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U n mio caro amico Sa -
cer dote calabrese era
solito dire che il  prete
non può dire le bugie,
e ventualmente deve sa -

per dire le mezze verità.
Questo “adagio” Le si addice

bene, Eccellenza.  A lato abbiamo
pubblicato un’intervista che ci ha
rilasciato padre Antonio Di Mar -
can tonio relativamente alla vi cen -
da della Chiesa e del Convento di
San Francesco.

In precedenza avevamo scrit -
to che Lei si era “imposto” sul
Padre Generale dei Conventuali
Fran ce scani e sul Padre Provin cia -
le per ché ha preteso che restasse
aperto il Convento e la Chiesa di
San Francesco in Arezzo a discapi-
to della realtà, altrettanto impor-
tante, di Cortona.

A chi le chiedeva se era vero
che si fosse “imposto”, Lei con
candida disinvoltura rispondeva
che le aperture e le chiusure dei
Conventi non erano di Sua compe-
tenza ma dell’Ordine Conventuale.

In questo diceva la verità, ma
sottaceva tutto l’impegno e la sua
au torità che aveva messo per de -
terminare le scelte “obbligate” dei
Padri Con ventuali.

E’ stata una disputa difficile e
non piacevole; molti hanno ap -
prezzato la  nostra posizione, altri
l’hanno criticata perché convinti
che Lei con la chiusura del com -
plesso francescano di Cortona
non avesse niente a che fare.

Purtroppo a distanza di tem -
po dobbiamo dire che avevamo
ragione. Il padre provinciale  An -
to  nio Di Marcantonio nell’intervi-
sta che ci ha rilasciato e che  pub -
bli chiamo sostiene che: “A com -
plicare maggiormente la situa-
zione è intervenuto anche il Ve -
sco vo di Arezzo che, indebita-

mente ha fatto sentire la sua in -
fluenza sul Superiore Pro vin -
ciale e sui vertici dell’Ordine,
affrettando la chiusura della
comunità e facilmente dimenti-
cando la pre ziosità dei servizi
pastorali pre stati alla comunità
ecclesiale di Cortona, al clero,
all’ospedale.”

Questa dunque è la verità e
Lei non può smentirla.

Ci spiace che non abbia
avuto il coraggio di dire tutta la ve -
rità ma soltanto ... la mezza verità.

Considerando poi che sulla
sede vescovile non intende più
realizzare l’ampliamento del Mu -
seo, vorremmo che Lei pubblica-
mente ci dicesse cosa intende fare
di tutte le opere e le tele che sono
state accatastate nella vecchia
Chie sa di S. Antonio, oggi sconsa-
crata. Sappiamo quanto sia umida
e ci chiediamo quanti anni ci vor -
ranno per rendere tutte quelle
ope re d’arte inutilizzabili perché
distrutte dall’incuria umana e
dall’umidità dell’ambiente.

Già che siamo in tema vor -
remmo anche che Lei ci facesse
sapere dove sono andate tutte le
opere di arte moderna, che erano
state regalate al ve sco vo Fran cio -
lini, comprese quelle che  Severini
gli aveva regalato e che Lui con
sapienza e lungimiranza aveva si -
stemato in un grosso sa lone de -
dicandolo all’arte moder na .

Da quanto ci risulta la sede
vescovile non ha più quelle opere.

Dove sono? Dove Le ha fatte
portare? Le ricordiamo che sono
beni della Chiesa cortonese, non
pri vati, quindi devono essere a
disposizione della nostra colletti-
vità. Siamo a Sua disposizione per
ospitare un Suo intervento chiari-
ficatore che riporti serenità nei
rapporti tra Lei e i cortonesi.
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Padre, come mai ha de -
ciso di festeggiare il
suo 50° di Sacerdozio
qui a Cortona nella
Chie sa di San Fran ce -

sco?
Per me la Chiesa e il Convento

di San Francesco rappresentano
una tappa importante per la mia
vita, la mia attività, la dimensione
fran cescana che ha caratterizzato

la mia vocazione. Quando nel
2003 - ero allora Ministro Pro vin -
ciale della Provincia Toscana dei
Frati Minori Conventuali - mi ac -
corsi che in quell’anno ricorreva il
750° anniversario della morte di
Frate Elia, compagno di San Fran -
cesco, suo Vicario e poi Ministro
Generale dell’Ordine, un perso-

Frate Elia da Cortona: una realtà e un mito volutamente dimenticato anche oggi?

naggio di tutto rilievo nello svilup-
po del francescanesimo, decisi
insieme, ai frati della Provincia, di
riscoprire la figura e l’opera di
que sto personaggio che a Cortona
era vissuto, lasciando tracce
indelebili di sé, della sua genialità,
della venerazione per san Fran -
cesco, che ancora oggi è testimo-
niata dalla presenza delle reliquie
venerate e conservate. Si decise
allora che questa ricorrenza do ve -
va essere ricordata con delle ini -
ziative concrete che fossero capaci
di parlare e trasmettere, anche per
il futuro, tutta l’importanza di
questo luogo che, dopo la Basilica
di san Francesco in Assisi (opera
di Frate Elia) rappresenta per tutto
l’Ordine francescano una me mo -
ria ed una continuità di quella
spiritualità che, ancora, oggi, rap -
presenta un messaggio e uno svi -
luppo della storia francescana.

Una prima realtà concreta fu
quella di completare il restauro
della Chiesa di san Francesco ed
iniziare il restauro del Convento;
l’altra, fu quella di far rivivere
questo luogo con l’inserimento di
una comunità di frati. Nell’arco di
circa dieci anni queste due realtà
sono divenute operanti ed hanno
contribuito anche a fare riscoprire
ai cortonesi la valenza artistica e
culturale del complesso di san
Fran cesco e la figura e l’opera di
Frate Elia, loro “concittadino” che
qui è sepolto.

Cortona Mix Festival 2017 ecco i protagonisti musicali

Si comincia a delineare l’e -
dizione 2017 del Cortona
Mix Fe stival. Il comitato
pro motore (composto da
co mune di Cortona, Grup -

po Feltrinelli, Orchestra della
Toscana, Accademia degli Arditi e
Officine della Cultura) ha final-

mente annunciato i primi protago-
nisti legati al cartellone musicale
della kermesse, che quest’anno,
tra l’altro, si accorcia di durata
(solo 5 giorni) e anticipa il calen-

Ma allora perché si è de ci -
sa la chiusura di questo Con -
vento?

Non solo si è verificata la chiu -
sura del Convento e, di conse-
guenza, della Chiesa stessa, ma
addirittura, dopo otto secoli, si è
voluto anche sopprimere la Pro -
vincia Toscana dei Frati Minori
Con ven tuali che nata nel 1217. In
quell’anno san Francesco stesso
volle dividere l’Ordine, ormai nu -
meroso, in Province inviando i
suoi frati per tutta l’Europa. Frate
Elia fu inviato, come Ministro Pro -
vinciale in Terra santa, dove lo
stesso san Francesco si sarebbe
recato qualche anno dopo, spinto
dal desiderio di visitare la terra di
Gesù, ma soprattutto di annuncia-
re il vangelo della pace ai musul-
mani. Oggi questo centenario vie -
ne ricordato con la soppressione
delle Province italiane dell’Italia
centrale, accorpandole insieme e
dando vita ad un nuova realtà che,
però, non tiene conto dei legami e
dello sviluppo con la sua storia.
Ma c’è un’altra ragione che sta
alla base della decisione di chiu -
dere il Convento di Cortona. Se -
con do me non si conosce suffi-
cientemente, o non si vuole am -
mettere (per paura?) il ruolo che
Frate Elia ha avuto nello sviluppo
dell’Ordine, prolungando ancora
quella “damnatio memoriae” che
ha accompagnato il nostro perso-
naggio. Oggi, è vero, viviamo un
momento di crisi per mancanza di
vocazioni, invecchiamento, per la

perdita di motivazioni, tuttavia è di
grande utilità per la riorganizza-
zione, la conoscenza e la narrazio-
ne delle origini e delle vicende
storiche che hanno segnato la vita
dell’Ordine. Senza memoria,
sen  za narrazione non c’è futuro
e costruzione di identità.

Il vostro Ordine sta proce-
dendo alla fusione di più pro -
vince religiose che portano, di

fatto, alla chiusura dei con -
venti e delle presenze sul ter -
ritorio. Perché, secondo lei
tra queste c’è anche Cortona?

Oltre quello che ho già detto,
mentre i tempi che stiamo vivendo
impongono un ripensamento dei
modelli organizzativi, ciò che,
secondo me, è prioritario e più
importante è una rilettura del pro -
prio carisma delle nostre presen-
ze. Non condivido una specie di

Intervista a P. Antonio Di Marcantonio, francescano conventuale, già Ministro Provinciale che ha festeggiato il suo 50° di Sacerdozio, nella Chiesa
di S. Francesco il 22 aprile 2017, in concomitanza con il 765 anniversario della morte di Frate Elia avvenuta il 22 aprile 1253 a Cortona

Vescovo Fontana avevamo ragione!

CON LA PROSSIMA LEGGE SULLA LEGITTIMA DIFESA

Edizione anticipata al 19 luglio e che si svilupperà su 5 giorni

Nicola Piovani

La Croce Santa
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L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

Ritornando sull’arena giardino....

da pag. 1 Frate Elia da Cortona... da pag. 1 Cortona Mix Festival 2017...

Caro prof. Caldarone,
ho notato, in questi ultimi tempi, una positiva presa di posizione della
Confcommercio aretina, sezione di Cortona,  sulla necessità di cambiare il
volto del turismo a Cortona. “Il centro storico di Cortona rischia di trasfor-
marsi in un grande ‘mangificio’. L’Amministrazione Comunale deve interve-
nire subito per governare lo sviluppo della ristorazione, altrimenti  c’è il ri -
schio di snaturare la nostra identità”. 
A lanciare l’allarme è il responsabile della delegazione cortonese della
Confcommercio Carlo Umberto Salvicchi. Un allarme, per la verità, non
nuovo se ripenso ai suoi numerosi articoli sull’argomento. Cortona deve,
con urgenza, ritrovare la sua dimensione, deve correre ai ripari come da
alcuni mesi si sta impegnando a fare la città di Firenze, dialogando con i
politici, con gli imprenditori, con gli intellettuali e con gli stessi cittadini
residenti. Lo scopo è quello di evitare un turismo di bassa qualità e di rivita-
lizzare il centro storico in modo tale che diventi una realtà vissuta dai corto-
nesi prima di tutto e non solo dagli stranieri, fornendo servizi adeguati alle
esigenze dei residenti, incentivi e opportunità per le giovani coppie, nuovi
parcheggi già individuati nella zona di Porta Colonia….  
Ho letto e constatato che in questi giorni ha chiuso bottega anche il barbiere
di via Nazionale, l’unico finora rimasto nel centro storico. E, ancora, proprio
oggi una straniera mi ha chiesto dove poteva trovare un taxi.  Non le ho
saputo rispondere, nel senso che non esiste più né uno spazio riservato ai
taxi, né una postazione telefonica da dove poter chiamare il taxi. E una città
turistica non può permettersi certe omissioni. 
Purtroppo ci sono state e continuano ad esserci distrazioni e sottovalutazioni
che ci hanno consegnato una città svuotata e senza futuro, un centro storico
disordinato e con macchine perennemente in sosta vietata, un centro storico
senza il decoro richiesto, senza educazione. Credo che sia giunto il tempo di
arrivare a dare indicazioni chiare sul futuro di questa città, tutta - frazioni
comprese - guardando anche quello che accade in altre città che stanno vi -
vendo i nostri stessi problemi. 
La ringrazio dell’attenzione e la saluto cordialmente. 

Un assiduo lettore de L’Etruria che si firma 

Quello che non si può lasciar perdere, sia nelle grandi città come
nei numerosi borghi, sparsi in tutta Italia, è la violenza, lo stravol-
gimento dell’ambiente fino alla sua virtuale cancellazione. Tutto
quello che il passato ha fin qui prodotto - botteghe, commerci,
edicole, angoli appartati, dignitosi negozi - tutto o quasi sta per
scomparire o è già scomparso. Al suo posto tavolini di bar strari-
panti fino ad occupare oltre la metà dello spazio delle nostre stori-
che piazze. Così, al posto di una dignitosa programmazione cultu-
rale, legata al prestigio e alla storia della città, ecco imbandito il
menu di caotiche corse di biciclette o di raduni di inquinanti auto
d’epoca. “Non chiudiamo gli occhi di fronte alla realtà -  ha scritto
recentemente Ernesto Galli Della Loggia - i centri storici delle
cosiddette località minori sono ridotti a una informe poltiglia
turistico-commerciale. Un cinico sfruttamento affaristico si sta
mangiando ogni giorno un pezzo del nostro passato, del nostro
Paese, un pezzo di quella grande bellezza di cui pure ama
riempirsi la bocca la sempiterna retorica della chiacchiera politi-
ca”. E i responsabili di quanto detto - assicura sempre il ricordato
editorialista -  sono per la massima parte i poteri locali, le
amministrazioni comunali, gli assessori e i sindaci. Sono i Comuni,
infatti, che rilasciano le licenze commerciali, che autorizzano il
cambiamento della destinazione d’uso dei locali, che emanano le
regole sull’arredo urbano. Sono essi che dispongono della polizia
locale. Il fatto è che i sindaci hanno interesse preciso a fare andare
le cose nel modo in cui vanno. E questa per loro è la democrazia.
Non certo la democrazia come ideale da rispettare e da difendere,
ma la democrazia come realtà. Cioè quella interpretata come
suffragio elettorale, come necessità di ottenere e mantenere il
consenso degli elettori. Come ogni altro politico, l’interesse primo
di ogni sindaco è quello di essere rieletto. Quindi egli non deve
assolutamente dispiacere ai propri elettori. Soprattutto là dove il
turismo è una risorsa essenziale è opportuno non fare torto alle
categorie che vivono più o meno direttamente del turismo: ai
commercianti, agli albergatori, ai ristoratori… Tutti segmenti
sociali  esercitati a organizzare  il proprio voto amministrativo e a
indirizzarlo verso chi promette di non impedire loro di continuare
a sfruttare strade, piazze e monumenti per il proprio esclusivo
tornaconto. Il fatto è che in una società dal fragile spirito civico
come la nostra, abitate da interessi privati furiosamente indiscipli-
nati, il comportamento di questi amministratori può spesso risol-
versi in un danno reale e grave, inferto proprio ai valori essenziali,
al bene comune, per la cui difesa la democrazia, quella vera, è
stata pensata.

Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

Il bene comune innanzitutto

dario al 19 luglio.
La festa di apertura sarà af -

fidata ad Ambrogio Sparagna e al -
l’Orchestra Popolare Italiana con
tanto di organetti, chitarra batten-
te, ghironda, mandola, zampogna,
ciaramella, flauti pastorali, lira,
tamburelli. 

Giovedì 20 luglio arrivano a
Cortona, per la loro unica data ita -
liana, i “The Boomtown Rats” al
secolo Bob Geldof, Garry Roberts,
Pete Briquette, Simon Crowe. 

Un revival in piena regola per
il gruppo di Dublino festeggia
infatti quest'anno quattro decenni

di carriera e ha realizzato per
l’occasione il singolo Looking
after N.1. 

Pro porranno una serata con
un mix di classici rivisitati e
riarrangiati e brani inediti. 

Torna sul palcoscenico di
Piaz  za Signorelli anche l’ormai
cor  tonese adottivo Max Weinberg,

batterista nella E Street Band di
Bruce Springsteen che venerdì 21
luglio si esibirà insieme a al Siena
Jazz University con la bellissima
voce di Marina Rei.

Tra i più attesi c’è anche il
gran  de compositore e musicista
Nicola Piovani che dirigerà l’Or -

chestra della Toscana sabato 22. 
Il gran finale del Mix è affida-

to, per la gioia dei più giovani, al
grup po musicale Indie rock italia-
no Baustelle, che presenterà il
nuo vo album L’amore e la violen-
za.

I biglietti dei concerti saranno

in vendita da metà maggio nel cir -
cuito box office. 

Nelle prossime settimane il co -
mitato Mix Festival renderà note
anche le altre sezioni della manife-
stazione. C’è attesa di cono scere
quali autori saranno presenti alla
sesta edizione. 

Laura Lucente 

processo “selvaggio” di questa ri -
strutturazione. Secondo me, era
ed è necessario discernere con
più accortezza e lungimiranza co -
sa si deve fare e come lo si deve
fa re, tenendo presenti i luoghi e le
modalità per vivere la nostra mis -
sione in fedeltà al carisma. Cor to -
na, con il complesso monumenta-
le di san Francesco, ha tutte le
carte in regola per proseguire e
ravvivare i valori dell’appartenenza
e della fedeltà ad un carisma che
Frate Elia ha contribuito a svilup-
pare e rendere visibile.

Purtroppo i Superiori (romani
e toscani) forse per una mancanza
di coraggio, di conoscenza e ap -
prezzamento delle potenzialità che
la presenza della comunità france-
scana di Cortona è in grado di
dare, sia  come testimonianza, sia
come servizio pastorale, sia come
promozione della dimensione cul -
turale (esiste ed opera da più di
un anno il “Centro studi Frate Elia
da Cortona”, che ha già riscosso
apprezzamenti, non solo da parte
della comunità cortonese, ma an -
che da parte di studiosi ed altri
cen tri culturali), hanno privato la
co munità cortonese di questo ap -
porto. Questa chiusura ha costret-
to i frati di quella comunità che,
pur appartenendo giuridicamente
alla Provincia religiosa della Ro -
ma nia, a lasciare il convento come
se non fossero appartenenti allo
stesso Ordine dei Frati Minori
Con ventuali. Ritengo questo modo
di procedere “suicida” per il fu tu -
ro dell’Ordine stesso. A compli-
care maggiormente la situa-
zione è intervenuto anche il
Vescovo di Arezzo che, in de -
bi tamente ha fatto sentire
la sua in fluenza sul Su pe -
riore Pro vinciale e sui ver ti -
ci dell’Ordine, affrettando la
chiusura della comunità e
facilmente dimenticando la
preziosità dei servizi pasto-
rali prestati alla comunità
ecclesiale di Cortona, al cle -
ro, all’ospedale.

Tra breve ci sarà un nuovo
Ministro Provinciale e un go -
verno per la nuova Provincia
dell’Italia centrale. Pensa che
ci possa essere un ripensa-

mento circa la chiusura del
con vento e della chiesa di
Cor tona?

Voglio augurarmi che i “nuo -
vi” superiori prendano in seria
considerazione la riapertura di
que sta realtà. In caso contrario, si
verificherebbe la prosecuzione di
quella “damnatio memoriae” che
ha accompagnato la figura e l’o pe -
ra di Frate Elia fino ad oggi. I mag -
giori studiosi di francescanesimo
hanno obiettivamente rivisitato e
rivalutato, nonostante le molte la -
cune nella documentazione sto ri -
ca, la figura e l’opera del “nostro”
personaggio.

L’amore e la venerazione che
Fra te Elia ha avuto per il suo Mae -
stro e Padre san Francesco, ha fat -
to sì che la chiesa di san Fran ce -
sco in Cortona, sia stata e lo è tut -
t’oggi, custode di importanti ed in -
signi reliquie: una tonaca, un e -
vangelistario, il famoso cuscino di
“Frate” Jacopa, che uno studio
scientifico, compiuto per le cele -
brazioni del 750° anniversario
del la sua morte, ha dichiarato ap -
partenenti al periodo di vita di san
Francesco stesso, dando loro una
valenza simbolica molto significa-
tiva. Sempre a ricordo e in me mo -
ria della missione di pace che Fra -
te Elia, inviato dall’Im per a to re Fe -
de rico II°, compie in Oriente, si
conserva una preziosa reliquia
della Santa Croce. Sono oggetti di
un altissimo valore simbolico che
il Comune di Cortona ha voluto
tutelare nel corso dei secoli, con il
divieto di essere asportate dalla
chiesa di san Francesco e dal ter -
ritorio comunale.

Sarebbe un peccato ed una fa -
tale incomprensione dovere ab -
ban donare queste reliquie che
rac contano una storia, un legame
di amicizia, una continuità spiri-
tuale tra Frate Elia e san Fran ce -
sco, tra Assisi e Cortona.

Mi auguro che un più at -
tento e ponderato discerni-
mento possa portare alla
ria pertura di questo conven-
to, nonostante le palesi, ma
non motivate, pressioni del
Ve scovo che preferisce la
pre senza dei Frati nel con -
vento di Arezzo.

Come avevamo  previsto
e  co me ci eravamo au -
gurati nell'articolo a fir -
ma di Roberta Ra mac -
ciotti nel numero del  31

mar zo  scorso  del  nostro  gior -
nale, la replica della commedia
"Na tale al  basilico" di Valerio Di
Piramo presentata dal  Piccolo

Tea tro della Città di Cortona al
Tea tro  Signorelli  venerdì 7  a pri le
per ricordare l'attore e regista
Mar co  Nocchia, è stata un suc -
cesso sia come spettacolo, sia co -
me  raccolta  di  offerte  a  favore
del  Comitato Per La Vita Da niele
Chianelli di Perugia. La som ma  di
1.230 euro raccolta con  la  ge ne -
rosità  del  pubblico  intervenuto è
stata  infatti  versata, come previ-
sto, alla predetta  Associazione che
si  occupa della  ricerca  e la cura
delle  leucemie, linfomi  e tumori
di adulti  e bambini. 

Un ringraziamento a tutti co lo -
ro che  hanno  contribuito al suc -
cesso di questa  iniziativa  del Pic -
co lo  Teatro.

Ritornando sul tema del -
l’arena giardino, della
quale avevo parlato
qual che mese fa in que -
sta sede, vorrei ribadire

quei concetti che avevo già espres-
so in passato, visto e considerato
che non sono poche quelle per -
sone che sperano nel ripristino
della struttura. L’arena giardino,
come sanno tutti i cortonesi, è il
teatro all’aperto disposto nel par -
co, spazio che fino a qualche anno
fa veniva utilizzato per rassegne
cinematografiche estive, che fu ro -
no interrotte a causa della chiusu-
ra della struttura, che non corri-
spondeva più ai criteri di sicurezza
voluti dalla normativa di legge. 

Questa problematica sussiste
anche oggi e io credo, come del

re sto molti cittadini del territorio,
che sia veramente un peccato di -
sporre di un teatro all’aperto così
bello e particolare e non poter
utilizzarlo. Mi sembra assurdo che
non si possano trovare i fondi per
rimetterlo in funzione. Non sa -
rebbe forse possibile tagliare al -
meno 30.000 euro al Mix Fe stival
per utilizzarli nella messa a norma
dell’arena giardino. I fondi desti-
nati alla cultura vengono in larga
parte dalla tassa di soggiorno, tra -
mite questi non potremmo risiste-
mare una struttura che potrebbe
ri velarsi vera mente utile e che po -
trebbe essere un valore aggiunto
per il nostro territorio, non solo
per il cinema, ma anche per altre
iniziative? Spe ria mo in una sterzata
ver so una sua rapida riapertura...

“una buona azione per Marco Nocchia”

Facendo riferimento alla mia
intervista pubblicata sul Corriere
di Arezzo, preciso quanto segue.
L'intervista era destinata alla pub -
blicazione sul giornale locale di
Cortona Etruria diretto dal dott.
Vincenzo Lucente che mi ha inter-

vistato. 
Il testo è stato indebitamente

pubblicato. 
Autorizzo pertanto il dott. Lu -

cente a pubblicare l'intervista in
oggetto sul Giornale L’Etruria.

P. Antonio Di Marcantonio

una doverosa precisazione

Max Weinberg

The Boomtwen Rats

Baustelle
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Difetti e difettucci della vita quotidiana
Prove di Galateo

Dai giochini non condivisi con
altri bambini all’asilo, a un oggetto
sottratto con destrezza al fratello o
all’amichetto, c’è una vasta gam -
ma di episodi che possono far
dire a un genitore: mio figlio è tir -
chio e spesso anche egoista. 
Ma il primo esercizio, consigliato
dai pedagogisti, consiste nel dare
l’e sempio. 
Infatti i bambini imparano per
emulazione. L’altruismo s’insegna
con i fatti e non con le parole. Tra
le cose che i genitori devono
evitare è di forzare i figli a dare. 
Così frasi come “lascia gio care
anche il tuo amico con la mac -
chinetta”, o “fai assaggiare la tua
pietanza al tuo amichetto Gior gio”
hanno un effetto irritante sul
bambino. 
Ed è naturale perché per i piccoli
essere attaccati a un oggetto serve
per affermare la propria identità, e
lo proteggono conservandolo
spesso in luoghi segreti. E non è
un caso che, tra i giochi preferiti
dei ragazzi, figura il “nascondino”. 
Così, il carattere dei bambini in
età preadolescenziale non solo
non si corregge ma non si deve
neppure snaturare.  
Anche perché, stando a una ri -
cerca pubblicata su Scienze, già
verso i due anni, i bambini sono in

grado di aiutare un adulto: se
vedono qualcuno piangere, alcuni
gli porgono il loro ciucciotto. 
E an che se altruisti si nasce, la
famiglia resta sempre la migliore
palestra per allenare sentimenti
dei propri piccoli e al momento
opportuno far capire, quando
emergono atteggiamenti di egoi -
smo o di tirchieria, che esistono
del le buone ragioni per essere ge -
nerosi, elencando esempi di ge -
nerosità esistenti in famiglia: ogni
casa ha qualche esempio di altrui-
smo da rievocare   e, ricordarlo ai
figli, può aiutarli nell’esercizio del
donare. 
Inoltre, mettere in condizione i
più piccoli di rilevare la presenza
dei genitori ogni qual volta il bi -
sogno lo richieda è un modo al -
trettanto educativo di incomincia-
re a familiarizzare con il concetto
di altruismo e di generosità. 
In definitiva, sia i bambini che gli
a dolescenti hanno sempre la
necessità di confrontarsi con i ge -
nitori. 
E anche se nulla è cambiato su
questo fronte rispetto al passato,
oggi, immersi in una cultura
troppo individualistica, la famiglia
è portata, con gravi conseguenze,
a trascurare o fraintendere facil-
mente i bisogni reali dei figli.    

Piccola ma molto accogliente,
la chiesa di S. Ippolito a Creti,
misura circa dieci metri per sette.
Le vetrate presenti nella facciata e
nel lato sinistro sono realizzate
con dei vetri moderni e con un
disegno a fiore stilizzato dai colori
rossi e gialli. Una lapide in ricordo
dei caduti della Grande Guerra è
e sposta sul lato destro della fac -
ciata. La canonica, attaccata al lato
destro della chiesa, è oggi residen-
za del parroco don Giovanni Tan -
ganelli. 

Nel 1985 la chiesa è stata
com pletamente ristrutturata e al
suo interno conserva un'opera
d'ar te interessante del Seicento
raffigurante la Madonna del Car -
mine tra i Santi Ippolito e Polito.
Firmata “M.S.P. 1690” è di ottima
fattura e restaurata, come si evince
dalla targhetta in bronzo apposta
in basso, nel 1996 dalla famiglia
Addazio Giuseppe e Carmela nel
cinquantesimo del loro anniversa-

rio di matrimonio. Altro quadro
interessante è l'ottocentesco di -
pinto rappresentante Maria con
Gesù tra i Santi di Gisberto Cerac -
chini, nativo di Foiano. La chiesa si
presenta ad una sola navata ed è
divisa simmetricamente alla vista
da tre altari uguali realizzati con
ornamenti decorativi in stucco,
chiusi da due colonne in finto
marmo. Nell'altare principale tro -
viamo una statua della Vergine
Ma ria con in braccio Gesù, men -
tre nella parete di sinistra ab bia -
mo la Madonna del Carmelo, di
quelle dette “Agghindate”. Res tau -
rata qualche anno fa con un
progetto curato dalla Soprin ten -
denza, la Vergine è chiusa dietro
un vetro di protezione  ed  è giun -
ta fino a noi grazie all'intervento
del parroco del tempo (1940) che
la nascose dietro un grande
quadro. Gli indumenti sono anti -
chi e di lavorazione pregiata rea -
lizzata a mano. Sia Maria che Gesù
hanno in testa delle corone metal-
liche ed indossano dei gioielli
poveri ma di grande tradizione.
Attaccati alle pareti della nicchia
troviamo rosari e tutto quello che
la gente devota portava in offerta
privandosi di quanto aveva di più
caro, per chiedere una grazia o
ringraziare per quella ricevuta.
Questa nicchia contiene, grazie a
questi ex voto, tutto l'amore e la
religiosità che ancora oggi fanno
mostra di sé. 

Da sempre le chiese sono un
patrimonio unico ricco di risorse,
di opere d'arte, di tesori nascosti e
preziosi e punto di riferimento per
intere comunità. Quadri, affreschi,
vetrate, mosaici, altari, sculture,
organi e quant'altro. Basta entrare
in questi edifici religiosi per
scoprire quanto abbiamo e per ri -
cordarci che senza di essi la mag -
gioranza delle opere d'arte non
sarebbe stata creata. Né conserva-
ta. 

15 maggio2017

Educare da subito alla generosità

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

CEDESI
immobile artigianale, ampi spazi
in  terni ed esterni. 
Cor to na loc. Ossaia-Castagno. 
Trattativa privata. 
Facilitazioni di pa ga men to. 
Per informazioni  335-76.81.280

di Nicola Caldarone

La Fondazione “Nicodemo
Settembrini Cortona”, in
collaborazione con l’Am -
mi nistrazione Comunale e
l’Accademia degli Arditi,

ha organizzato per il 20 di Maggio
prossimo, alle ore 17, presso il

Teatro L. Signorelli, un incontro
sul rapporto tra scienza e fede dal
titolo “I due universi: dialogo fra
scienza e fede”. Interverranno il
ch.mo prof. Emanuele Pace e
mons. Vittorio Gepponi.

Il prof. Pace è docente di Tec -

no logie Spaziali e Laboratorio di
Astrofisica all’Università di Firenze
e Direttore dell’Osser vatorio Po li -
funzionale del Chianti, dove svolge
attività di ricerca sui pianeti extra-
solari. 

Mons. Gepponi è un teologo e
un esperto di scienze neotesta-
mentarie di chiara fama. Ori gi -
nario di Monte San Savino, è Do -
cente di Diritto Canonico ad Arez -
zo nell’Istituto Superiore di Scien -
ze religiose “Beato Gregorio X”.
Già Vicario Giudiziale aggiunto del
Tribunale Ecclesiastico di Appello
di Roma fin dal 2004, è stato con -
fermato nei giorni scorsi dal Papa
Bergoglio nella carica di Vicario
Giudiziale del detto Tribunale. 

Presenteranno gli illustri ospiti
il dott. Michele Pun turo dell’Isti tu -
to Nazionale di Fi sica Nucleare
Sez. di Perugia  e il prof. Nicola
Cal  da rone.

Anche quest'anno si è
svol ta a Cortona la festa
de dicata a S. Marco, Pa -
trono della città insieme
a Santa Margherita.

Martedì 25 Aprile nella chiesa di S.
Marco si è tenuta la Santa Messa
celebrata da S.E. Mons. Luciano
Giovannetti Vescovo Emerito di
Fiesole con don Simone Costagli. A
seguire il prof. Nicola Caldarone
ha introdotto l'avvocato Nicodemo
Settem brini Presidente della omo -
nima fondazione e promotore del
progetto riguardante la realizzazio-
ne di una vetrata da donare alla
chiesa. 

Nell'occasione la dott.ssa O -
lim  pia Bruni, maestro vetraio in ca -
ricato di creare l'opera, ha svelato
il quadro del cartone preparatorio
originale della vetrata che a breve
sarà realizzata per il rosone della
chiesa. Il cartone, disegnato con la
tecnica della sanguigna, come fa -
ce vano i grandi artisti del Cin -
quecento, è un'opera importante
che unisce la figura di San Marco

Due universi a confronto

un dono della Fondazione Settembrini a S. Marco

Un interessante evento culturale della Fondazione

evangelista con il Comune di Cor -
tona.

Nel cartone, infatti, S. Marco è
ritratto mentre scrive il Vangelo
accompagnato dal leone suo sim -
bolo, mentre sullo sfondo appare
il Palazzo Comunale di Cortona.
Un modo per unire la Chiesa
all'Istituzione cittadina. 

Dopo lo svelamento del qua -
dro si è svolto un concerto per
clavicembalo eseguito dal M°
Dimitri Betti. Diplomato in Pia -
noforte e laureato in Clavicembalo
e Tastiere Antiche presso il con -
servatorio Giacomo Puccini di La
Spezia, si è poi specializzato in
Tastiere Storiche al Konser va to -
rium der stad wien di Vienna in
Austria. 

Il maestro ha eseguito la Suite
in Re minore di G.F. Handel, la
Partita 142 di G. Bohm ed ha
concluso con la Sonata III di D.G.
Turk. Impeccabile la sua esecuzio-
ne apprezzata dal numeroso pub -
blico presente.

Antonio Aceti

Sabato, 5 maggio scorso, è
stato ospite della Fon da -
zione “Nico demo Settem -
bri ni” il noto stilista Fer -
ruccio Ferragamo, Presi -

dente dell’omonima Casa di moda
italiana fondata nel 1927 da Sal -
vatore Ferragamo. Ferragamo è
già stato a Cortona per ricevere
nel 2015 il premio della Cortona

Antiquaria, riservato a una perso-
nalità particolarmente attiva nel
settore del made in Italy. Lo hanno
accompagnato nella visita ai
monumenti del centro storico il
presidente della Fondazione, l’avv.
Settembrini, la moglie Neda e il
prof. Nicola Caldarone. 

Il tempo inclemente non ha
permesso una escursione soddi-
sfacente nei punti nobili della cit -
tà, ma, nel saluto, non è man cata
la promessa da parte di Fer ruc cio
Ferragamo di ritornare a farci
vista, in una pausa dei suoi nu me -
rosi impegni, per un ap pro fon -
dimento delle straordinarie bellez-
ze artistiche e storiche della città
degli Etruschi, ma anche la città
che ha dato i natali al Signorelli, a
Berrettini, a Severini e dove sosta-
rono San Francesco, Santa Mar -
gherita e il Beato Angelico.

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Chiesa di Santo
Ippolito a Creti

(seconda parte)

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Il sommo bene è l’onestà e, cosa ancora più straordinaria, l’onestà è l’unico bene; tutti gli altri sono beni falsi e fittizi. Convincetene, amico mio, e ama la virtù con passione: amarla così semplicemente
sarebbe troppo poco. Da “Lettere a Lucilio” di Lucio Anneo Seneca (4 a.C. - 65): filosofo, drammaturgo e politico romano. Esponente dello stoicismo.

Ferruccio Ferragamo
in visita a Cortona

Interno Chiesa

Statua della Madonna “Agghin -
data”

Nella foto: Avvocato Nicodemo Settembrini, dottoressa Olimpia Bruni,
maestro Dimitri Betti

Cartone preparatorio
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Sabato sei e domenica sette
maggio, in Cortona, ci sono
stati due  momenti molto
importanti di pubblico ri -
cordo di Evaristo Ba racchi,

morto  il 24 aprile 2014.
La prima manifestazione di af -

fetto e di memoria attiva verso
questo grande e amato personag-
gio della Cortona del Secondo
Novecento si è tenuta il sabato in
Palazzo del Comune nel contesto
dell’annuale Premio di poesia
“Molteplici visioni. Cortona Città
del mondo”, organizzato dal Lions
Club Corito Clanis. Nella sala  del
Consiglio comunale infatti il gover-
natore del Lions ha consegnato
alla vedova Wilma Alari il premio
speciale intergenerazionale asse -
gnato quest’anno dalla giuria ad
“Evaristo Baracchi poeta”. Un
premio illustrato dalla prolusione
della professoressa Clara Egidi che
ne ha  ufficialmente ricordato l’o -
pera e l’azione culturale, profes-
sionale, civile ed economica.

La seconda manifestazione si è
svolta la domenica in Cattedrale
con una  messa in suffragio, cele -
brata da don Simone Costagli e
ordinata dalla signora Wilma e dai
figli Gianni e Piero. 

Una  messa cui hanno parteci-
pato anche i nipoti , le nuore e
tanti amici cortonesi di Evaristo
con in prima fila alcuni colleghi
giornalisti de L’Etruria guidati dal
direttore Enzo Lucente e dal presi-
dente del CdA, prof. Ni cola Calda -
rone.

Al termine del rito religioso,
su invito della famiglia e di don
Simone, il sottoscritto ha tenuto
un breve ricordo di Evaristo Ba -
rac chi, cui il nostro giornale deve

tanto in quanto quarant’anni fa
egli  fu tra i primi giornalisti colla-
boratori, progettandone la prima
veste grafica, costruendone il
primo menabò e pubblicandovi
ogni mese le sue pungenti vignette
umoristiche sulla vita locale e
nazionale.

Il ricordo si è incentrato sulla
figura di Evaristo Baracchi cittadi-
no protagonista della vita artistica,
culturale e scolastica della Cor to -
na cristiana del Secondo Nove -

Evaristo Baracchi a tre anni dalla morte

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Ennio Bencini è tornato a
rinnovare  il suo legame
con la terra toscana con
la mostra personale te -
nu tasi a Castiglion Fio -

ren tino dal 29 aprile al 7 maggio
nell’ambito delle manifestazioni
del “Maggio castiglionese”.   Molti
ri corderanno la grande antologica
dell’artista, tenutasi a Cortona, in
Palazzo Casali, nel 2012:  all’appa-
renza, un discorso definitivo per
un cammino complesso e fatto di
passaggi diversissimi,del quale
oggi, viceversa, continuiamo a ve -
de re nuovi capitoli e inediti sim -

bolismi. Bencini è artista del sa -
cro, ispirazione rara soprattutto se
assoluta, e la sua ricerca procede
attraverso l’analisi degli opposti,
bene e male, morte e vita, terra e

cielo, fede e negazione così come
l’utilizzo dei materiali - sempre
rari e spesso preziosi - che danno
corpo all’ispirazione e volta per
volta legni, pietre,antiche carte,

brandelli di cornici erose dal tem -
po,  resti di qualcosa di preceden-
te disperso e spezzato da chissà
qua le destino in grado di comuni-
care segni e storie. Anche a Ca sti -
glion Fiorentino, Ennio Bencini ha
portato una collezione straordina-
ria, compendio certo meditato di
questo ulteriore percorso in cui
emerge l’affabulazione del gioco,
del tentativo, l’alea della possibilità
offerta da un lancio di dadi a con -
endersi  la vittoria o la sconfitta e
ancora dunque gli opposti che si
sfiorano in questo eterno alternar-
si. 

E proprio una tra le opere
esposte è stata donata dall’artista
quale premio in palio per un’ini-
ziativa destinata a sostenere il
restauro della chiesa di S.Filippino
in Castiglion Fiorentino, edificio
sacro decisamente bisognoso di
recupero.

Isabella Bietolini

mando, dedicandotela in maniera
particolare, perché più ti appartie-
ne, l’ho scritta per accompagnare
in dono a ciascuna delle mie tre
sorelle la grande  medaglia di
bronzo, da te pensata, incisa e
coniata, con la mia effige e lo
stemma di Vescovo. Vuole ripeterti
il “grazie” che ti dissi quando me
ne manifestasti l’intenzione e poi
me ne mostrasti il bozzetto e
ancora - con più comprensione e
gioia- allora che me la consegnasti
perfetta, dinanzi a molti amici, in
concomitanza alla inaugurazione
della raccolta di pitture - di vario
pregio- da te con intelligenza e
pazienza ordinate nella “Galleria”
del Vescovado di Cortona. Anche
se a notevole distanza di tempo, ti
ridice i sensi duraturi della mia
doverosa riconoscenza. Penso che
il tono scherzoso e famigliare
della poesia si faccia perdonare da
sé. Saluto e benedico molto cor -
dial mente. Aff.mo + Giuseppe
Fran  ciolini, Vescovo già di Cor -
tona. Cortona,12 luglio 1979”

La lettera è scritta in appendi-
ce al testo della poesia che il
vescovo invia ad Evaristo e di cui
qui, per esigenze di spazio, riporto
solo le due strofe centrali: (…) “
A opra di scarpello e di bu -
lino,/m’han fatto giovincello e
birichino;/ a opra di bulino e di
scalpello,/ han fatto birichino un
vecchierello,/ che Vescovo è pur
sempre, e … menestrello./  Così
m’hanno stampato sul finire/ di
nove lustri e mezzo episcopali,/
donati con amor da non si dire/
tutti a Cortona mia, senza rivali.”
(…)

A questa lettera Evaristo
rispose con devozione di figlio
cristiano e con amicizia, ma
manifestando anche, con grande
acutezza e grande amore verso
l’ul timo vescovo cortonese, il di -
spiacere suo e dei suoi concittadi-
ni per la perdita della sede episco-
pale.

Rispondeva infatti Evaristo: “A
S.E. Monsignor Giuseppe
Fran ciolini, Vescovo dei corto-
nesi, ‘già di Cortona’. Eccel len -
za, avermi dedicato la bella poesia
indirizzata alle Sue sorelle, per
accompagnare il dono della me -
daglia nella quale ho riprodotto la
Sua effige, è cosa che mi ha
commosso per la dimostrazione di
affetto rivoltami e gliene sono gra -
to. La definizione che mi sono
permesso di aggiungere in indiriz-
zo, su questo foglio, forse non ri -
sponde ai canoni dell’ortodossia.
Vuol soltanto precisare e sottoli-
neare che la scadenza di un man -
dato, alto e nobile, assolto per lun -
go tempo con tanto amore, non
pone in “quiescenza” anche i buo -
ni sentimenti dei cortonesi e i miei

cento, attraverso la riproposizione
di una delle sue poesie raccolte
nel libro pubblicato nel 2016 e,
poi, con la rievocazione  della sua
amicizia con il grande vescovo

cor tonese mons. Giuseppe Fran -
cio lini. 

Su commissione dell’indimen-
ticata ed amata  guida pastorale
della nostra ex-diocesi, Evaristo
realizzò varie pubbliche sculture
che abbelliscono chiese ed edifici
di Cortona e del suo territorio. 

Nel 1979  Evaristo realizzò per
S.E. Mons. Franciolini una grande
medaglia in bronzo dove ne raffi-
gurò il volto e, sul retro, lo stem -
ma episcopale. 

In merito a questa pregiata
opera, il cui master in creta e cera
è ancor oggi custodito nello studio
do me stico del preside Baracchi,
Wilma ha ritrovato la lettera di
ringraziamento, inviata dal ve -
scovo Fran cio lini ad Evaristo e la
minuta del la risposta. Volentieri,
su invito di Wilma, l’ho resa
pubblica in catte drale  nel corso
del breve me mento su Evaristo, di
cui ho avuto l’onore di godere
amicizia e stima dopo averlo avuto
come professore di disegno alle
medie e poi preside all’inizio della
mia attività di insegnante, quando
transitai per un anno all’Ipsia di
Cor tona. 

Riporto qui i due documenti
per intero, in quanto ci aprono
una  grande finestra sulla Cortona
cristiana del Novecento e ci invita-
no a tutelarne il grande patrimo-
nio artistico e culturale, come fece
il vescovo Franciolini con la costi-
tuzione del Museo diocesano e
con la realizzazione della sua
Galleria di Arte contemporanea,
curata ed allestita, nel Salone delle
Vetrate del Vescovado, proprio da
Evaristo Baracchi.

Ecco la lettera del vescovo.
“Caro Evaristo, la poesia che ti

in particolare. Ricambio con de fe -
renza cordiali saluti. Dev.mo Eva ri -
sto Baracchi”.

Questi  documenti ci riportano
ad altri tempi e ad altre condizio-
ni, ma noi del giornale L’Etruria,
interpretando il sentimento di
amo re che i nostri lettori portano
alla Cortona cristiana del No ve -
cento, ci auguriamo che Evaristo
Ba racchi e la sua/nostra città pos -
sano trovare presto “luogo ade -
guato” di tutela e conservazione
per una memoria attiva, che s’im -
pone per non mandare disperse le
nostre radici, per costruire futuro
sul buono e il bello del passato
cristiano.

Wilma Alari Baracchi e i suoi
fi gli Gianni e Piero custodiscono

nella loro casa un grande, prezio-
so tesoro della nostra Cortona
novecentesca e di recente hanno
fatto proposta di donazione di una
parte di questo patrimonio alla
nostra Accademia Etrusca. 

Ci auguriamo che la proposta
venga presto accolta sia per il
bene della  Cortona di oggi sia per
quella di domani per un prezioso
lascito dovuto ai nostri nipoti. 

Se lo augurano soprattutto i
tanti amici e parenti che domenica
sette maggio, dopo la santa messa
di suffragio e ricordo, hanno tra -
scorso due splendide ore di frater-
no ritrovo e convivio con Wilma, i
suoi figli, le sue nuore, i suoi ni -
poti e i piccoli pronipoti Ghe ra do
e Leonardo.             Ivo Camerini

Il sei e sette maggio ricordato in Cortona

Il cammino con  l’eterno

Per un’Opera Votiva ed Espiatoria a S. Margherita
Cento anni fa

Approssimandoci alla ricor-
renza maggese di Santa Mar ghe -
rita mi sembra giusto raccontare
come fu festeggiata cento anni fa
e, soprattutto, indicare i compo-
nenti del Comitato che curò la rea -
lizzazione della Cappella Votiva a
ricordo dei cortonesi caduti nella
Grande Guerra. 

E’ veramente straordinario
che a conflitto in corso e con le
sorti per le nostre armi ancora
fortemente incerte, i nostri nonni
abbiano comunque deciso di eri -
gere un monumento a un esercito
che poteva anche essere sconfitto.
Ciò sta a significare che tutti a ve -
vano già intuito le reali dimensioni
che stava assumendo la tragedia
mondiale: essa si era abbattuta
sul l’intera nazione in modo tra -
sversale, portando senza pietà lutti
e sofferenze nelle case dei ricchi
come in quelle dei poveri. 

Il luogo dove costruire la Cap -
pella, dunque, fu individuato sul
fianco sinistro della basilica, nel
punto in cui un’antica tradizione
vuole che si trovasse la cella dove
Margherita visse e morì. Prima di
iniziare i lavori veri e propri, di -
retti dall’architetto cortonese Do -
me nico Mirri, si rese necessario
l’abbattimento di un’intera parete
della basilica, così da creare lo
spazio per la costruzione del tem -
pietto. 

Dall’Etruria della primavera
1917. “Il Comitato Esecutivo.
Men tre ci riserviamo nei prossi-
mi numeri di compilare la cro -
na ca esatta del movimento di
questa opera cittadina, inizian-
do anche la lista delle adesioni,
diamo intanto la nota dei com -
ponenti il Comitato Esecutivo:
Presidente Onorario S.E. Mons.
Michele Baldetti Vescovo di Cor -
tona; Presidente Effettivo Arch.
Domenico Mirri; Cassiere Rag.
Luigi Bruni Direttore della Cassa
di Risparmio; Segretario Can.
Giuseppe Bertocci, Can celliere
Vescovile, Consiglieri Baldelli
Bo ni Conte Avv. Rinaldo, Berti
Cav. Avv. Antonio, Binchi Luigi,
Bruni Mons. Prop. Se ba stiano,
Carloni Cav. Avv. Carlo, Castelli
Can. Attilio, Checchi P. Celestino

G. di S.M., Di Putrella March.
Cristoforo, Di Putrella March.
Onorio, Salvini Cav. Giuseppe. Il
Comitato fa sapere che entro la
prossima settimana saranno
inviate ai cittadini le circolari
con le schede di adesione e di
offerte […] Domenica 20 mag -
gio u.s. quantunque il tempo
mi nacciasse pioggia, grande
affluenza di popolo devoto si
riversò nel tempio di S. Mar ghe -
rita ove si celebrava la consueta
festa della traslazione. Inter ven -
ne S.E. Mons. Vescovo il quale ce -
le brò la messa della Co munione
generale numerosissima, la
Can  tata Mons. S. Bruni Vicario
Generale con accompagnamen-
to di scelta musica eseguita
dalla Schola Cantorum del Se mi -
nario. 

La sera Mons. Vescovo dopo il
bel discorso di circostanza te nu -
to dal Chiarissimo oratore del
Me se Mariano Mons. Tarulli, pro -
cessionalmente si recò a com -
piere la cerimonia della posa
della prima pietra della Cappella
votiva ed espiatoria che si vuol
costruire. Sotto la pietra non si
pose però alcun ricordo come si
usa e si prevedeva da alcuni. 

Il concorso fu straordinario
anche dai paesi vicini. Venne il
popolo di Laviano colla consueta
offerta in buon ordine e recitan-
do il Rosario. 

Il Rev.mo Parroco di Laviano
dopo avere infervorato i suoi
buoni popolani con opportune e
belle parole recitò a piè dell’urna
della Santa la consacrazione dei
soldati Lavianesi”.

Mario Parigi  

Consegna del premio Cortona Città del mondo alla signora Wilma,
moglie di  Evaristo Baracchi da parte del Governatore del Lions-Distretto
108LA (Toscana) notaio Antonino Poma e della Presidente del LC
Cortona Corito Clanis arch. Donatella Grifo
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Ricordo il comunicato
stam pa del Comune di
Cor tona con il quale si an -
nunciava l’attivazione di

un tavolo di lavoro che coinvolge-
va Nuove acque ed il Consorzio,
per la pulitura dei fossi inquinati
dagli scarichi del depuratore. For -
se alcuni pensavano che bastava
attivare il tavolo per risolvere il
problema; purtroppo non funzio-
na così e, dopo oltre un anno i
fos si sono ancora pieni di fanghi
in quinanti.

Anzi, la situazione ora è ul te -
riormente aggravata: anche le ca -
na lizzazioni dove passano i rifiuti a
monte del depuratore hanno ini -
ziato a versare il loro contenuto
direttamente nei fossi o nei campi.

Andiamo con ordine:
nel  febbraio dello scorso anno
ab  biamo denunciato che dal de -
puratore usciva un liquido che
mol to probabilmente non era de -
purato, anzi, da analisi che ab bia -
mo appositamente commissiona-
to, conteneva sostanze altamente
inquinanti. 

Immediatamente il presidente
del consorzio per la manutenzione
dei fossi che tutti noi finanziamo

con contributi annuali dichiara
che non ripulisce i fossi di scarico
per ché “troppo” inquinati (i dro -
carburi e metalli pesanti). Con -
tinua, comunque, a riscuotere la
somma di 300.000,00 euro all’an-
no da Nuove acque che, appunto,
gestisce il depuratore.

Nell’occasione scopriamo che
il depuratore e le linee di adduzio-
ne allo stesso (di proprietà del
Comune e quindi NOSTRE) sono a

2 maggio - Civitella 
Un grosso incendio è divampato nell’azienda agricola Illuminati a
Pieve al Toppo nel comune di Civitella in Valdichiana. Ad andare
distrutti due capannoni e tutto il materiale che vi era all'interno. Le
fiamme si sono sviluppate intorno alle 22,30. Sul posto sono
immediatamente arrivati i vigili del fuoco da Arezzo con due squadre,
da Pratovecchio, da Bibbiena con l'ausilio dei colleghi senesi di
Montepulciano che hanno lavorato per oltre 8 ore per spegnere le
fiamme, Sul posto anche i carabinieri di Arezzo. Le cause del rogo
sono ancora al vaglio degli inquirenti. I danni sono ingenti, ma la
chiusura dell’azienda sembra scongiurata. 

5 maggio - Cortona 
Sono stati condannati a 8 anni i due albanesi che avevano nascosto
oltre 7 chili di cocaina purissima in un casolare a Creti di Cortona. Il
tribunale di Arezzo li ha ritenuti colpevoli indicandoli come due dei
più grossi fornitori di cocaina della provincia. Una condanna molto
dura, resa sulla base delle prove incontrovertibili fornite all’esito delle
indagini di Polizia. L’operazione era scattata a seguito di alcuni
movimenti sospetti di due vetture, notati da cittadini nei pressi del
cimitero di Creti ed immediatamente segnalati agli operatori della
Squadra Mobile della Questura di Arezzo. Gli investigatori avevano
rilevato che due autovetture con a bordo i due albanesi si aggiravano
con un’insolita frequenza non lontano da un grosso casolare di
campagna, abbandonato e fatiscente, nei pressi del cimitero di Creti. A
prima vista l’enorme casolare appariva completamente dismesso, ma
in una mangiatoia, completamente coperta da alcuni mattoni, gli
operatori hanno rinvenuto una scatola in plastica vuota. Così, gli
operatori hanno iniziato un intenso pedinamento degli indagati ed il
monitoraggio costante del sito dove, lo scorso 30 novembre 2016, si
sono riavvicinate le due vetture con a bordo i sospetti, con uno zaino
nero tra le mani. I due uomini, dopo essersi trattenuti all’interno del
casolare, sono risaliti sulle loro auto e si sono allontanati. Gli operato-
ri in appostamento sono immediatamente andati a controllare se
qualcosa fosse cambiato all’interno del casolare monitorato ed hanno
rinvenuto, sotto le pietre della mangiatoia, sei panetti da 1150 grammi
ciascuno, in cui era stata stipata ed occultata, della polvere bianca.
L’immediato intervento della Polizia Scientifica ha permesso di accer-
tare che era stata rinvenuta della cocaina purissima. Così, sequestrato
lo stupefacente ed avvisati gli equipaggi impegnati nel pedinamento
dei criminali, i due narcotrafficanti sono stati fermati ed arrestati in
questo centro per detenzione a fini di spaccio di sette chilogrammi di
sostanza stupefacente. L’ingente quantitativo di sostanza, per un valore
compreso tra i 300 e i 600 mila euro e rivenduto al dettaglio avrebbe
potuto fruttare fino a due milioni di euro alle casse degli spacciatori
di piazza aretini.

7 maggio - Arezzo 
Furto di auto ai danni di un imprenditore di Arezzo. Il colpo è stato
messo segno di notte. La vittima è Leonardo Peruzzi, titolare della
concessionaria Gp Motors in via Fleming che deciso di pubblicare il
video del furto sul proprio profilo facebook e di lanciare un appello
agli amici, per rintracciare il malvivente a fronte di una ricompensa
da 10mila euro. Una telecamera ha registrato l’accaduto che si è
consumato in zona Esselunga. Il bottino è composto da due orologi di
valore, cellulare iPhone, iPad, uno zainetto, effetti personali e
documenti, tra cui il passaporto.

9 maggio - Arezzo 
Bocciato 4 volte al test per la patente, va all’esame con l’auricolare,
ma viene scoperto e denunciato. Protagonista della vicenda un 22enne
pachistano fermato dalla polizia. Gli agenti hanno atteso che il ragazzo
consegnasse le risposte, dopodiché lo hanno fermato. Non ha opposto
resistenza quando i poliziotti gli hanno chiesto di svuotare le tasche.
Ha tirato fuori un cellulare a cui era collegato un auricolare che
arrivava fino all’orecchio. Era stato inserito un microfono, in modo da
far sentire a chi era in ascolto le domande e ottenere da lui le risposte
giuste.

disposizione di Nuove acque con
un contratto di affitto che si aggira
sui 170.000,00 euro a favore del
Comune.

Il problema quindi si divide in
due parti: quella economica e
quella ambientale.

Rispetto al problema econo-
mico: che fine fanno i circa
470.000,00 euro l’anno ottenuti
con procedure che potrebbero
essere definite “Tasse occulte” vi -
sto che, naturalmente, le ri-pa -
ghiamo noi nelle bollette dell’ac-
qua e non viene fatta manutenzio-
ne ne ordinaria ne straordinaria?

Rispetto al problema ambien-
tale: chi deve fare la manutenzione
ordinaria degli impianti? Il proble-
ma si ripropone aggravato visto

che in alcuni casi le canalizzazioni
dei rifiuti hanno  tombini che per -
dono e che addirittura esplodono
dopo una pioggia anche piccola
scaricando nei fossi e nei campi
tutto quello che contengono.

Abbiamo fatto un sopralluogo
ed abbiamo verificato (come si
può vedere dalle foto) che interi
campi e i fossi circostanti (che si
avvicinano pericolosamente all’a-
bitato di Monsigliolo) sono pieni

di una melma marroncina che
non è sicuramente naturale.

Che facciamo: commissionia-
mo nuove analisi poi facciamo
una denuncia alla magistratura?

Oppure, una volta tanto, si ra -
giona con un minimo di coscien-
za, si ripuliscono i fossi e si fa una
manutenzione ordinaria, già am -
pliamente pagata, delle canalizza-
zioni? Non è poi così difficile riu -
nire il “tavolo di lavoro”, identifi-
care le competenze ed i ruoli e
chiedere che, immediatamente,
venga risolta una situazione che
sta esasperando da molti anni i
coltivatori e molti cittadini del luo -
go che, oltretutto e nonostante i
di sagi, non hanno ancora l’acqua
pubblica?

Fate voi.
Comitato tutela Cortona 

Enzo Moretti

Con la festa a Fossa del Lupo
si aprono, sul nostro territo-
rio, tutta una serie di incon-
tri popolari che si rifanno

alle più svariate ricorrenze tradizio-
nali che ricordano appunto antiche
storie, cultura, incontri di gente,
folclore, gastronomia e socialità. 

In questa piccola, ma frenetica
frazione, ancora una volta,  il grup -
po sportivo di Fossa del Lupo,
ripropone a tante persone semplici
momenti di incontro e divertimento.

Il 34° Festival della Lumaca
apre, alla grande, sabato 27 maggio
con musiche di qualità, per prose-
guire domenica 28 con la 16^
scam pagnata in bicicletta che
vede ov viamente una robusta ed
allettante colazione per tutti. 

Nell'occasione si potranno gu -
stare le lumache cuci na te ad arte
dal rinomato cuoco Enzo Battaglini. 

Lunedi 29 maggio alle ore 21 è
in programma la Processione con
l'immagine di San Celestino che
è il protettore della frazione della
Fossa del Lupo. 

Martedi 30 si svolgerà la tradi-
zionale briscolata che proseguirà
anche nei giorni di mercoledi 31 e
Gio vedì 1° giugno.

Il 1° giugno tornano ancora le
sa poritissime lumache e i professio-
nisti del ballo liscio. 

Venerdi 2 giu gno ecco la pro -
grammazione della 16^ cammi-
nata ecologica che vuol riportare
l'attenzione di tutti ver so la valoriz-
zazione delle nostre dimenticate
campagne. 

E’ un invito che permetterà un
ritorno mo tivato al mondo agreste
ma an che utile, soprattutto oggi, per
la nostra salute.

Anche qui è prevista una buona
colazione per tutti. 

Sabato 3 giugno ancora lu ma -
che e orchestre spettacolo. 

Domenica 4 giugno si svolgerà

A domicilio:
- prevenzione
- cure infermieristiche 
- assistenza domiciliare
- riabilitazione

il 22° Raduno di Auto e Moto
d'Epoca. 

Nell'occasione sarà ricordato
con il sesto Memorial il ge ne roso
amico di tutti Maurizio Tiezzi. 

Il gruppo sportivo della Fossa
del Lupo vuole dare significato, co -
me sempre, alle proprie iniziative e
trovare uno spazio per la generosità
e la solidarietà.

Tutto il ricavato della manifesta-
zione sarà devoluto in beneficienza. 

L'invito che il presidente Alfredo
Mammoli e tutto il comitato direttivo
vuole rivolgere alla gente è quello
che, sostenendo la manifestazione,
si darà anche sostegno agli enti che
aiutano e sono vicini ai tanti bisogni
della popolazione. 

Anche la redazione del giornale
partecipa moralmente a questa ma -
nifestazione che, non vuole essere
so lo puro divertimento ma anche
un momento importante di ve ra
solidarietà. 

Grazie veramente a tutti.
Ivan Landi 

Si è concluso all'Ospedale di
Santa Margherita di Fratta
di Cortona il corso di for -
ma zione per Volontari O -
spedalieri. Gli argomenti

pre si in esame erano tutti impron-
tati su tematiche inerenti la realtà
del nostro Ospedale, con uno
sguar do rivolto anche ad altre
real tà più “tangibili” in altri no so -
comi (malattie infettive, oncologi-
che, immigrazione etc. ). 

I medici che si sono sussegui-
ti, cui va il nostro sentito ringrazia-
mento per la sempre indiscussa
disponibilità nei confronti della
nostra Associazione, ci hanno in -
trodotto nella loro realtà lavorati-
va, con un linguaggio fluido e
com prensibile dettato sicuramente
dal la passione per il lavoro che

svolgono. 
Il dottor Migliacci per la Me di -

cina, la dott.ssa Frolo per l'alimen-
tazione dei nostri anziani, la dot -
t.ssa Rosadoni per l'oncologia
sem pre più "visitata", il dottor Bor -
ghesi per l'approccio a livello psi -
chiatrico con i malati ed infine
Ma risa e Silvano, nostri Volontari,
che hanno messo davanti ai nuovi
e vecchi Associati l'importanza
del le regole comportamentali e
l'u manità che ci guida nel nostro
percorso. Un augurio ai nuovi ar -
rivati che si apprestano ad affron-
tare il tirocinio in ospedale ed un
grazie di cuore a tutti quelli che
donano ogni giorno parte del loro
tempo a chi ne ha bisogno. 

Rita Pastonchi
AVO Cortona

Che fine ha fatto il Tavolo di lavoro per ripulire 
i fossi di scarico del depuratore di Monsigliolo?

una tradizione che ormai è diventata storia

Concluso il Corso per Volontari ospedalieri
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E' mattina presto, il Tuttu sta siste-
mando nel carrellone gli attrezzi
per tagliare le grandi vecchie pian -
te ai margini del vialone prin cipale
della nostra bella cittadina. 
Pur troppo non hanno resistito al
lun go e rigido inverno che
improvvisamente ha investito
anche la no stra regione, regalan-
doci paesaggi  visti solo in cartoli-
na, ma facendo pagare a caro
prezzo chi non era preparato ai
cambiamenti o era impossibilitato
a farlo.
Alcune famiglie avevano lasciato il
paese alla ricerca di nuovi appez-
zamenti dove coltivare le loro cul -
ture e altre erano arrivate in cerca
di fortuna e i suoi pensieri an da -
rono subito al periodo in cui era
lui a girovagare per il paese. 
La porta si aprì alle sue spalle e lui
tornò a quello che stava facendo.
Era Amed che gli annunciava che
per lavoro avrebbe avuto l'aiuto di
due amici un po' speciali perché
lui do ve va andare a sbrigare un
lavoretto che lo avrebbe occupato
tutta la giornata. Così si presenta-
rono, per la sua gioia, Woff e Ful -
mirag gio pronti e sorridenti. Il
Tuttù li guardò, poi disse sorriden-
do: “ar ruolati!”. Il Tuttù si aggan-
ciò al carrellone e i due salirono
in ca bina, poi partirono alla volta
del pae se, giunsero al vialone. Per
fortuna che aveva i suoi amici,
perchè le piante da tagliare erano
tante. I due nuovi aiutanti saltaro-
no giù dalla cabina, il Tuttù staccò
via il carrello, poi cominciarono a
lavo rare. 
Era incredibile guardare con che
abilità Fulmiraggio saliva sugli
alberi per legarvici le corde e che
velocità aveva Woff nel raccogliere
i rami caduti. 
Il lavoro fu completato prima di
sera. Non restava che portare via i
tronchi, ma al Tuttù parve un
peccato. Bruciare quegli alberi
che per tanti anni avevano reso un
servizio a tutti e avevano riparato i
passanti dal sole e dalla pioggia e
con il loro fiorire avevano abbelli-
to la città, meritavano una fine
migliore che venire bruciati.
Mentre meditavano su questo, un
capannello  di curiosi gli si era ac -
calcato intorno e dal mezzo ne
uscì una voce “che ne farete dei
tronchi e dei rami più grandi,
mica li brucerete?”. I nostri amici
si guardarono, poi il Tuttù rispose

“no, non vorremmo proprio,
però stavamo pensando a cosa
farne, vorremo che rimanessero
tra noi in qualche maniera”. 
Allora si misero tutti a pensare,
poi uno disse, “potremo farci lo
steccato per il parco giochi”, ma
altri scossero il capo, a breve le
stecche sarebbero marcite. Un
altro gridò “possiamo farci le
stecche per le panchine del
parco”. Anche questa non piacque
e tra il mormorio fu declinata, poi
uno disse “potremmo fare delle
assi lunghe e venderle, così o -
gnu no ci fa quello che ci vuole”.
Neanche questa piacque e a breve
tutti si zittirono. 
Fu allora che al Tuttù venne una
grande idea; così disse, “Quando
vado in giro per la nostra bella
cittadina e guar do le insegne dei
negozi, sono tutte diverse e poco
com pren sibili, penso che se
usassimo questi alberi per farci
delle in segne belle e chiare,
otterremmo ben due risultati
utili, insegne più belle, ben
leggibili e soprattutto tutte nel
solito stile. Che ne dite?”.
Senz'altro era la proposta più
allettante. 
Prima si consultarono, poi con
grande gioia acconsentirono.
Allora il Tuttù trasportò i tronchi
alla grande falegnameria appena
fuori dal paese per trasformarle in
assi, mentre Woff e Fulmiraggio
prendevano  le misu re delle inse -
gne dei vari negozi. Tutti aderiro-
no, felici di avere per se una parte
dei grandi giganti che il cattivo
tempo aveva abbattuto.
Lavorarono sodo, per togliere le
vec chie insegne e sostituirle con
quelle nuove, impiegarono una
settimana, ma alla fine il risultato
fu incredibile. La città con il suo
nuovo look parve più accattivante
e ordinata, attirando a breve nuovi
turisti. 
Tutti furono molto compiaciuti del
cam biamento e i nostri amici in se -
gnarono ai loro compaesani, che,
anche da situazioni negative, se
uno sa ben guardare, possono
nascere soluzioni piacevoli per
tutti. 
I cambiamenti aiutano  a cre scere,
così come lo fanno le piantine
nuove che sono state messe al
posto delle vecchie.  

Emanuele Mearini                                                                             
nito.57.em@gmail.com
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Sabato 22 aprile alle ore
15,30, presso la sala “Tut -
tin  sie me” di Terontola si è
svol ta la VI edizione di “Pri -
mavera di donna”, evento

organizzato dall’Unitre, Univer -
sità delle tre età di Terontola,
dedicato alla donna e alle sue
primavere. all’universo femmi-
nile e ai suoi valori, all’impor-
tanza che la donna ha nella
famiglia e nella società, ai mille
ruoli che ella, da sempre ed in
ogni luogo, riesce a ricoprire e  a
tutto quello che riesce a fare, a
dare, a trasmettere.

Ringraziato il numeroso pu -
blico convenuto e i vari protagoni-
sti della serata, la presidente, Ce -
sarina Perugini, dopo aver sottoli-
neato ancora una volta  gli obiettivi
statutari sociali ed umanitari di
questa importante Associa zione di
volontariato, ha sottolineato la sua
soddisfazione per la continuità
con cui l’Unitre ormai da oltre
quat tordici anni opera come
Associazione sociale ed umanita-
ria  di volontariato, proiettandosi
nel territorio, creando rapporti e
facendo proprie quelle politiche
sociali che hanno come obiettivo il
bene comune, interagendo ormai
da anni con quelle agenzie educa-
tive, come le Scuole, che aiutano i
giovani a promuovere i propri
talenti, progettando il futuro che
sarà loro e di tutti,  sollecitando ri -
sorse, senza mai chiudersi in uno
sterile accademismo, perché in un
tempo che tutto  crea e subito di -
strugge, che promette e poi vanifi-
ca e cancella, le attività del l’U -
NITRE continuano ad essere signi-
ficative e propulsive di valori
positivi, quelli che aiutano la so -
cietà a crescere e a qualificarsi. Ha
quindi annunciato il tema dell’an-
nuale evento: “La donna ieri, oggi,
domani”. In onore alle donne di
tutti i tempi, in tutte le loro sfaccet-
tature, ruoli, sfumature.

Ha quindi passato la parola al-
l’assessore Andrea Bernardini,
che si è detto lieto di essere stato
invitato ancora una volta, come re -
sponsabile delle politiche sociali,
dello sport, della sanità e dell’am-
biente per il Comune di Cortona.
Egli ha portato il saluto dell’Am mi -
nistrazione comunale e ha espres-
so la sua soddisfazione per le atti -
vità svolte dall’Unitre di Terontola
sempre vitali e aperte, in una rete
di rapporti che fondano una “casa
comune” dei cittadini nel territo-
rio. Ha preso poi  la parola Gu -
stavo Cuccini, presidente Nazio na -
le di tutte le UNITRE, che ha mani -
festato il suo entusiasmo per
un’or ganizzazione così completa e
partecipe e giovane, come l’Unitre
di Terontola, che ha compreso i
veri obiettivi fondanti di tutte le
Unitre: tener sempre presenti i
con cetti forti di educazione per -
manente e ricorrente, di apertura
al territorio, al diverso e al volon-

tariato sociale; e in particolare, di
alimentare il dialogo tra le genera-
zioni, con gli strumenti di quella
cultura viva e tarata sulla dimen-
sione umana della persona che
avete a disposizione. Sempre aper -
ti alle istanze di una società nella
quale il dialogo intergenerazionale
è l’unica ancora di salvezza per
giovani e anziani troppo spesso
emarginati e condannati alla
solitudine esistenziale.

Il Presidente si è detto im pa -
ziente di assistere all’evento pro -
grammato ed  è iniziato lo spetta-
colo! Il gruppo della “Ginnastica
ritmica cortonese - sezione di Te -
rontola”, con l’insegnante Giulia
Buzzini, ha presentato tre esercizi,
eseguiti dalle bambine della
categoria ESORDIENTI, cioè Pa -
celli, Peruzzi, Bucaletti e Gatto -
bigio; quindi le ALLIEVE (Cecca -
relli, Corvino, Stanganini e
Tremori), per concludere con le
JU NIOR, cioè Pacelli, Saltova,
Tremori e Pellegrini, le ragazze
più grandi che frequentano le
medie. Grandi applausi per tutte
ed anche un bis: sono ragazze
pluripremiate, che partecipano
alle gare interregionali con suc -
cesso, ed è un piacere vedere la
loro eleganza, sincronia e prepa-
razione.

Quindi Maurizio e Silvana,
della scuola di ballo Dan cin’Fo -

rever: sempre bravissimi, quando
danzano sulle note della mazurca
della nonna, danno l’impressione
che per loro il tempo si sia fer -
mato, lasciandoli giovani per sem -
pre.

A questo punto sono scese in
pista le ballerine della scuola
“Mauro & Ro sa - Devil Dance”;
sono state presentate da Gessica
Gasperini, che ha introdotto i
brani, tutti con la caratteristica di
essere eseguiti in gruppo, in modo
da riunire persone di tutte le età,
basta seguire il ritmo, così ab -
biamo ascoltato una tarantella, un
brano moderno e una rumba. 

E’ stata una botta di vita! Tutti i
numerosi presenti tenevano il
ritmo battendo le mani e i piedi,
perché sono brani conosciuti e
vederli ballare da bambine, ra -
gazze e donne, tutte insieme, met -
te allegria.

Per continuare la serie delle
danze e della musica, sono scesi
in pista Alessio e Sofia, due bam -
bini di terza elementare, che sotto
lo sguardo compiaciuto dei loro
“mae stri”, Maurizio e Silvana,
han no eseguito un cha cha cha e
una polka. 

E’ stato delizioso vederli muo -
vere il piede a tempo, in attesa
dell’attacco, poi volteggiare all’u-
nisono, eleganti e sorridenti come
se fosse una cosa naturale ballare

così bene. 
A questo punto Roberta Bo -

nomi ha letto due profonde poesie
di Paola Sartini, dedicate alle
donne dei suoi ricordi: entrambe
frequentano i corsi dell’Unitre.

E’ stata poi la volta di Mara Jo -
gna Prat che ha letto due poesie
dense d’amore di Martino Scirghi,
una dedicata alla moglie, di
grande spessore lirico, che mostra
la sua passione per la scrittura
alternata o in sicronia con quella
della musica, ed infatti  ha accom-
pagnato la festa con la sua fisar-
monica.

I ragazzi della Scuola media,
con le insegnanti Marina Grazzini,
Maria Rita Rossi e Maria Grazia
Stellitano, hanno presentato un
lavoro composto da testi, canzoni,
balletti, sulla storia delle donne a
cavallo tra fine ‘800 e oggi.

Tutto molto curato, molto
sentito, molto partecipato, a co -
minciare da una poesia di Alda
Me rini, alle canzoni “Nessuno mi
può giudicare”, “Saran belli gli
occhi ne ri” , per continuare con
“Fla sh dan ce” e le  letture dalla
bio grafia di Malala. 

Nell’insieme un notevole la -
voro di approfondimento sulla
con dizione delle donne attraverso
le guerre, verso la conquista del
voto e della parità.

E’ quindi intervenuta Elisa Se -
rafini dell’associazione Pronto
Donna,che ha spiegato le finalità
dell’associazione, che sono indi -
rizzate all’aiuto e al sostegno delle
donne in difficoltà, attraverso uno
sportello attivo sia ad Arezzo che a
Castiglion Fiorentino. 

L’associazione opera dal 1989
e può contare su una fitta rete di
sostegno che si attiva quando ven -
gono segnalati casi di abuso. Pur -
troppo questi casi ci sono e
devono essere portati alla luce
prima che la situazione diventi
irreparabile ed è necessario che le
donne ne prendano coscienza per
evitare gli esiti drammatici che si
vedono nei giornali nelle pagine
della cronaca nera. Non sono
situazioni improvvise, ma sono
grumi che proseguono nel tempo
e si incancreniscono, i cui segnali
vanno riconosciuti e sottolineati
quanto prima.

Il tono poi si è fatto più lieve,
quando Gino Zucchini ha letto la
sua poesia dedicata alle donne, a
quelle dell’UNITRE e a quelle ami -
che che incontra giornalmente nel
suo “lavoro” o in treno: Gino è un
vero poeta menestrello, virtuoso
del dialetto chianino ed  ogni anno
riesce  a comporre un testo diver -
so, cogliendo con un verso, i pregi
e i difetti di ognuno.

La conclusione è stata del
prof. Caldarone, docente ormai da
anni di Letteratura italiana all’U ni -
tre di Terontola, il quale ha avuto
spesso come protagoniste delle
sue lezioni la donna nella lettera-
tura, dall’antichità fino all’età
contemporanea. 

Nel suo intervento ha messo a
fuoco due grandi  scrittrici: Oria na
Fallaci e Anna Maria Ortese, au -
trici che hanno vissuto in prima
persona il dolore della guerra, che
si è inciso così profondamente nei
loro cuori da condizionarne tutta
l’opera, autrici che hanno nello
stesso tempo raccontato la realtà
da un punto di vista profondamen-
te femminile.

La dott.ssa Antonietta Damia -
no, dirigente scolastica dell’Istituto
Comprensivo di Terontola non è
riuscita ad essere presente alla
ma nifestazione, ma ha voluto
ugualmente dare il suo contributo
attraverso una poesia dedicata alla
donna, alla sua vita e ai suoi senti-
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Biodermogenesi: liberati 
dalle smagliature

“Primavera di donna” 2017: sesta edizione

Il Tuttù senza fari e la forza nascosta

Della sacra rappresenta-
zione “In Laudes  1932
giorni” allestita nella
chie sa di Monsigliolo il
22 aprile scorso dalle

cooperanti Associazione Culturale
Gotama e Compagnia il Cilindro
tre sono gli elementi  da rimarcare
e lodare: la qualità della interpre-
tazione in generale e di Stefano
Brocchi/Cri sto e Mariangela Ric -
ci/ Ma donna in specie, l’incalzante
dinamismo della messa in scena
che è frutto della regia di Albano
Ric ci e la meravigliosa qualità del -
la lingua che è merito di quell’im-
pareggiabile secolo letterario che
fu il Trecento. Non c’è trama, non
c’è plot che siano più noti di que -
sti, è la più grande storia mai rac -
contata, giusto per dirla con il ti -
tolo di un kolossal hollywoodiano.

Si tratta della vicenda di Gesù,
dall’annunciazione alla risurrezio-
ne, in una riduzione tratta da testi
perugini in volgare del XIV secolo
che hanno ritrovato, 700 anni do -
po, la penombra emotiva e am -
bientale di un luogo sacro come
doveva essere in origine. 

La chiesa di Monsigliolo si è
rivelata troppo angusta per far
esplodere appieno la corporeità
dei numerosi attori ma comunque
sufficiente per apprezzare e capire
la potenza che in contesti e epoche
molto lontani dovevano possedere
quelle parole e quella gestualità,
tramite le quali folle intere giunge-
vano a una commossa immedesi-
mazione. Espediente di regia non
completamente nuovo, ma co -
munque coinvolgente, la proiezio-
ne di un filmato di Amnesty In ter -

national che sovrastava, con la de -
scrizione delle tragedie dei Cristi
contemporanei, il corpo crocifis-
so, e con essi simbiotico, del Cri -
sto sulla scena. La canzone “Mio
fratello che guardi il mondo” di
Ivano Fossati in colonna sonora
aggiungeva un che di lirismo an -
gosciante e pensante che era il fine
ultimo e desiderato della sua pre -
senza. L’arcano “1932” del titolo
non è una data ma il numero dei
giorni che hanno separato questa
rappresentazione da quella imme -
diatamente precedente e quindi
sono come la centellinazione di
un’attesa finalmente soddisfatta.

La prima replica utile per chi
leg ge qui sarà il 20 maggio alle
ore 21 presso il museo diocesano
di Arezzo. Alvaro Ceccarelli

menti, letta con grande trasporto
da Cesarina Perugini. 

E sulle note de “Il treno dei
so gni” e “Vola colomba bianca vo -
 la” eseguite alla fisarmonica da
Mar tino Scirghi, i partecipanti si

sono dati  appuntamento alla
pros  sima edizione, sempre più
ap passionata ed appassionante,
sempre più “Primavera di don -
na”.

Unitre di Terontola

In Laudes e in lode
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“In un momento particolare,
una serietà particolare”

15 maggio 2017

Il 28 aprile si è svolta l’assem-
blea dei soci iscritti all’Asso -
cia zione per il recupero e la
valorizzazione degli organi
storici della città di Cortona,

che ha visto la numerosa e parte-
cipe presenza di tanti iscritti.

L’ing.Giancarlo Ristori, pre -
sidente dell’Associazione, ha pre -
sen tato il bilancio delle attività e
ha illustrato il programma della
Rassegna musicale e organistica

ore 18.00: Concerto della me mo -
ria, da J.S.Bach a F.G.Lorca.
Quartetto chitarristico EXSACOR-
DE, composto da Bruno Costa,
Pierpaolo Palazzo, Sergio Prada,
Massimo Visalli, con Valeria Cian -
gottini, voce recitante. 
Domenica 13 agosto, nella
chie sa di S.Biagio all’Ossaia,alle
ore 18.00: Rinascimento e tradi-
zione popolare. Luca Scandali al -
l’Organo Zanetti (1780) e Mauro

Occhionero alle percussioni.
Domenica 20 agosto nella
Pieve di S.Eusebio, alle ore 18.00:
Die Davidsharfen, musiche d’Ar -
pa alle Corti del Nord. Mara Ga -
lassi e Flora Papadopoulos all’ar-
pa
Domenica 27 agosto, nella Pie -
ve di S.Michelangelo a Metelliano,
alle ore 18.00: Laudate Deum
cum Organo e Sax. Massimiliano
Rossi all’Organo e Francesco San -
tucci al Sassofono.

Inoltre il programma è arric-
chito dai “Vespri sull’Organo di
Luca da Cortona” che si svolge-
ranno nelle domeniche 3, 10,
17, 24 settembre e 1 ottobre,
nella chiesa di S.Domenico, alle
ore 17.30.

Alla tastiera suoneranno nel -
l’or dine: Massimiliano Grassi, Bia -
gio Quaglino, Francesco Cu cur nia,
Armando Carideo e Massi miliano
Rossi. Il vespro sarà se guito dalla
celebrazione liturgica, accompa-
gnata sempre dall’Or ga no, come
avviene da tempo nelle grandi città
che dispongono di antichi e
importanti Organi a can ne.

Il vespro costituiva nella tradi-
zione la preghiera del tramonto,
quella che accompagnava la pre -
parazione al riposo notturno,  il
momento di meditazione che pre -
cedeva il sonno…ora la notte è
giovane, le sere sembrano  non
finire mai, ma resta il senso della
preghiera che annuncia la sera,
quel momento che mette ciascuno
in pace con sé e con il mondo. 

Viene così riproposta la fun -
zione meditativa attribuita alla mu -
sica dell’Organo, quella che dove -
va elevare lo spirito sino a Dio.

L’ing. Ristori  ha selezionato
questi organisti fra i giovani che si
sono diplomati nei Conservatori
italiani e rinomati musicisti e mu -
sicologi, come Armando Ca rideo,
che ha curato con lui il volume su
Michelangelo Amadei. 

Nell’insieme è un panorama
musicale di alto livello, che troverà
sicuramente una calorosa acco -
glienza da parte degli appassiona-
ti. 

La Rassegna è organizzata con
il contributo del Comune di Cor -
tona, in primis nella persona di
Albano Ricci, Assessore alla Cul -
tura, al Turismo e alle Attività pro -
duttive, che costituisce una pre -
senza costante agli eventi organiz-
zati dall’Associazione, verso cui ha
sempre parole di grande conside-
razione.

Il Comune di Cortona ha ap -
poggiato la scelta di distribuire i
concerti nelle chiese del territorio,
come in quella di S.Eusebio, re -
centemente restaurata, o nella
chie sa di Metelliano, costruita su
un precedente tempio romano e
dichiarata già nel 1907 monumen-
to nazionale, o in quella di Ossaia,
ristrutturata pochi anni fa, che
contiene un piccolo ma interes-
sante Organo del 1780, restaurato

L’Associazione Culturale
“Lo Storico Cantiere” di
Ma rino, Giovedi  4 Mag -
gio 2017, si è recata  in
vi sita nella città di Cor -

tona con circa 150 presenze  tra
ragazzi  delle seconde classi  me -
die dell’I.C. M.Colonna e gente di
Ma rino  per lo svolgimento della
prima parte del “Progetto Jaco pa”
2017 che si concluderà a Marino
il 31 Maggio p.v.

L’incontro di tutti i partecipan-
ti con le rappresentanze civili e
religiose, si è svolto nella chiesa di
San Francesco, calorosamente ac -
colti  da Padre Antonio Di Mar -
cantonio e Padre  Gabriel -Marius
Caliman che con  Il presidente de
“Lo Storico Cantiere” Valeria De
Luca, l’assessore alle attività
produttive Ada Santamaita di

Marino e l’assessore alla cultura
Albano Ricci di Cortona hanno

pre sentato e  valorizzato il legame
religioso della nobildonna con
San Fran cesco, l’importanza della

reliquia del “cuscino” rosso por -
tato da Ja copa al Santo morente
custodito nella chiesa insieme alle
al tre  reliquie e  il  patrimonio re -
li gioso- cul turale che l’Asso cia zio -
ne da 17 anni coltiva con rinnovati

progetti affidati alle nuove genera-
zioni per mantenere vivo il ricordo
delle radici che hanno fatto la sto -
ria della nostra comunità. 

La “Fraterna amicizia” che
l’as  sociazione ha intrapreso con la
città di Cortona e Marino, ci  fa
con  tinuare a camminare sulle
orme di Jacopa e mantenere vivi i
rapporti di  cultura e amicizia 

Gli alunni hanno fatto omaggio
alla Chiesa di san Francesco e
all’assessore Ricci di alcuni elabo-
rati artistici realizzati da loro per il
“Progetto Jacopa” 

La nobildonna Jacopa De Set -
tesoli, “Frate Jacopa” governante
del castello di Marino ha  avuto  il
privilegio  di assistere San Fran -
cesco  al momento del trapasso e
di essere sepolta di fronte a Lui ad

Assisi. 
Il prossimo 28 Ottobre 2017

nella città di Marino, insieme a
“Lo Storico Cantiere”, è in pro -
gramma l’incontro con le delega-

zioni  delle città di Assisi e Cortona
per rinnovare la “Fraterna Ami -
cizia” con le due Città iniziata il
28 Ottobre 2007.  

Presidente
Valeria De Luca 

auguri Federico

Marino-Cortona e la “Fraterna amicizia”

Presentata la rassegna musicale e organistica 2017
2017, giunta alla XVII Edizione.

Il programma inizia giovedì
1 giugno nella chiesa di S.Filippo
Neri, alle ore 18.30: 3 Maestri in
concerto sul l’Or gano Parlicini
(1719). Edoardo Bellotti, Luca
Scandali e Francesco Tasini si
esibiranno in occasione della pre -
sentazione dei CD registrati sugli
antichi Organi di Cortona.
Domenica 25 giugno, nella
chiesa di S.Maria in Falzano, alle

Il 4 maggio scorso Federico
Do gani di Mercatale, emigra-
to nel 1958 a Vallecrosia in
Liguria, ha compiuto 90 an -
ni.  Dalla sua residenza lui e i

familiari continuano a mantenere
sempre vivo uno stretto legame
con il proprio paese d’origine an -
che mediante una appassionata
let tura fatta ogni volta al ricevere
de L’Etruria.  

Nell’anniversario della sua
na  scita, Federico è stato calorosa-
mente festeggiato con gli auguri
più affettuosi della moglie Mar -
gherita, dei figli Franca e Do -
menico, dei nipoti Valentina e Da -
vide, poi di tutti gli altri parenti vi -
cini e lontani. 

A lui le felicitazioni e gli auguri
migliori anche del nostro giorna-
le. M.R.

MErCaTaLE

Ad maiora Michael!
Nei giorni scorsi, presso l'U ni -

ver sità degli studi di Perugia, si è
bril lantemente laureato in In ge gne -
ria elettronica e delle telecomunica-
zioni il nostro giovane concittadino
Michael Frattini.

Michael Fratini ha conseguito la
Laurea magistrale con la votazione
di 110 e lode e discutendo, con il
prof. Federico Alimenti, la tesi su
"Pro getto, realizzazione di una
etichetta intelligente basata su tag
rfid a campo vicino".

A Michael Frattini, giovane mol to
impegnato e conosciuto an che nel
campo culturale del no stro territorio
in quanto fisarmonicista e presiden-
te della Compagnia Il Cilindro, le

con gratulazioni più fervide del no -
stro giornale, che si uniscono a
quel le di familiari, parenti ed ami -
ci. Ad maiora, caro Michael!   (IC)

da pochi anni, sempre dal l’Asso -
ciazione.

Il concerto di Falzano rappre-
senta invece un caso a sé: da anni
l’Associazione organizza un con -
certo nell’anniversario dell’eccidio
del 27 giugno 1944; è un evento
molto sentito da chi perse parenti
e genitori in quel triste giorno, che
vede sempre una grandissima e
sentita partecipazione.

Questa scoperta delle chiese
del territorio cortonese permette
da una parte di visitare edifici
tenuti per la maggior parte del
tempo chiusi al pubblico e dall’al-
tra di convogliare i partecipanti in
luoghi tranquilli e assorti, dove
muoversi più facilmente e trovare
una propria dimensione di raccol-
ta intimità. 

Questo è vero soprattutto per i
turisti che affollano le strutture
turistiche che il territorio offre,
che ricercano una conoscenza più
approfondita della storia locale

ma soprattutto per i tanti Inglesi e
Tedeschi che hanno trovato a
Cortona una seconda patria.

Al programma sono da ag -
giun gere incontri riservati esclusi-
vamente ai soci, momenti di con -
vivialità come quello offerto dalla
marchesa  Maria Grazia Bourbon
di Petrella, che accoglierà i soli
So ci nella villa settecentesca “Il
Trebbio”, dopo il concerto all’Os -
saia. 

L’intenzione è quella di offrire
ai Soci eventi esclusivi, come l’a -
pertura di antiche dimore della
no biltà cortonese nei secoli d’oro
della musica.

E’ questa una tendenza che si
ri scontra laddove vengono or ga -
nizzate rassegne musicali in loca -
lità che hanno vissuto la Storia da
protagoniste e vantano palazzi e
opere d’arte da ammirare e con -
servare: la musica diventa l’occa-
sione per conoscere insieme il ter -
ritorio e la sua Storia.              MJP

Nuova avventura imprendito-
riale per la famiglia Banchelli.
Dallo scorso 22 aprile la pasticce-
ria raddoppia andando ad affian-
care a quella storica di via Na zio -
nale un nuovo locale a Camucia. Il
bar pasticceria è stato aperto
nell’area del centro commerciale
Le Torri, vicino al supermercato
Penny Market, dove dispone di un
ampio e comodo parcheggio. 

Insieme al punto vendita il
mastro pasticcere Giovanni Ban -
chelli ha spostato dal centro st o -
rico il proprio laboratorio artigia-

Nuova avventura imprenditoriale Banchelli

nale. Oggi spazi accoglienti per -
met tono a Gianni, coadiuvato dal
figlio Elias, di lavorare con molta
più praticità e tranquillità rispetto
al passato. 

Al bancone del bar di Camucia
si alternano le socie Marta Ban -
chel li, Sabrina e Marzia Moretti in -
sieme ad un team di giovani rag -
azzi. 

Alla famiglia Banchelli i miglio-
ri e più sinceri in bocca al lupo
per questa nuova importante
scom  messa. 

L.L. 

La Pasticceria Banchelli ha trasferito il suo laboratorio 
da Cortona a Camucia ed ha aperto una nuova attività 

Associazione per il Recupero e la Valorizzazione degli Organi storici della Città di Cortona
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sel vaggio a danno dell’immagine di
Cor tona nel Mondo. Certo, ora la
richiesta lo necessita, Benissimo ma
per diverse Vie! Ora tutto è fuori
controllo grazie alla liberalizzazione
degli esercizi, dunque le responsa-
bilità pesano attualmente e squisita-
mente solo sul Buon Gusto. Ecco un
esempio dove non è stato seminato
con lungimiranza e la Fanatica Cor -
tona, perdendo il suo storico fasci -
no, può solo restituire cattivo gusto.
Nella cittadina cortonese l’apertura
e la chiusura degli esercizi com -
merciali è legata alla Stagione Turi -
stica Semestrale. Dunque Cortona
possiederà una “Unica Saracinesca”
che verrà alzata per le Celebrazioni
Pasquali e abbassata dopo la Ven -
demmia. La Centralizzazione che ha
determinato il trasferimento degli
esercizi istituzionali come i tribuna-

li, i piccoli ospedali, i centri di pri -
mo soccorso e i grandi ambulatori,
per combattere gli “sprechi” locali
ha trasformato cittadine come Cor -
tona in un Grande Centro Vacanze. I
Comuni che non sono stati virtuosi
nel prevedere i problemi che sareb-
bero sorti non hanno studiato un
piano per investire per esempio sul -
la creazione di conservatori musica-
li come di scuole di ceramica inter-
nazionali. Invece di Esportare i no -
stri talenti artistici invitiamo per
lunghi soggiorni a studiare come si
impara a disegnare, a modellare e
dipingere le ceramiche, come si
affrontano gli studi di scavi archeo-
logici, come si rilevano le evidenze
strutturali di architetture di diverse
epoche e come si decorano gli am -
bienti storici eleganti. Non proseguo
ma potrei continuare a elencare
facilmente! Oggi per qualsiasi pic -
co lo centro è una Vera Disgrazia
non possedere Punti di Forza da po -
ter rivendere per l’industria del tu -
rismo,  ma Avere molte potenzialità
a disposizione come le possiede
Cor tona e non saperle utilizzare è
Gra ve. E’ un Peccato Mortale! Dun -
que il Sindaco e il suo Consiglio Co -
munale devono Imparare che non
si smette mai di studiare e che l’U -
miltà è la prerogativa dei Forti per
aiutare la Sua Debole Comunità che
è in una posizione di grande Diffi -
coltà. Ormai Il danno è fatto e l’Eli -
ta ria Cortona potrà somigliare sem -
pre di più a quelle belle donne ses -
santenni che si impiastricciano di
trucco e rossetto pesante e che si
ve  stono ancora con la minigonna
co me da ex splendide ventenni.
Pen so di aver reso l’Idea.

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Si chiude una saracinesca 
e se ne apre una più grossa

Ha Chiuso, su Ruga Piana, la saraci-
nesca dell’Ultimo Barbiere di Cor to -
na gestito dal proprietario il signor
Delfo Bassini che ha cessato l’attività
per aver raggiunto la sua meritata
Pensione. Aveva tutte le connotazio-
ni di un Salotto Toscano per Uomini
dove le Signore erano educatamente
tollerate e solo se di passaggio.
Nella bottega la Goliardica Filosofia
di “Amici Miei” era vissuta con la
sua più autentica veridicità.

Certo dispiace, ma senza scadere
nella facile e pigra nostalgia, sarà un
bene che i ricordi che riguardano il
Parrucchiere per Uomo di Delfo
sia no relegati come racconti del
sim patico folklore toscano, preziose
esperienze di vita quotidiana e in -
dirizziamo le nostre energie verso
utili critiche che, con atteggiamento
costruttivo, possono fornire idee e
soluzioni nuove per la nostra amata
Cortona.Il tempo che passa lo os -
serviamo nella crescita dei fanciulli
che ci vivono al fianco, una sempli-
ce sta gione è sufficiente per trasfor-
marli com pletamente in “piccoli alti
adul ti” e con loro le generazioni
che si susseguono segnando la sto -
ria del l’uomo sulla nostra terra.
Nelle piccole e grandi città i quartie-
ri e le vie si trasformano di continuo
prendendo caratteri differenti dai
diversi esercizi commerciali, molte
diventano particolarmente eleganti
grazie ai negozi degli antiquari e
delle gioiellerie. Altre vie e piazze
prenderanno la connotazione di un
mercato alimentare per l’esposizio-
ne a cielo aperto dei loro salumi
appesi fuori dalle botteghe. Certo
una piazza storica come quella della
nostra Cortona non sarebbe dovuta
diventare un Supermercato Ali men -
ta re. Devo specificare che se fossi
stato, fin dagli anni del dopo guerra,
il Sindaco di una città Storica di
Elevato Pregio come Cortona, avrei
proposto alla cittadinanza un piano
regolatore per gli esercizi commer-
ciali all’interno delle due piazze: la
Signorelli e la Repubblica, dove si
sa rebbero limitate le licenze alle
botteghe di ceramica, d’arte come
gli antiquari, gioiellerie e sale da te
(gli attuali Bar). Non avrei mai pro -
gettato uno sviluppo commerciale

L'incontro è stato promosso
dalla Fondazione "Nicodemo Set -
tembrini" in collaborazione con
l'Accademia degli Arditi e il Co -
mune di Cortona e si è articolato
sul tema "L'Italia fra ripresa e in -
stabilità politica". Ha introdotto il

tema il prof. Nicola Caldarone, so -
stenitore della correttezza politica
anche sulla base dei principi
enucleati da Cicerone, alla presen-
za del sindaco Francesca Basa nie -
ri, dell’avv. Nicodemo Set tem brini
e del dott. Mario Aimi. 

Normalità, originalità, colpe
del l’informazione: questi alcuni
de gli argomenti trattati dallo stu -
dioso, che in tema di crescita ita -
liana si sofferma sul Jobs act, sulla
riduzione della tassazione sul lavo -
ro, ammortamenti e investimenti
al Sud facilitati. Occorre, in altre
parole, quello che il giornalista
definisce “un modesto esercizio di
verità” perché  “la congiuntura fa -
vo revole di euro e petrolio è irri -
petibile” e dobbiamo evitare che
“il Paese sia nuovamente esposto

alla speculazione dei mercati”. La
realtà è nuda e cruda: spesso  ab -
biamo sottovalutato il peso del no -
stro debito “riempiendoci la boc -
ca di false giustificazioni, guardan-
do stupidamente i conti degli altri
in più rapido peggioramento ma
da livelli inferiori”.

Negli anni sono state avanzate
varie di riduzione del debito: va -
lorizzazione del patrimonio pub -
blico, emissioni di obbligazioni e
riacquisto di titoli di Stato. 

L’Italia disperse, agli inizi del
secolo, la grande opportunità co -

stituita dall’abbattimento dei tassi,
del famigerato spread. Il bonus
dell’entrata nella moneta unica si
tradusse in più spesa pubblica,
assai poco produttiva di investi-
menti e lavoro. Non vorremmo
che anche questa occasione ve nis -

se dispersa. Ce ne pentiremmo
amaramente. Un’insensibilità pub -
blica sul tema del debito autorizza
i centri di spesa a coltivare pessi -
me abitudini, quando non fraudo-
lente. Toglie tensione al risana-
mento reale. Dimostra una mode -
sta cultura della responsabilità,
l’unica in grado di allontanare,
nel l’Unione Europea, sospetti e
vincoli a volte eccessivi. La spen -
ding review è in parte fallita, lo ha
notato anche la Corte dei conti. La
lotta all’evasione fiscale non è una
assoluta priorità. La flessibilità
europea è spesso scambiata alla
stregua di un inesistente credito
bloccato a Bruxelles. Il deficit sup -
plementare (2,5 per cento que -
st’anno) è sano se produce una
crescita robusta e reale, allevia il

carico fiscale laddove serve, si
trasforma in un giusto investimen-
to sul reddito e il lavoro futuro dei
nostri figli. Se invece muove - al
netto dell’effetto dello stimolo
monetario della Bce - solo pochi
decimali di uno stentato sviluppo,
è solo un fardello in più scaricato
sulle prossime generazioni. I gio -
vani non protestano, forse per ché
molti se ne sono andati (la mag -
gioranza dei centomila emigrati
l’anno scorso) e troppi sognano
di farlo. Non c’è bonus che tenga.

E.Valli

Sabato 29 Aprile al Teatro Si -
gnorelli è stata la volta di Fer ruc -
cio De Bortoli, presidente della
ca  sa editrice Longanesi ed edito-
rialista del Corriere della Sera,
quotidiano che ha diretto in due
lunghi periodi intervallati da 6 an -
ni alla direzione del "Sole 24 ore". 

Sono arrivato in bottega nel
1965 quando avevo 14 an -
ni. Il mio principale era Vit -
torio Comanducci che di -
ceva di aver iniziato a

lavorare a soli 11 anni insieme al
babbo Fernando che non ho co -
nosciuto perché era morto l’anno
prima del mio ingresso nel 1964. 

Fernando, diceva Vittorio, ol -
tre ad esercitare l’attività di bar -
biere era anche un animatore. 

In quei tempi partecipava a
tutte le feste e faceva anche i
discorsi ufficiali durante i matri-
moni.

Anche Vittorio non era solo

un barbiere ma era un organizza-
tore nato.

Insieme ad amici ha  realizza-
to molte manifestazioni cortonesi.

Vittorio era molto vicino alla
gente e se poteva l’aiutava con
consigli e ... non solo.

Poi ho trovato Adriano, anche
lui una persona molto socievole
che aveva tanti interessi ma su tutti
era l’anima del “Club Viola”.

Io purtroppo ho fatto solo il
barbiere e poco più. Sono rimasto
in bottega per 51 anni; negli ultimi
anni ho lavorato da solo cercando
di accontentare tutta la clientela
che veniva con stantemente nel
mio negozio.

Avrei tante storie da racconta-
re perché questo locale non era
solo un posto di lavoro, ma era un
ritrovo dove si parlava di tutto;
ogni sera lunghe discussioni e si
organizzava quotidianamente un
governo o una squadra di calcio.

Ora purtroppo siamo arrivati
alla fine. E’ toccato a me chiudere
la bottega ed essere l’ultimo bar -
biere di Cortona. Ringrazio tutti gli
amici, i clienti che insieme a me
hanno fatto questo mio percorso.  

(Adelfo)

Ferruccio De Bortoli al Teatro Signorelli
Sabato 26 aprile 2017

Quanti ricordi ho lasciato...

Prosegue il ciclo di incontri
con illustri esponenti del giornali-
smo italiano organizzati a Cortona.

L'altro giorno mé rechètte a Cortona,
che c'aeo da parlè co' l'assessora,
tul curridoio, mé sedètte 'n poltrona,
ma pù mé disson, arivarà tra mezz'ora.

Alora fece quattro passi 'n rugapièna,
c'èra gente, che caminèa a testa bassa,
tutti gobbi, arpieghèti 'n tu' la schjena,
'n vece dé mirè 'l palazzo ducche passa.

Inconvenienti del passeggio

VERNACOLO

Ho chjèsto 'n giro si c'éra na' ragione,
dice quì, chj 'n c'ha 'l chène 'nè nissuno.
Voler béne a l'annemèli: è bona cagione,
però bisognarèbbé arcoglié 'l "bisugnino".

Ecco perché 'n terra c'han la faccia,
lo spazzino 'n c'è più da calche annèta,
è pé 'n arportè a chèsa la "beccaccia".
Me sguilla 'n pieo toh, anch'io l'ho ciacchèta.

Bruno Gnerucci

L’anno milledugenquarantasette
tur un paisin tra l’Umbria e la Toschèna,
ditto Lavièn, vivéa ’na famiglina
che de mistjer facéno i contadini.
El nome del capoccia era Tancredi,
che ne nìa però da l’Acquaviva,
de la su’ moglie ’n s’è saputo mèi.
Vivéon tranquilli cor el su’ lavoro,

senza méttese ’n chèpo tantje grelli,
onesti, rispettosi e benvuluti,
tant’è vera che cinqu’anni doppo
riscinno a avé’ ’n affitto un po’ de terre
dal Cumun de Pirugia lì padrone,
segnèle de rispetto e de fiducia.
Era ’ncinta da tempo la massèa,

ch’era stimèta donna de talento,
e mo’ ch’era argiónta primavera
al mondo dovéa mette la criatura.
La natura ’ntorno a la casina,

ducche vivéa la nostra famiglióla,
paréa curiosa de ’sto nóvo evento:
brillèno i poggi pel color dei fiori,
’ntu l’acque de le Chjène arluccechèno
tjépiti i raggi del bel sol d’aprile,
mentre cantèon gli ucelli dala gioia.
’Na mattina de ciél tutto sereno,

e d’un seren che più nòn se ne póle,
tui prèti a miglièa le marghirite
paréno anzitempo èssese aperte,

Omaggio a S. Margherita per la festa di Maggio 2017

La nascita
Dal poemetto in endecasillabi sciolti che sto scrivendo sulla vita di S. Margherita in dialetto cortonese

comme che si volésson salutère
la Marghirita più de tutte bella,
che stèa per nasce’ lì a Lavièno.
Del mirècuel s’acòrse ’l bón Tancredi,

che da mezzanotte era stèto sveglio
acanto a la su’ donna ch’éa i dolori,
e a l’albeggè’, afaccio a la finestra,
s’era artrovèto a ’st’esplosion de fiori.
Guèsi ’nduvino de la su’ criatura,

disse a la moglie: “Mira che viduta!
Si ogge parturisce ’na cittina
el nome glie darem de Marghirita,
ch’è ’l fior più bello e s’arsumiglia al sole.”
Ma nòn podéa sapere quel porómo
quante quela volta ésse ditto ’l vero,
ch’a la su’ figlióla, dovènta grande,
propio ’l Signore stesso crucifisso
de “terza luce” ’l nome gn’arìa dèto.
E a la luce venne ’na cittina

per rallegrère ’l core ai ginitori,
che véddon la su’ union santifichèta,
trovando ’n altro scopo pe’ la vita.
Timorosi de Ddio e riligiosi,

quande la mama armessa se fu ’n póco,
al Batizzo fu porta la cittina
tu la vicina ghjésa de Pozzólo,
con festa dei vicini e ’l parentèto.

Rolando Bietolini

Fuochi artificiali
l Trump continua la su campagna
elettorale, un giorno te la dà calda e
l'altro te la dà fredda, mò ce l'ha
con il Messico, poi con Putinik, la
Cina. La Corea del Nord, insomma
con tutti e con gnissuno, sembra
che da un momento a l'altro scoppi
un disastro, come i cinquanta mis -
sili (diceano) lanciati in Siria che
fortunatamente ne sono arivi do'
soli e in una zona in dò prima era
steto fatto sgombrere tutto e eono
fatto rasere anco l'erba così un
pigliea foco, così in Corea andò,
Kim/jong ci ha fatto vede la grande
pareta con il passo dell'oca senza
facce paghè il biglietto, eppù il
giorno dopo ha lancio un missile
che dovea arrivè chissa dove e ha
fatto cilecca dopo pochi metri , in
risposta alla flotta americana, bella
a vedesse , che partita da Singapore
invece de girere a sinistra è vita a
destra, per sorte  il mondo è tondo. 
Per fortuna de TUTTI per mò, e
speremo de continuere, se assiste a
sti fochi d'artificio, che son sempre
pericolosi, ma prendemoli, anco se
un semo tanto tranquilli, come feste
paesane. 
In casa nostra i Grillini son arcisicu-
ri de vince tutto, son sani, son forti,
son puri un direi belli ma poco ne
manca, stan facendo un programma
politico per governare: Amici di
tutti, e questo è un bene, l'Europa
così come è un va bene, anco per -

chè un l'han voluti nell'Alde e sono
armesti soli e scompagneti, la Nato
va cambieta, un se sa come ma va
fatto, l'emigrazione se deve fer me -
re, troppi soldi ve gireno attorno,
nel Medio Oriente bisogna portere
la pace sicchè è bene diventere tutti
Francescani, insomma noi da soli
sarimmo una grande forza e come
desse Palisse “Le chiacchiere son
tante, i fatti pochi. “Il Beppe ha cac -
ciato i FALZARI (un vo' fere parago-
ni biblici), ci ha misso tanto LU che
a dere giudizi è tanto lesto ma è la
falzità dentro il movimento che glie
armasta de traverso.. 
La Sindaca è gniuta fora con la
storia del Colosseo, è de Roma el
de ve gesti Lei ( ha bisogno de qua -
drini) Io dico “é a Roma ma è di
tutti”.
Il Renzi pare artorni a galla, certo le
cose dalla prima Leopolda son
cambie dal giorno alla notte e se in
seguito vul salvere capra e cavoli a -
vrà vire d'accordo con Orlando e
Emi liano e prima o poi vede' d'ar -
cozzere l'altri della “sinistra” Bran -
caleone, impresa che un ne fecile
viste le capacità intellettive  esistenti.
Il Berlusca sembra viaggia in acque
più tranquille ha cerco di acconten-
ta il Salvini e la Gloria alarghendo i
cordoni della borsa, il tempo che
Lu ea richiesto gira gira glielo han
deto e stete sicuri che el farà frutte'
bene.                    Tonio de Casele

Foto Ramacciotti



Continuando a ricercare le
novità mensili del francobollo, mi
sono imbattuto in tre valutazioni
che rispecchiano l'originalità del
dentello in esame: la valutazione
che ha avuto come entità econo-
mica ed anche la notorietà ripor-
tata dal momento che, special-
mente nell'osservazione dei "Fol -
der", va analizzato un po' tutto dal
momento che, da un po' di tempo,
il Poligrafico dello Stato cura con
molto interesse, sia dal lato tec ni -
co che strutturale, questa nuova
te matica. 

Dal lato della originalità, il
Bel gio nel gennaio 2017 ha e mes -
so una serie su bozzetto di Lieve
Blancquaert e Myriam Voz, in of -
fset, intitolato "La Speranza", che
l'autrice aveva inserito in una serie
fotografica con tema sulla mater-
nità, ma che poi intelligentemente
il Poligrafico Belga l'ha voluta
utilizzare per illustrare il tema del -
la speranza; infatti l'immagine di
una mamma con in collo il pro -
prio bambino esprime, in tempi
non proprio luminosissimi, quella
te nerezza che ci manca al mo -
mento, ma che ci aiuta a guardare
con ottimismo nella nostra Euro -
pa, martoriata un bel po' e dil a -
nia ta da lotte intestine. 

Dal lato economico invece è
piacevole ricordare come l'Italia
dedicò ai diciottenni un foglietto
nel 2006 e doveva avere un se -
guito: ma siamo in una Re pub -
blica dove si chiacchera bene, ma
altrettanto non ci si può esprimere
sul fare: L'unica nota buona che
rimane a memoria è la tiratura
molto bassa di questi foglietti (si
parla di 33799 per gli azzurri e

32417 per i rosa) , per cui è lo gi -
co concludere che la anomala
mo dalità di emissione gioco forza
ha fatto di tali dentelli una fortuna,
che si protrarrà nel tempo, acqui-
sendo sempre più valore. 

Questi due foglietti possono
ritenersi senza paura di sbagliare,
i “Gronchi Rosa” del nuovo mil -
len nio, anche se, nota importante,
non sono mai approdati in uno
sportello postale. 

Posso tranquillamente parlarvi
di una rarità, che chi ha avuto la
fortuna di averli tra le mani, da più
di dieci anni ha realmente un el -
dorado della filatelia: mi ricordo
che allora a Verona dovevamo da -
re e confermare l'età con la carta
d'identità, perché altrimenti non
saremmo stati nemmeno presi in
considerazione; vi posso garantire
che.anche all'ultimo convegno na -
zionale la richiesta del folder az -
zurro è lievitata notevolmente, su -
perando quella del rosa, sino ad
oggi il più ricercato. Continuando
l'analisi quindicinale del nostro
den tello, non possiamo non par -
lare del "folder" che Poste Italiane
ha emesso il 17 marzo u,s, per
richiamare al turismo le bellezze
italiane delle sue Piazze; infatti l'e -
missione ridicola di 2000 esem -
plari ha lasciato molti collezionisti
a bocca asciutta, scontenti e sbef -
feggiati, magari con un'incentiva-
zione per le piazze ricordate in al -
cune zone d'Italia, dove il Poli -

grafico ha dirottato il maggior nu -
me ro di esemplari: invito da ora in
avanti a non fidarsi di questi ele -
menti, che privi di logica permet-
tono a qualcuno la sperequazione;
cosa lo definereste voi che un fol -
der venduto all'ufficio postale
€.20, adesso in internet si trova a
€.100?  Lascio a voi il giudizio, ed
a Po ste Italiane un consiglio di au -
mentare con intelligenza il nu me -
ro delle tirature, affinchè come al
solito non ci siano figli e figliastri! 

IL FILaTELICo 
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Si è concluso  Domenica 23
aprile il ciclo di incontri
‘Do me ni che al museo’ con
la conferenza  a cu ra di
Patrizia Rocchini ‘La me -

moria di frate Elia a Cortona’  or -
ganizzata dal MAEC in collabora-
zione con il Centro Studi frate Elia
da Cortona. 

Introdotta dal prof. Paolo Bru -
schetti, che della figura del france-
scano ha inteso sottolineare la
prospettiva interculturale, e dal -
l’assessore alla Cultura Albano
Ricci, sostenitore  del rilievo cultu-
rale dell’epoca in cui Elia visse, la
con ferenza si è arricchita del
contributo di Padre Antonio Di
Ma r can tonio, fine studioso del
francescanesimo al suo 50° anno
di sa cerdozio. Singolare, pertanto,
la pro spettiva di studio proposta
dalla Rocchini, intenzionata a de -
lineare la ‘memoria storica’ svi -
luppatasi  su frate Elia nel corso
del tempo. Ed è obbligo, allora,
ripercorrere i secoli, in particola-
re Quattro, Cinque e Settecento,
alla luce delle seppure scarse te -
stimonianze su questo protagoni-
sta del francescanesimo, da sem -
pre e, forse suo malgrado,  all’at-
tenzione degli studiosi. Se, infatti, i
primi biografi parlano di Elia in
termini positivi anche in virtù della
sua prossimità con san Francesco,
dopo la scomunica si assiste a una
sorta di damnatio memoriae del
frate, che pure era considerato
sicut mater, come una madre dal
santo delle stigmate e che dopo la
morte di quest’ultimo si occupò

della costruzione della basilica di
Assisi e partecipò alla traslazione
del corpo di Francesco. Ma forte è
anche il legame con Cortona, seb -
bene concentrato nei primi e negli
ultimi anni della sua vita. 

E' certo che Elia ricevette dal

Co mune di Cortona il terreno per
e di ficare la chiesa di san Fran -
cesco nel 1245 e a Cortona morì il
22 aprile del 1253; invece, prose-
gue Rocchini “non vi sono ancora
prove dirette, ma un’importante e
durevole tradizione che vuole Elia
nato a Cortona e che lega al nome
di Elia la sacra reliquia della Croce
Santa; questa è conservata all'in-
terno di un raffinato reliquiario
bizantino d'avorio inserito in un
ornamento o tempietto, opera di
oreficeria del Cinquecento”. 

Ma se la mancanza, almeno
per il momento, di documenti
coe vi che attestino i natali cortone-
si di Elia o la donazione del Re -
liquiario ai Cortonesi impone allo
storico una certa cautela, non vi è
dubbio che “sulla base di una
tradizione che dal Quattrocento
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• Servizi finanziari
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una escursione con due percorsi

... “Forse” è tropo tardi

Il coccio cortonese

Concluso il ciclo di incontri “Domenica al Museo”

Il Centro di Aggregazione So -
cia le di Camucia e il Comune
di Cortona, organizzano una
e scursione a piedi: Parterre,
For tezza, San tua rio Santa

Mar gherita il 24 giugno. Il ritrovo
è presso il Centro di Aggre gazione
Sociale di Camucia alle ore 8,30.
Partenza con auto per raggiungere
il  Parterre. Qui si dovrà scegliere
fra due percorsi.

Primo percorso: sentiero del
Par terre-Fortezza (per i più esper -
ti)

Come è affascinante la pa -
rola “forse”. Mi è appar -
sa straordinaria, da sem -
pre. Questa parola av -
volge, descrive e con -

duce... “forse”, tutta la vita ed
anche quella dell’intera umanità.

Questa semplice, piccola e
bre ve parola raccoglie: un mon -
do, l’universo, sentimenti, vita,
passato, presente e futuro di tutto
e di tutti.

E’ l’unica parola che ha un ec -
cezionale fondamento. Lascia l’a -
ni mo dell’uomo nella sua tota lità e
fantastica incertezza che poi è l’u -
nica realtà ... “forse”.

Oggi tu sei... “forse”, domani
sa rai...“forse”, ieri, oggi, domani
an co ra “forse”...

Mi hai interessato perché sei
variabile come le nuvole, come la
parola “forse”, inaffidabile, straor-
dinariamente mutevole.

Tu sei e non sei. “Forse”, an -
che tu, sei tutto e nulla.

Non porre mai freni alla fanta-
sia, niente è duraturo, ma con la
parola “forse” puoi costruire un
mondo... “forse”, non è cedevole,
re  sta nell’anima per sempre...
“forse”.

Tu sei amica... “forse”, ma an -
che qualcosa di più... “forse”, no

Secondo percorso: strada del
Par terre, Torreone, Fortezza, San -
tuario Santa Margherita (per tutti)

Ritrovo ore 11 in Fortezza con
visita alla Fortezza, mura etrusche
(referente prof. Sergio Angori)

Visita al Santuario di S. Mar -
gherita (referente Frate Stefano)

Ore 13 pranzo in refettorio.
Ritorno previsto alle ore

15,30. Prenotazione entro il gior -
no 20 giugno versando la quota di
euro 15; sono consigliate scarpe
da escursione.

non sei nulla ... “forse”.
Vorrei che questo nostro so -

gno continuasse ancora e che tra
noi... “forse” ci potrà essere:
amicizia, amore, il nulla ...“forse”.

Un sentimento nuovo è sorto,
non importa come, non importa
per quanto, non importa... “for -
se”. E’ e sarà il nostro eterno
confronto nella più completa fan -
tastica ne gazione del quotidiano,
del mon do che ruota indifferente
attorno a noi.

Sei importante o non lo sei, è
facile pensarti ma è anche facile
dimenticarti, è facile fantasticare di
noi, è facile saperci diversi, facile
essere uguali.

Non sono sicuro di nulla,
“forse” stiamo andando verso la
fine di un sogno terreno, “forse”...
vorrei ac qui sire della parola
“forse” tutta la sua incertezza a
renderla mia... “forse”.

Se mi vorrai accompagnare
per un tratto di vita, fallo. Lascia
però che questa parola viva tra noi
e domini i nostri passi, le nostre
fantasie.

Tienila stretta perché fugace,
tienila cara come se fosse una
certezza: sarà amicizia, sarà amo -
re, sarà... “forse”.

Ivan Landi

quia della Croce santa, il france-
scanesimo e più in generale la
religiosità fa di Cortona una città
nobile”. 

Rocchini mette in dubbio
l'appartenenza di Elia al casato
cortonese dei Coppi,  mai do cu -
mentato prima del Cinquecento.
Ma anche in questo caso l'orgo-
glio di una famiglia si intreccia
con quello della città, che sembra
agire attraverso i propri intellet-
tuali per assicurarsi il legame con
Elia e “per diffonderne l'immagi-
ne, prima indirettamente, poi -
con Filippo Venuti -direttamente,
ben oltre i confini delle mura ur -
biche”.  Suggestive poi le narrazio-
ni nate intorno ad Elia e alla Cro ce
Santa, proveniente da quel Medio
Orien te verso il quale andarono
sia Elia che Francesco, tentando
peraltro entrambi la via della
pace. Otto secoli sono pas sati da
quegli  eventi e molti sono i

quesiti, i dubbi, le domande che
rimangono aperte. Ma questo è il

bello del viaggio. E di una cono -
scenza sempre in divenire.      E.V.

continua a tramandare questi dati
come veri, occorra rilevare che
tale insistenza sia un elemento di
grande importanza; e il significato
di ciò si comprende meglio leg -
gendo le fonti in cui una simile
tradizione compare”. 

Elia è cortonese nella Legenda
del Beato Guido, ma anche in
Mariano da Firenze, e in entrambi
i casi il suo nome è inserito in un
con testo nel quale “la sacra re li -

Il suo colore mette allegria, la
sua forma tondeggiante ras -
si cura, la parte scura in cu -
rio sisce. Il girasole, uno dei
fiori più diffusi nelle nostre

terre, e abbellisce le nostre mense
e ceramiche; ma che significato
ha nel linguaggio dei fiori? E
perché eleggerlo a fiore principe
delle nostre zone? 

La sua rilevanza affonda nel -
l’antichità, quando la ninfa Clizia,
perdutamente innamorata e non
ricambiata di Apollo, fu da questi
tramutata in girasole dopo nove
giorni di inutili sospiri. Il girasole
rappresenta quindi l’amore, an -
che non ricambiato e, per il suo
r ichiamo alla solarità, allude an -
che a vittoria, successo e positivi -
tà. Da un punto di vista tecnico, il
gi rasole è una pianta annuale

appartenente alle Asteraceae. 
Il suo nome (Helianthus) de -

ri va dal greco helios, Sole e antro,
fiore. Le caratteristiche principali
del girasole sono l’eliotropismo,
os sia la capacità di girare il ‘ca po -
lino’, nome tecnico del l’infio re -
scenza,  verso il sole, e di essere
un fiore "multiplo". Infatti, la parte
gialla è in realtà un insieme di fiori
disposti secondo un preciso sche -
ma a spirale (34 in un senso e 55
nell'altro). 

Il girasole, proprio in virtù
delle caratteristiche sopra descrit-
te, simboleggia l'allegria, la sola -
rità e la vivacità. Regalare quindi
un fiore di girasole equivale a ri -
mar care il carattere gioioso e
allegro con cui, la persona che lo
ri ceve, affronta la vita. Un altro si -
gnificato del girasole proviene dal
suo particolare comportamento. Il
continuo volgere del capolino ver -
so il Sole dall'alba al tramonto,
può essere tradotto nel desiderio
di voler trascorrere insieme alla
persona amata un certo periodo
di tempo, un'intera vita o un solo
giorno. 

Il Girasole, in altre tradizioni e
culti popolari, esprime anche gra -
titudine oltre che rispetto e ammi -
razione per la persona che lo ri -
ceve in dono. E.V.

Una dichiarazione d’amore
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, ho una locale
dove svolgo un’attività con som -
mi nistrazione di piccoli pasti e
be vande. So che negli ultimi
tem pi la legge è cambiata e vor -
rei sapere se l’adeguamento dei
bagni è necessario anche per me
che ho i permessi da tempo im -
me morabile. Grazie. 

(Lettera firmata) 

Premesso che in materia ogni re -
gione ed ogni comune ha discre-
zionalità nell’applicare la normati-
va comunitaria vigente, mi sembra
giusto e chiarificatorio segnalare
la recente sentenza del TAR Mar -
che sez. I n. 60 del 23.01.2017
verte sulla questione molto dibat-
tuta avente ad oggetto il sistema
vigente in tema di igiene alimenta-
re (e la relativa normativa co mu -
nitaria Reg. CE 852/2004, Reg. CE
882/2004 e Reg. CE 178/2002).
Tale sistema ha introdotto il prin -
cipio dell’autocontrollo igienico-
sanitario - secondo cui ogni ope -
ratore deve adeguarsi, nel tem po,
all’evoluzione ed alle nuove regole
scientifiche - senza però garantire
né tutelare il legittimo affidamento
dell'imprenditore a considerare
"in regola" la propria attività se
autorizzata o comunque se eserci-
tata senza ostacoli per un lungo
lasso di tempo.
Ci si chiede se si possa, di fatto,
pur a fronte di modifiche del ciclo
produttivo o di evoluzione della
scienza, imporre un adeguamento
ad una attività (esercizi di bar,
alimentari, pasticcerie, ristoranti
ecc) già in essere e già autorizzate
con dei regolari titoli abilitativi.  
Ebbene, nella controversia in e sa -
me il Tribunale Amministrativo
Regionale ha condiviso le censure
di quest’ultima (che gestiva un
esercizio di Bar Pasticceria della

città di Grottammare) secondo cui
“...non è detto che, a fronte delle
mutate esigenze di sicurezza in
ambito igienico-sanitario e di
quan to stabilito dalle disposizioni
comunitarie di cui ai Regolamenti
CE n. 178 del 2002, n. 852 del
2004 e n. 882 del 2004, che disci-
plinano il controllo alimentare, si
debba imporre un adeguamento,
dal punto di vista dei requisiti
strutturali e funzionali, a tutti gli
operatori che già esercitano un’at-
tività in base ad autorizzazioni
rilasciate da molto tempo e prece-
denti all’entrata in vigore della
citata normativa comunitaria. 
Ciò in quanto, nei confronti di e -
sercizi commerciali che operano
in virtù di titoli risalenti nel tempo
e che fanno affidamento sulla le -
gittimità della propria attività per
co me autorizzata, occorre un ac -
certamento in concreto sul rispet-
to delle migliori condizioni igieni-
co-sanitarie. 
In altri termini, in sede di applica-
zione di una norma sopravvenuta
rispetto al titolo, nel bilanciamento
tra l’interesse pubblico ad evitare
rischi effettivi per la salute e quello
privato alla prosecuzione dell’atti-
vità commerciale, l’Ammini stra -
zio ne è chiamata a valutare l’effet-
tiva necessità di imporre una par -
ticolare misura, che potrebbe non
giustificarsi in assenza di accertati
fenomeni di contaminazione degli
alimenti, tenuto anche conto delle
reali modalità di svolgimento del -
l’attività stessa. 
Ciò tanto più se il rispetto delle
prescrizioni da osservare - pro -
prio perché di difficile realizzazio-
ne in relazione alla condizione dei
locali - rischia di comportare la
chiusura dell’esercizio".

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

L’ETRURIA  N. 9 ATTUALITÀ 15 maggio 2017

Autocontrollo igienico-sanitario: gli obblighi
di adeguamento in caso di licenza risalente nel tempo

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli Prima casa, immobili di lusso, IVA e imposta di registro: le nuove regole

I requisiti per le agevolazio-
ni prima casa
Per fruire delle agevolazioni prima
casa ci sono una serie di requisiti
da soddisfare:
1. l’immobile non deve essere
classificabile come “immobile di
lusso”;
2. l’immobile deve essere
ubicato nel territorio del
Comune in cui l’acquirente ha
o stabilisca entro 18 mesi
dall’acquisto la propria residenza
o se diverso, in quello in cui
l’acquirente svolge la propria
attività ovvero, se trasferito all’e-
stero per ragioni di lavoro, in
quello in cui ha sede o esercita
l’attività il soggetto da cui dipende
ovvero, nel caso in cui l’acquiren-
te sia cittadino italiano emigrato
all’estero, che l’immobile sia
acquisito come prima casa sul
territorio italiano. La dichiarazio-
ne di voler stabilire la residenza
nel Comune ove è ubicato l’immo-
bile acquistato deve essere resa, a
pena di decadenza, dall’acquiren-
te nell’atto di acquisto;
3. nell’atto di acquisto l’acqui-
rente deve dichiarare di non
essere titolare esclusivo o in
comunione con il coniuge dei
diritti di proprietà, usufrutto, uso e
abitazione di altra casa di abitazio-
ne nel territorio del comune in cui
è situato l’immobile da acquistare;
4. nell’atto di acquisto l’acqui-
rente deve dichiarare di non
essere titolare, neppure per quote,
anche in regime di comunione
legale su tutto il territorio naziona-
le dei diritti di proprietà, usufrut-
to, uso, abitazione e nuda
proprietà su altra casa di abita-
zione acquistata dallo stesso
soggetto o dal coniuge con le
agevolazioni prima casa.
Relativamente al punto 1., ossia
alla classificazione dell’immobile
come abitazione di lusso, il dlgs
175/2014 ha introdotto nuove
regole, come vedremo di seguito.
Per quanto riguarda invece il
punto 4., la legge di Stabilità 2016
ha introdotto una novità sui requi-
siti, prevedendo che l’agevolazio-
ne prima casa possa applicarsi
anche agli acquirenti che già
posseggono una prima casa, a
condizione che quest’ultimo
immobile sia alienato entro un
anno dalla data dell’atto.
Come si classificano le
abitazione di lusso dopo il
dlgs 175/2014
L’art. 33 del dlgs 175/2014 ha
modificato i criteri per individuare
le case di abitazione per le quali è
possibile usufruire dell’agevolazio-
ne “prima casa” ai fini dell’impo-
sta sul valore aggiunto e dell’im-
posta di registro.
In particolare, per effetto delle
modifiche apportate dalla citata
disposizione, agli atti di trasferi-
mento o di costituzione di diritti
reali aventi ad oggetto case di
abitazione (anche in corso di
costruzione) classificate o classifi-
cabili nelle categorie catastali
diverse dalle seguenti:
• cat. A/1 – abitazioni di tipo
signorile;
• cat. A/8 – abitazioni in ville;
• cat. A/9 – castelli e palazzi di
eminenti pregi artistici e storici.
L’applicazione dell’agevolazione
prima casa è, dunque, vincolata
alla categoria catastale dell’immo-
bile, non assumendo più alcun
rilievo, ai fini dell’individuazione
delle case di abitazione oggetto
dell’agevolazione, le caratteristi-
che previste dal decreto del
Ministero dei Lavori Pubblici del 2
agosto 1969, che contraddistin-
guono gli immobili di lusso.
Agevolazioni prima casa
dopo la legge di Stabilità

2016
La legge di Stabilità 2016 ha
ampliato il bacino di utenza per
usufruire dell’agevolazione prima
casa: sono agevolati, infatti, anche
agli atti di acquisto per i quali
l’acquirente non soddisfa il requi-
sito n.4, ossia quello relativo al
non possesso di altro immobile su
territorio nazionale già acquistato
con le agevolazioni prima casa.
La condizione è che qualora
l’acquirente sia già in possesso di
un immobile per il quale ha già
goduto del beneficio prima casa,
lo alieni entro un anno dalla
stipula dell’atto di compravendita.
Immobili soggetti a imposta di
registro
La cessione di abitazioni effettuata
da privati, ossia da soggetti non
esercenti attività d’impresa,
comporta l’applicazione a carico
dell’acquirente delle seguenti
imposte indirette:
1. imposta di registro;
2. imposta ipotecaria;
3. imposta catastali.
In linea generale, la base imponi-
bile dell’imposta di registro è
costituita dall’importo di compra-

vendita che risulta nell’atto di
acquisto. Tuttavia è possibile
ricorrere al cosiddetto regime
“prezzo-valore” (legge
266/2005), ossia determinare
l’imposta non sul prezzo di
compravendita, bensì sul valore
catastale (che generalmente è più
basso del prezzo di acquisto),
qualora l’acquirente dichiari tale
volontà nell’atto di compravendi-
ta.
L’imposta di registro varia a
seconda che l’acquirente sia in
possesso o meno dei requisiti per
accedere al beneficio prima casa.
Imposte senza agevolazioni prima
casa
Le imposte ordinarie (qualora
l’acquirente non possieda i requi-
siti per accedere al beneficio
prima casa) sono le seguenti:
1. l’imposta di registro è pari al
9%, con importo minimo di
1.000 euro;
2. l’imposta  ipotecaria è dovuta
in misura fissa pari a 50 euro;
3. l’imposta catastale è dovuta in
misura fissa pari a 50 euro.
Imposte con agevolazioni
prima casa

Qualora ricorrano le condizioni
per accedere al beneficio prima
casa, le imposte agevolate sono le
seguenti:
1. l’imposta di registro è pari
al 2%, con importo minimo pari a
1.000 euro;
2. l’imposta  ipotecaria è
dovuta in misura fissa pari a 50
euro;
3. l’imposta catastale è dovuta
in misura fissa pari a 50 euro.
Tale disciplina agevolativa si
applica anche per l’atto di acqui-
sto, se anche con atto separato,
delle pertinenze classificate nelle
categorie catastali C/2 (cantine),
C/6 (garages) e C/7 (tettoie), nella
misura massima di una pertinenza
per ciascuna categoria.
Cessioni in regime IVA
In generale i trasferimenti di
immobili residenziali sono soggetti
a IVA se l’impresa è qualificata
come costruttrice o ristrutturatri-
ce; in caso, invece, di imprese
cedenti diverse da quella costrut-
trice/ristrutturatrice si applica
l’imposta di registro.
Il regime fiscale dei trasferimenti
di unità abitative da parte di
impresa costruttrice/ristrutturatri-
ce può essere:
• IVA obbligatoria: in caso di
cessioni effettuate da imprese
costruttrici, o da quelle che vi
hanno effettuato interventi di
recupero (restauro, risanamento
conservativo, ristrutturazione edili-
zia ed urbanistica), entro 5 anni
dall’ultimazione dei lavori;
• IVA su opzione: in caso di
cessioni effettuate da imprese
costruttrici, dopo 5 anni dall’ulti-
mazione dei lavori di costruzione
o ristrutturazione o cessioni di
alloggi sociali effettuate da qualsia-
si impresa IVA su opzione (tale
opzione deve essere manifestata
dal venditore nell’atto).
Imposte in regime IVA prima
casa
In caso di trasferimento soggetto a
IVA e qualora l’acquirente abbia i
requisiti per accedere ai benefici
prima casa, si applicano le
seguenti imposte:
1. l’IVA è pari al 4% dell’im-
porto di compravendita (non è
applicabile il meccanismo del
“prezzo-valore”);
2. l’imposta di registro è
dovuta in misura fissa pari a 200
euro;
3. l’imposta ipotecaria è
dovuta in misura fissa pari a 200
euro;
4. l’imposta catastale è dovuta
in misura fissa pari a 200 euro.
Imposte in regime IVA per
immobile non di lusso senza
requisiti prima casa
In caso di trasferimento soggetto a
IVA e qualora l’acquirente abbia i
requisiti per accedere ai benefici
prima casa, si applicano le

seguenti imposte:
1. l’IVA è pari al 10% dell’im-
porto di compravendita (non è
applicabile il meccanismo del
“prezzo-valore”);
2. l’imposta di registro è
dovuta in misura fissa pari a 200
euro;
3. l’imposta ipotecaria è
dovuta in misura fissa pari a 200
euro;
4. l’imposta catastale è dovuta
in misura fissa pari a 200 euro.
Imposte in regime IVA per
immobile di lusso
In caso di trasferimento soggetto a
IVA e qualora l’acquirente abbia i

requisiti per accedere ai benefici
prima casa, si applicano le
seguenti imposte:
1. l’IVA è pari al 22% dell’im-
porto di compravendita (non è
applicabile il meccanismo del
“prezzo-valore”);
2. l’imposta di registro è
dovuta in misura fissa pari a 200
euro;
3. l’imposta ipotecaria è
dovuta in misura fissa pari a 200
euro;
4. l’imposta catastale è dovuta
in misura fissa pari a 200 euro.

bistarelli@yahoo.it

CALCIT VALDICHIANA - 52044 Cortona (Ar) - Via Roma, 9
Tel./Fax 0575/62.400

Internet: www.cortanagiovani.it/calcit -  E-mail: calcitvaldichiana@tin.it

Donazioni in memoria: 1 gennaio - 30 aprile 2017

Donazioni contributi e manifestazioni: 

Falini Franca per Falini Vito
Lucarelli Katiuscia per Capucci Ines e Lucani Eugenio
ASD Avis  Foiano per Anna Biribò
Dipendenti albergo S. Luca per Iva Polvani
Istituto Comprensivo Magi per Angiolo Fanicchi
Fanicchi Michele per  Angiolo Fanicchi
Amici e parenti per Lorenzo Morini
Forconi Angiolina per Forconi Corrado e Luzzi Anna
Calzini Marisa per Calzini Pietro
Lucia Romizzi per Guglielmo Romizzi

Totale
Totale entrate 1° quadrimestre 

Euro

Euro

50,00
50,00

100,00
70,00

500,00
90,00

140,33
20,00

100,00
100,00

1.220,33
6.953,99

Da Calcit Castiglion Fiorentino per stelle di Natale
Mercatino di Cortona 24-12-2016
Mercatino fisso Cortona
Pedini Dino
Fabianelli Giuseppe
Garzi G. cassette Lucignano
Mucelli Irene
Banca Popolare di Cortona
Colosseum Tour srl gite
Ricciardelli Andrea Mercatino via Roma
Cassetta Bar Ospedale Fratta
Carnevale Terontola mascherine e lotteria
Cena giovedì grasso Terontola centro anziani
Ortofrutta Meoni Carnevale
Mascherine giovedì grasso teatro Signorelli
Cassetta Banca Popolare di Cortona ag. Camucia
Tavarnelli Rossana
Ricciardelli Andrea mercatino fisso Cortona
Circolo cross ospedale Fratta Cortona
Centro Sociale C.T.S. Terontola
Garzi G. cassette Lucignano
Ricciardelli A. mercatino fisso Cortona
Luconi Fabio
Cassetta Bar delle Mura Castiglion Fiorentino
Lotteria Pasqua 2017
Orlandesi Vasco lotteria Pasqua 2017
Rimborso spese evento Soc. Imperia srl

Totale

465,00
40,00
35,00
10,00

100,00
55,00
20,00

1.000,00
208,00
60,00
78,05

187,61
1.495,02

39,98
326,70
26,80
20,00
44,50
50,00
40,24
80,00
40,00
50,00

133,06
577,70
31,00

520,00
5.733,66

Il Comitato sentitamente ringrazia tutti, per le offerte,
i contributi e per il ricavato delle manifestazioni
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Tempo addietro è venuto
a mancare alla bella età
di 92 anni Santo Calabrò
di Camucia, che seppur
nato a Maratea, da quasi

70 anni abitava nel territorio
cortonese ed aveva contribuito an -
che alla “rinascita” della Mi se -
ricordia di Camucia. Molti maestri
e maestre lo ricordano per il pre -
zioso servizio svolto dal 1960 al
1986 presso il Provveditorato agli
Studi di Arezzo. In precedenza
San to aveva prestato servizio nella
Polizia, dove era entrato agli inizi
del 1946 e, assegnato alla Fer ro -
viaria, vi era rimasto fino al 1960.
Tempo fa mi aveva narrato nei
dettagli come nacque il Posto Pol -
fer di Terontola, che lui contribuì
a creare. Eccone la storia.

Dopo la Guerra, pian piano il
nuovo Stato italiano cercava di
riorganizzarsi e di estendere i suoi
controlli su tutto il territorio.
Anche le stazioni e le linee ferro-
viarie, un tempo controllate dalla
Milizia Ferroviaria, stavano pas -
san do dal controllo dei Cara bi nie -
ri e della Polizia a quello di una
spe cialità della stessa: la Polizia
Ferroviaria.

Dopo aver creato Posti Polfer
nelle maggiori stazioni, l’ammini-
strazione pensò anche a quelle
minori e nel nostro territorio fu
deciso di crearne uno a Terontola.

Il dottor Naccarato, Commis -

sario Compartimentale Polfer del -
la Toscana, aveva già preso ac -
cordi con il Compartimento FS per
rendersi conto se fosse stato op -
portuno e utile istituire un nuovo
posto POLFER a Terontola. Dopo
aver deciso l’apertura del Posto
Polfer, Naccarato mandò da Fi ren -
ze a Terontola tre poliziotti. Si trat -
tava di tre giovanissime guardie,
Santo Calabrò, Virgilio Giustini e
Agostino Marchesi.

Santo aveva già partecipato
all’apertura dei Posti Polfer di San
Marco a Livorno (lo Scalo Merci
della ex Leopolda) e di La Spezia
Centrale. Arrivavano sul posto una
decina di poliziotti assieme ad un
maresciallo e iniziavano a sistema-
re i locali e ad organizzare il servi-
zio.

Quando fu deciso di aprire il
Po sto Polfer di Terontola, il Ma re -
sciallo Sorci di Firenze telefonò al
Capo Stazione Titolare per conto
del Commissario, al fine di su -
perare i problemi logistici e così
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dei carri merci soggetti a furti e
l’integrità dei piombi di sicurezza.
In particolare i poliziotti dovevano
controllare i carri che trasportava-
no i tabacchi, spesso oggetto di
“attenzioni” da parte di contrab-
bandieri. Dopo il controllo, avvisa-
vano il posto Polfer successivo
(Chiusi o Arezzo) che andava tutto
bene.

I poliziotti assistevano anche i
viaggiatori, dando informazioni e
aiutandoli a prendere i treni.
Qual che volta controllavano anche
la linea. A quei tempi, la Polizia
non aveva ancora il riposo setti-
manale e quindi i poliziotti erano
sempre impegnati in turni 6-14,
14-20, 20-6. Dopo il pomeriggio,
rimontavano la mattina e quindi la
notte. Nelle ore libere non sapeva-

no cosa fare, considerando che a
Terontola non c’era nemmeno un
cinema. 

Quando potevano, andavano a
Cortona o a Camucia a passeggia-
re, a prendere un gelato, a passare
il tempo.

Erano momenti delicati e non
erano rari i tentativi di furto a
mano armata, con sparatorie. 

Fu in quel periodo che venne
ucciso a Chiusi Dino Menci, il
poliziotto aretino a cui fu poi
intitolata la Caserma della Polizia
di Arezzo. 

Santo Calabrò era presente,
quel giorno e se lo ricordava be -
ne: era la sera e lui era arrivato da
poco a Chiusi con un treno da
Roma assieme ad altri poliziotti.
Ad un certo punto, sentirono degli
spari, corsero nello scalo e trova-
rono il Menci, gravemente ferito
dai ladri che inseguiva.

Agli inizi del 1949 ai primi tre

poliziotti se ne aggiunsero altri
due, Gioacchino Distinto e Filippo
Stellitano, e il Posto Polfer di Te -
rontola era ormai comandato da
un Brigadiere di Orvieto, che in
seguito fu sostituito da un altro
sottufficiale siciliano e quindi dal
Brigadiere Sanna, di origini sarde,
che arrivò con tutta la famiglia.

Santo Calabrò rimase a Te ron -
tola poco più di due anni. Infatti,
per la Festa di Santa Margherita
del maggio 1949, mentre passeg-
giava per Cortona con un amico,
incontrò la maestra Bruna Biagioli
e di lì a poco i due giovani si fi -
danzarono. Siccome la polizia non
permetteva che un dipendente
svolgesse il servizio in località
dove risiedevano parenti, il fidan-
zamento ufficiale provocò il trasfe-
rimento di Santo a Firenze, che
avvenne agli inizi del 1951. Come

Quintilio Bruschi, originario di
Cignano, dimostrò genialità non
avendo studiato disegno né fre -
quentato accademie artistiche, né
musei e gallerie d’arte, ricono-
sciuto dalla critica come notevole
scultore del Novecento avendo
realizzato numerose opere lignee
di varia grandezza. 
Ex contadino, a cinquantanove an -
ni s’alzò con l’impellente deside-
rio di scolpire: “altrimenti mo ri -
vo”. Se n’andò a comprare cinque
scalpelli, e da quel giorno dette
sfo go alla nuova passione. Artista

per caso. Dalla critica la sua opera
fu iscritta alla categoria “art brut”
(arte rozza), codificata in Francia
dal pittore Jean Dubuffet nel se -
condo dopoguerra, in contrasto
con le accademie; in Inghilterra,
definita arte “outsider” dallo sto -
rico Roger Cardinal (1972): “so -
no grosso modo le persone che
hanno fatto in modo da tenersi
distanti dalle disinformazioni della
cultura e che malgrado un certo
debito con la folk art riescono ad
esprimere uno stile personale.
Sono dei portatori sani di una
creatività che scorre al di fuori del
mondo ufficiale e delle gallerie”. A
dimostrazione del rilievo d’una
simile arte innovativa viene ricor-
data la battuta di Picasso: “Quan -
do ero bambino dipingevo come
Michelangelo. Mi ci sono voluti
anni per imparare a disegnare co -
me un bambino”. Insomma, Quin -
tilio, da scultore, cantava come un
uccello senza aver studiato alcuno
spartito.   

fu trovato l’alloggio per le guardie
presso il locale dormitorio, all’ul-
timo piano. Per l’ufficio del Posto
Polfer fu ceduto un ambiente della
stazione, costituito da una sempli-
ce stanzetta con un telefono. Si
trovava dalla parte opposta al
Posto Polfer attuale, sempre sul
marciapiedi.

I tre ragazzi arrivarono a Te -
rontola in treno, la mattina del 15
agosto 1948. Avevano una valigetta
ciascuno coi pochi effetti persona-
li e tanta voglia di fare. Si presen-
tarono al Capo Stazione Titolare,
che li portò al dormitorio e poi al
nuovo ufficio. Trovarono la stazio-
ne di Terontola ancora alle prese
con i gravosi lavori di restauro dei
danni provocati dalla guerra. Il
sottopassaggio era ancora chiuso
dalle macerie. Anche le poche
case del paese erano un po’ mal -
messe.

Verso le 11, andarono tutti e
tre alla messa nella chiesa di Te -
rontola. Erano in abiti civili, ma si

accorsero che molti fedeli li guar -
davano, perché probabilmente si
era sparsa la voce dei nuovi po -
liziotti arrivati.

Dopo la messa si presentò a
loro un Brigadiere dei Carabinieri,
che era il vice comandante della
Stazione dei CC di Terontola, al
qua le era stato demandato il
compito di comandare provviso-
riamente i tre poliziotti, a causa
dello scarso numero di sottufficiali
presenti in quel periodo nella
Polfer. Quella situazione si pro -
trasse fino agli inizi degli Anni Cin -
quanta.

I poliziotti avevano una divisa
mi litare dell’Esercito e una fascia
al braccio munita di due timbri
del Commissariato Comparti men -
tale P.S. di Firenze, con su scritto
“Polizia Ferroviaria”; armati di
pistola e moschetto, svolgevano il
servizio a turno. Quindi in stazione
era presente un solo poliziotto per
ogni turno, a cui spettava il con -
trollo della stazione, il controllo

Come tanti altri, ne visitai lo studio
laboratorio sul  rettilineo che da
Valiano va ad Acquaviva, ricevuto
da un Quintilio amichevole e gen -
tile (m’invitò pure a cena). Già ul -
tra settantenne, era in buona for ma
fisica. Longilineo, spalle robuste
lievemente ricurve, pizzetto chiaro,
sguardo attento. Con un occhio
lievemente più socchiuso  dell’al-
tro, in perenne movimento, pun -
tava tra l’ospite e le sue creature li -
gnee tirate a lucido profumate con
cera d’api. Mentre le carezzava, ne
ricordava la denominazione, il le -
gno usato, il significato,…in poco
tempo si era avvinti nel suo mon -
do fantastico. 
Su quello spontaneismo artistico
giunsi alla stessa conclusione di
Stefano Malatesta (La Repubblica
del 7 luglio 1977): le opere di
Bru schi “dimostrano anche che la
teoria del bambino o del selvaggio
è ingannevole, perché, come a suo
tempo Rousseau, le fonti [di i spi -
razione] ci sono e numerose, an -
che se irrintracciabili oggi, in
quanto effimere al momento della
composizione”. Quintilio alcune
ispirazioni le suggeriva da solo:
dalla struttura del legno: venature,
nodi, dimensioni spaziali; dai volti
di persone che l’avevano colpito;
da figure mitiche nell’immaginario
contadino e della tradizione reli -
giosa (Cristi Madonne),… Nel
suo tumultuoso spontaneismo, e -
rano nati pure oggetti somiglianti a
maschere e figure presenti nell’ar-
te pre colombiana, adornate con
collane ricavate concatenando
piccole radici sferoidali di scopa
d’erica, levigate e cerate.  
Aveva il pallino della qualità e sta -
gionatura del legno, presso un
gros sista delle Chianacce, che glie -
lo invecchiava artificialmente in

modo da impedire che, nel tempo,
si “muovesse” e fratturasse. 
Fra i numerosi acquirenti, ammi -
ra tori e promotori artistici, Quin -
tilio ricordava con particolare
simpatia il giornalista Rai Ettore
Masina, al quale pare si attribuisse
l’affermazione della somiglianza
tra alcune sue statue e l’arte pre -
co lombiana: figure sciamaniche
anche a più teste sovrapposte. Su
quelle analogie, Quintilio si stava
documentando su cataloghi di
mo stre in tema. Come a dire: ci
sono arrivato per caso a scolpire
come i nativi amerindi, con risul-
tati non male. Che ti pare? Era la
sua domanda per sincerarsi sulla
con divisione e apprezzamento del -

l’ospite, in quel brulicante labora-
torio di fantastiche creazioni.  Mi -
sto di verosimiglianze e astrazioni
(per gli estranei, perché per lui
era tutta creazione verosimiglian-
te). 
Scolpiva anche superfici piatte,
dalla dimensione di una formella
o circolari come le basi d’un tron -
co d’albero, su cui incideva, fre -
gan dosene di prospettiva e  pro -
porzioni, eleganti figure femminili
e maschili, maternità e soggetti
mescolanze di sincretismi religio-
si, superstizioni contadine e scene
di vita agreste. 
Quintilio aveva un fratello, Gino,
anch’egli scultore del legno in stile
ridotto, simili ai Moai dell’isola di
Pasqua creava busti squadrati ap -
pena sgrossati; figure maschili
oblunghe ornate d’un cappelluc-

cio in testa, non calato, bensì ap -
poggiato a formare un tutt’uno:
bu sto, testa, cappello. Strani fun -
ghi, alti meno di mezzo metro.
Gliene acquistai uno. Per Gino,
raffigurava Rogo delle Chianacce.
Quintilio, in vita, ebbe numerosi
riconoscimenti commerciali ed
esposizioni delle sue opere, tra
cui ne ricordava una nel suo
comune di residenza (Monte pul -
ciano), una a Cortona, un’altra
persino in Vaticano e una nei
Cantieri Culturali della Zizza di
Palermo (1977). Di cui resta il
bel catalogo Mazzotta, curato da
Alessandra Ottieri,  e il resoconto
sul l’evento del critico Stefano Ma -
latesta (già citato) su La Repub -
blica. 
Alla sua morte le numerose opere
residue furono spartite tra gli
eredi, perciò vennero disperse. 
Quindi non è possibile indicare
una collezione dove poter am -
mirare, anche in piccola parte,
l’opera di Quintilio Bruschi, che
resterà per sempre il geniale
artista di origini contadine corto-
nesi. Dall’espressività potente,
fantastica, profumata di cera e di
amore per la natura, l’uomo, i
suoi miti e i suoi sogni. Persona
umile che si è fatta grande con la
creatività, di cui ognuno è portato-
re avendo il coraggio d’esprimer-
la.

www.ferrucciofabilli.it  

Santo Calabrò e la nascita del Posto Polfer di Terontola

Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli

Quintilio Bruschi, ex contadino, geniale scultore creativo del legno

fecero i suoi superiori a sapere
che Santo era fidanzato? Per caso.
Per le feste di Natale e Capodanno
1950/51 Santo si era messo d’ac -
cordo con un collega che ognuno
avrebbe sostituito l’altro, in modo
da poter avere un giorno libero.
Così, Santo fece il doppio turno a
Natale e l’altro se ne andò a casa
della fidanzata. 

Il Capodanno spettava al col -
lega fare il doppio turno e Calabrò
se ne andò a pranzo dai futuri

suo ceri. Ma il collega non si
presentò, il capostazione chiamò
la Polfer di Firenze, venne alla luce
il fatto che Santo era fidanzato e
quindi fu trasferito.

Dopo la sua partenza arrivaro-
no altre due guardie: Miserabile e
Cepparotti. Agli inizi del 1951 San -
to si recò a Roma alla Scuola Sot -
tufficiali di Polizia, per poi tornare
l’anno dopo a Firenze negli Uffici
Amministrativi, al Binario 16.

Un piccolo tassello di storia

del nostro territorio, ricostruito
dall’incredibilmente lucida me -
moria di Santo Calabrò. 

Un proverbio africano dice:
“Quando un anziano muore, è
una biblioteca che brucia”; con
Santo se n’è andata un’enorme
biblioteca, che spaziava tra ar -
gomenti lucani e argomenti to -
scani, con contorno di memorie
nazionali comprese in un arco di
tempo lungo più di otto decenni.

Santino Gallorini

Stazione di Terontola

Fascia Polfer

Santo Calabrò

Santo Polfer scuola sottufficiali
Roma 1951

Santo Polfer 26 aprile 1950 Pa -
squa

Santo Polfer, Roma 1946
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Al termine di una giornata che ha
visto la moltiplicazione miracolosa
dei cinque pani e dei due pesci
per cinquemila persone, Gesù or -
dina ai discepoli di precederlo al -
l’altra riva, nei pressi di Bet sai da.
Licenziata la folla sale sul monte
vicino, solo, a pregare. Scende la
not te e Gesù è sempre lassù, in
preghiera. 
I discepoli hanno drizzato la prua
verso Betsaida e stanno remando
di gran lena; ma il vento contrario
contrasta la traversata, la barca è
agitata dalle onde. 
È notte fonda e questa volta non
c'è Gesù con loro. 
Soli, sballottati, sono sfiniti dalla
fatica. Lente sdrusciano le ore,
nella paura. Gesù è lontano sul
monte. E però li vede e scende
ver so di loro. 
Cammina sul mare, e gli apostoli,
spaventati, credono di vedere un
fan tasma: È un fantasma!. Imma -
giniamo la scena: nella notte buia,
sulle acque agitate, que sta figura
che avanza. Non ri conoscono
Gesù, lo vedono avvicinarsi e
gridano dalla paura. Gesù subito li
rassicura: Coraggio; son io; non
temete. 
L'impetuoso Pietro, esperto nuota-
tore, dice a Gesù: Signore, se sei
tu, comanda che io venga da te. 
C'è il desiderio di incontrare Gesù
e però c'è anche il dubbio della
fede: Se sei tu . 
Gesù comanda: Vieni!. E Pietro
scende dalla barca e si avventura
sulle acque. Ma cosa succede?!'"
La scarsa fede lo fa vacillare. Forse
il suo sguardo non fissa più Gesù,
ma si volge attorno: la violenza del
vento e i cavalloni del mare lo spa -
ventano; incomincia ad affondare.
lmpaurìto, grida: 
Signore, salvami!. Subito Gesù
sten de la mano e lo afferra, e però
lo rimprovera: Uomo di poca fede,
perché hai dubitato?!. Salgono tutti
e due sulla barca; cessa la tempe-
sta all'istante. 
Gli apostoli, pieni di sacro timore,
si prostrano davanti a Gesù e
proclamano la loro fede: Tu sei ve -
ramente il Figlio di Dio!. 
Qualche sottolineatura: una notte

di tempesta, sulla barca sballottata
dai flut ti; senza Gesù.

Gesù, appartato in preghiera,
vede i discepoli in difficoltà e
scen de in soccorso. Pietro vuole
an dare da Gesù, pretende di cam -
minare sulle acque, con le sole
sue forze, come Gesù. Fidandosi
di sé, affonda. Ha bisogno della
mano di Dio; il Signore stende la
destra e lo salva dal naufragio.
Gesù vuole una fede sulla sua
persona: Sono io!
Una fede che non ammette dubbi;
che pretende di fidarsi, di affidar-
si, di credere all’impossibile, per -
ché niente è impossibile a Dio.
Al cuni messaggi, sempre validi e
attuali.
Dalla prima parte dell’episodio:
talvolta abbiamo l’impressione di
trovarsi soli nella barca della vita,
sembra che il Signore ci abbia ab -
bandonati. Così non è. 
Il Signore ci lascia travagliare
perché vuole che mettiamo tutta la
nostra buo na volontà nell’affronta-
re le difficoltà, vuole che facciamo
espe rienza della inefficacia delle
nostre forze; e però vede e viene
in aiuto. Dice un proverbio: Nella
notte era, sotto una pietra nera,
una formica nera, Dio la vede.
Il Signore interviene e dà fiducia,
speranza. Gesù risorto saluta i di -
scepoli così: Non temete!... Non
ab biate paura... Perché siete tur -
bati?! Pace a voi! Sempre subito li
rassicura; e i discepoli al vederlo
so no colmati di gioia.
Altri insegnamenti possiamo co -
glierli dall’episodio di Pietro.
Il suo impeto di andare incontro a
Gesù; ma non è certo che sia lui:
Signore, se sei tu... il dubbio in -
crina la fede, e Pietro incomincia
ad affogare.
Ci identifichiamo in Pietro: nel
tem po della prova ricorriamo alla
preghiera: Signore salvami! 
Il Si gnore stende la mano; ci af -
ferra, ci rassicura: Non dubitare!...
Fis sia mo lo sguardo in Gesù; a noi
non è dato camminare sulle ac -
que, ma nulla è impossibile a Dio.
E’ questa la certezza che dobbia-
mo cucirci addosso; è questa la
fede che vince il mondo.

15 maggio 2017

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

Modelli di fede
Pietro sul lago(Matteo: cap. 14°, vv.2 23-39)

Contabilità, paghe, consulenze aziendali, 
amministrazioni condominiali, internazionalizzazione
Via A. Sandrelli, 2 - 52044 Camucia Tel. 0575 - 197.52.49

di Angori e Barboni s.n.c.
Via IV Novembre, 13 
Camucia di Cortona 
Tel. 0575/63.12.63

Appena rientrato dal viag -
gio apostolico in Egitto,
o ve mostrando solida-
rietà alla Chiesa Copta,
colpita da sanguinosi

attentati terroristici, ha indicato al
mondo la strada del dialogo per
affermare la pace e la giustizia,
Papa Francesco ha celebrato il
150° anniversario della fondazio-
ne dell’Azione Cattolica Italiana.

Domenica 30 aprile 2017, in
piazza S. Pietro erano convenuti,
da tutto il paese, uomini e donne,
ragazzi e ragazze che ancora vi -
vono, nelle loro comunità, l’impe-
gno dei laici al servizio della pro -
pria Chiesa diocesana. 

Una storia così lunga prende il
via, anche a Cortona, già nel 1925,
con il Cir colo che ebbe, quale
primo presidente, Rinaldo Baldelli
Boni e, primo assistente ecclesia-
stico, il sa cerdote Dardano Dobici.
Già nel 1912 don Carlo Tanganelli

ed Amintore Fanfani erano rispet-
tivamente assistente spirituale e
presidente della Federazione are -
tina.

Nei primi decenni del secolo
scorso, l’Azione Cattolica era di
fatto l’unica forma di associazioni-
smo locale, diffusa sia nelle città
che negli innumerevoli borghi, ove
spesso il parroco era l’unico
promotore culturale e sociale, gio -
vandosi della fattiva collaborazione
degli iscritti all’A zio ne Cattolica. 
Attraversata l’immane tragedia
della prima guerra mondiale, con
turbolenze politiche che minavano

sia il rispetto dei diritti individuali
che la libertà di pensiero, toccò a
Pio XI, ribadire il 24 gennaio
1927, in una lettera al card. Ga -
spar ri, l’inviolabilità dell’Azione
Cattolica.

Il fascismo pretendendo di
assumere, attraverso l’opera na -
zio nale Balilla, l’esclusiva compe-
tenza educativa della gioventù
italiana, desiderava abolire le or -
ganizzazioni cattoliche. Il risultato
fu comunque che, con decreto,
furono sciolti i reaparti scout nelle
città con meno di ventimila abitan-
ti e furono ridotti in clandestinità
gli esploratori cattolici, rimasti
attivi con il significativo appellativo
di “Aquile randagie”. 

Dal quel mo mento molti
furono gli episodi di soprusi e
d’intimidazione messi in atto
contro i parroci ed i cattolici
critici della teologia del regime:
“Dio, patria e famiglia”. 

Già il giovane Pier Giorgio
Frassati, nella sua Torino guidava,
con esempi di carità, l’Azione
Cattolica; il siciliano don Luigi
Sturzo prendeva la via dell’esilio e,
a Pietraia il par ro co don Claudio
Santucci, brandiva, forte della
propria prestanza fisica, il paletto
del premitoio, mettendo in fuga
facinorosi fascisti, venuti da fuori,
per fargli tranguigiare il rituale
olio di ricino.

In questo clima, anche a Cor -
tona, l’Azione Cattolica manteneva
dritta, con don Giovanni Ma teras -
si, la barra della autonomia della
Chiesa rispetto alla corale propa-
ganda di regime; saranno uomini
e donne coraggiose formatasi
nell’esempio di parroci forti e
popolari quali don Giovanni Salvi,
nel dopoguerra ad occuparsi sia
del la ricostruzione che della par -
tecipazione alla vita politica cittadi-
na. 

Nell’aretino il dirigente di
Azione Cattolica, Amintore Fanfani,
eletto deputato costituente, nel

1948, con il sostegno dei comitati
civici di Luigi Gedda, attivi in tutte
le parrocchie, eresse la famosa
diga contro il comunismo nel con -
fronto elettorale con il fronte so -
cia lista. L’Italia divenne poi mem -
bro del patto atlantico ed alla
Chiesa italiana vennero risparmia-
te le sofferenze subite nei paesi
del l’est. Nella seconda metà del
No vecento, con la massiccia emi -
grazione sia dal centro storico che
dalle cam pa gne, anche l’Azione
Cattolica cittadina che traeva da
don Pietro Fio renzi la linfa evange-
lica e tro vava in Elsa Lucarini e
Giorgio Scir ghi gli animatori delle
iniziative di partecipazione popola-
re qua li i convegni e le solenni
processioni in concomitanza con
gli even ti patronali, eucaristici e
mariani, subì una trasformazione.
I mem bri dell’Azione Cattolica si
ritrovarono a vivere nuove espe -

rienze di formazione biblica alle
“Celle” oppure ad impegnarsi nel
sociale, nelle Acli, nelle Cisl ed
ancora non mancò l’uso del
pedrigrè cattolico per soddisfare
qualche ambizione in politica. 

In questa trasformazione
l’Azione Cat tolica cortonese ha
perso il ruolo guida che esercita-
va, in ambito educativo con l’asso-

ciazione degli insegnanti cattolici
e, parimenti nell’ambito delle pro -
fessioni e delle attività economiche
con le associazioni di categoria.
Sa rà l’Azione Cattolica con Raf fael -
lo Ferranti,  noto insegnante all’I -
na pli e Giorgio Fanicchi, per qua -
rant’anni istitutore al Vegni, a ga -
rantire operatività e rappresentan-
za all’Azione Cattolica sia di Cor -
tona che di Terontola. Nella fami -
glia cortonese rimane indelebile la
figura di don Albano Fragai, che si
adoperò, sino all’ultimo a nelito,
per mantenere attiva, con la colla-
borazione della presidente Elda
Mattieri Ceccarelli l’Azione Catto -
lica organizzando i campi e stivi
per ragazzi a S. Egidio sotto la
gioi osa ed energica guida di Pa -
tricia Faralli. 

Nel cuore di tanti cor tonesi
rimane, di questa lunga storia, il
seme del vangelo medi tando in
occasione del pellegrinaggio a Ro -
ma, al Santuario del Divino Amo -
re, a Civitavecchia alla Madonna
delle lacrime, a Cascia a S. Rita, in

piazza S. Pietro ad ascol tare Gio -
vanni Paolo II e Be nedetto XVI che
ci incoraggiavano ad essere testi-
moni. 

Nel cuore della città, in S. Do -
menico, in una appropiata teca, si
può ammirare dopo l’ac curato
restauro, pro mos so da Cla ra Egidi
Corsi, esau dendo un de siderio
dello stesso don Al bano, il labaro

dell’Azione Catto lica di Cortona
realizzato negli anni Venti dello
scorso secolo. A Terontola don
Alessandro Nelli ha costituito un
nuovo gruppo di Azione Cat tolica,
guidato dal presidente Tom maso
Condello che si spende nella
animazione spirituale del vicariato
della Vald’Esse, con l’in tento di
collaborare sia con l’A zione Catto -
lica di Cortona che con quella di
Castiglion Fioren tino. 

Pur tenendo conto della pro -

gressiva perdita della identità cri -
stiana nella nostra società, mi pia -
ce sottolineare l’invito rivolto in
piazza S. Pie tro, ai cattolici ad
occu parsi di politica. 

Papa Francesco, tracciando
con la mano una grande “P”
maiu scola, ha sottolineato l’esi-
genza dell’impegno dei cattolici,
nel legiferare con coerenza, ri -
spetto alle sfide sociali ed etiche
del nostro tempo.

Francesco Cenci

L’azione Cattolica cortonese dal 1925 ad oggi

unitalsi Cortona

Due appuntamenti or ga -
niz zati dall'UNITALSI
cor  tonese e precisa-
mente uno a Fratta di
Cor tona il 30 aprile e

l'altro il 7 maggio a Tavarnelle,
han no aperto il calendario delle
attività che questa associazione
svolge in favore degli ammalati.
Que sti incontri si ripeteranno
pros simamente anche a Subbiano
e a Frassineto per poi prepararsi
al pellegrinaggio per Lourdes (18-
23 giugno) e a Loreto (17-20 A go -
sto) . 

L'associazione si ritroverà poi
a Cortona per la giornata della fra -
ternità il 25 giugno. 

L'UNITALSI ormai da tanti anni
è fortemente radicata sul nostro
ter ritorio e svolge una intensa atti -
vità rivolta ai malati e verso le fa -
mi glie. 

Essere vicini al mondo del bi -
sogno è una delle attività assisten-
ziali primarie e l'associazione, at -
traverso la generosa opera dei vo -
lontari, organizza momenti di "vita
in comunione" per rendere più

ac cettabili problematiche che
spes so vengono ignorate dalla co -
munità. 

Da qui credo sia opportuno
un ringraziamento verso le par -
rocchie o circoli che ospitano, in
spe ciali occasioni, incontri per di -
versificare un monotono vivere. 

Sarebbe bello anche che molta
gente della parrocchia si unisse
con più partecipazione perché la
condivisione della Santa Messa e
di un pranzo sociale sono mo -
menti qualificanti che permettono
un arricchimento morale soprat-
tutto per coloro che aiutano il
mondo del bisogno. 

L'invito è rivolto allora anche
ver so altri possibili incontri che
po trebbero essere organizzati  da
par rocchie circoli ri creativi, asso -
ciazioni sportive, con tattando il
pre sidente dell'organizzazione
Fran   co Landini (tel 0575-60. 32.
44). E’ sempre disponibile a dare
chiarimenti e utili consigli. Fare
stare meglio il mondo del bi sogno
è fare stare meglio anche noi ste s -
si.                                Ivan Landi 

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO - S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA - S. Margherita a CORTONA - S. Nicolò a CIGNANO
17,30 -  S. Francesco a CORTONA  - S. Bartolomeo a PERGO - S. Pietro a CEGLIOLO
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA - S.
Maria a  MER  CATALE  - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Maria delle Grazie al CALCI-
NAIO
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA MUCIA -  S.
Agata alla FRATTA - S. Pietro a CEGLIOLO
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  Suore a TERONTOLA 
8,45 - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. DONNINO di Mercatale -
S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
9,30 - S. Maria a RICCIO  -  S. Martino a BOCENA
9,40 - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA -
SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. CATERINA  - S. Eusebio a
TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA - S. Giovanni a MONTANARE- S. Francesco a CHIANACCE 
10,30 - Eremo delle CELLE - SS. Mi che le Arcangelo a S. ANGELO
10,45 - S. Biagio a RONZANO
11,00 - Cattedrale S.Maria Assunta a CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA - San Bartolomeo a
PER GO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA  - S. Eusebio
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA - S. Gio vanni
Evangelista a TERONTOLA - S. Lorenzo a RINFRENA
11,30 - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - S. Maria a SEPOLTAGLIA (3^ domenica del mese) - S. Cristoforo a PIAZZANO (4^
domenica del mese) - Santuario del Bagno, PERGO (1  ̂domenica del mese)
17,00 -  Eremo delle CELLE
18,00 -  Basilica S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCATALE
18,30 - S. Domenico a  CORTONA - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 15 al 21 maggio 2017
Farmacia Ricci (Tavernelle)
Domenica 21 maggio 2017
Farmacia Ricci (Tavernelle)
Turno settimanale e notturno
dal 22 al 28 maggio 2017
Farmacia Comunale (Camucia)

Domenica 28 maggio 2017
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 29 magg. al 4 giugno2017
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Venerdì 2 giugno 2017
Domenica 4 giugno 2017
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Labaro dell’Azione Cattolica
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La raccolta differenziata è il modo
migliore per preservare e mantene-
re le risorse naturali e salvaguarda-
re l’ambiente in cui viviamo. In
que sta ottica in meno di tre anni
l’Am ministrazione Comunale di
Cor tona è riuscita coinvolgere in
questo grande progetto di civiltà il
75% della popolazione del comu -
ne. Nei primi giorno di maggio si è
tenuto un percorso di avvicinamen-
to e di informazione per l’avvio di
que sto servizio anche  alle zone di
Camucia, Sodo, Vallone, Ossaia, Ta -
varnelle, S.P. Cegliolo,  Mezzavia. 
Con l’obiettivo di incrementare la
qualità e la quantità della raccolta
differenziata, in questi ultimi anni il
Comune di Cortona ha intrapreso
un percorso impegnativo e am bi -
zioso in tema di gestione dei rifiuti,
riorganizzando i servizi nel Centro
Storico, introducendo la raccolta
domiciliare a Terontola e Riccio,
ristrutturando i due centri di rac -
col ta e sviluppando nuovi servizi
per la raccolta itinerante dei rifiuti
ur bani pericolosi e dell’olio esau -
sto. A questo nuovo percorso han -
no partecipato i cittadini, con una
risposta attiva ed entusiasta che ci
incoraggia ad andare avanti. 
I risultati ottenuti fino adesso sono
po sitivi, ma ancora distanti dagli o -
biettivi di legge, che fissano una
quan tità pari al 70% di raccolta
differenziata entro il 2020. Con l’in -
troduzione del servizio di raccolta
domiciliare anche a Camucia e

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

nelle frazioni limitrofe si vuole fare
questo ulteriore importante passo
per aumentare la percentuale di
recupero dei vari materiali, finaliz-
zato al riciclo. Il servizio di raccolta
dei rifiuti solidi urbani attraverso la
metodologia del “porta a porta”
consiste nella separazione domesti-
ca delle diverse tipologie di rifiuto
che saranno poi raccolte a domici-
lio dagli operatori del gestore SEI
Toscana secondo orari e frequenze
stabilite. Già dal metà giugno il
servizio partirà con il primo step
che riguarderà Camucia, Ossaia,
Vallone, Sodo, San Pietro a Cegliolo
e Tavarnelle, successivamente, en -
tro luglio sarà la volta di Fossa del
Lupo, Monsigliolo, Montecchio e
Fratta. L’Assessorato all’Ambiente
ha predisposto un programma di
incontri con la popolazione che
sono iniziati giovedì 4 maggio alle
ore 18.00 a Ossaia (ex scuole), poi
alle 21.00 a Camucia al Centro
Sociale (via 2 giugno dietro la
Farmacia Comu nale); lunedì 8
maggio alle ore 18.00 incontro
con le Associazioni di Categoria e a
seguire alle 21.00 a Tavarnelle
presso gli impianti sportivi. Nel
me se di giugno verranno organiz-
zati incontri presso tutte le al tre
frazioni e centri abitati in te ressati
dal progetto. 
Nelle prossime settimane, il perso-
nale incaricato da SEI Toscana
riconoscibile da ap posito tesseri-
no, consegnerà a do micilio il “Kit
per la Raccolta Dif ferenziata”,
com prensivo del ma teriale infor-
mativo per effettuarla correttamen-
te.

Andrea Bernardini
Ass.re all'ambiente 

del Comune di Cortona

Porta a porta

Salviamo il tessuto sociale del Centro Storico

Questa pagina “aperta” 
è dedicata 

ai movimenti,  ai partiti 
ed all’opinione  

di cittadini che vogliono 
esprimere le loro idee  

su problemi amministrativi 
del Comune di Cortona

Il M5S chiede un impegno vero 
per il parco archeologico di Camucia

Cortona, la Valdichiana e la Provincia 
di Arezzo, hanno scelto ancora Renzi

NECROLOGIO

Il MoVimento 5 Stelle si è
impegnato, fin da subito, per la va -
lorizzazione archeologica di Ca -
mu cia, non appena la notizia dei
nuo vi ritrovamenti, presso via Ca -
pitini e alla Maialina, ha iniziato a
circolare. Nonostante il disinteres-
se degli altri soggetti politici, com -
presa la giunta Basanieri, insieme
con gli amici del Comitato Tutela
di Cortona, il gruppo M5S di Cor -
tona è riuscito a evitare l’ennesi-
mo scempio di beni archeologici
a Camucia, al contrario di quanto,
purtroppo, è più volte accaduto in
passato con la compiacenza sia
delle maggioranze che delle op po -
sizioni cortonesi.

Adesso, però, è arrivato il mo -
mento di avere una visione proget-
tuale, dare una prospettiva chiara
all’area di interesse archeologico
individuata a Camucia dalla So -
printendenza archeologica e dal
ministero dei Beni culturali. Per
questo motivo, il consigliere co -
mu nale Matteo Scorcucchi ha in -
terrogato il Sindaco e l’ammini-
strazione per conoscere le inten-
zioni su come procedere nel re pe -
rire i fondi e mettere in piedi il
pro getto.

«Durante l’ultimo consiglio
co munale ho chiesto al sindaco se
fossero già stati attivati dei proce-
dimenti, anche di concerto con la
Soprintendenza archeologica, fi -
na lizzati alla realizzazione di un
parco archeologico a Camucia -
ha dichiarato Matteo Scorcucchi -.
Il comune di Cortona deve reperi-
re le risorse necessarie per questo
progetto, andando a chiedere sup -
porto al Ministero dei Beni cultu-
rali e avvalendosi di finanziamenti
europei. Chiediamo, quindi, alla
giunta cortonese un impegno de -
ciso e costante che potrebbe es -
sere un’occasione unica per il ri -
lancio di Camucia e il potenzia-
mento dell’offerta culturale corto-

Dopo il 59% alla fase riservata
agli iscritti, la mozione Renzi-
Martina conquista il 78,82% degli
elettori cortonesi alle Primarie di
domenica 30 aprile (919 voti).Un
risultato simile a Lucignano
(78,47%), le percentuali raggiun-
gono cifre altissime a Monte San
Sa vino (85,91%), Civitella
(88,25%) e Marciano (90%).
Com pletano il quadro della Val -
dichiana i comuni di Foiano
(71,96%) e Castiglion Fiorentino
(61%), dove si conferma comun-
que una netta maggioranza.

A livello provinciale, la propo-
sta politica del nuovo segretario
convince una grande maggioran-
za: il parere degli elettori e dei
sim patizzanti è concorde con
quel lo degli iscritti. Renzi ha vinto,
ha stravinto. In modo netto, ine -
quivocabile.

Il risultato è frutto del lavoro e
del l’impegno di tante persone, del

loro credere in un sogno, in una
pa cifica rivoluzione politica, del -
l’amore per il proprio partito: per -
sone ai gazebo, persone alle mani -
festazioni, persone che hanno
scrit to, fatto chilometri, che hanno
creato, hanno ragionato, hanno
sofferto, hanno reso possibile lo
svolgimento dell’azione democra-
tica.

Dal 2012 a Cortona e nel resto
della provincia Matteo Renzi vin -
ce. Dal 2012 la squadra che lo ha
sostenuto è cresciuta, si è unita,
ha rispettato le scelte del partito,
ha lottato e lavorato per esse. Dal
2012 entusiasmo, passione, umil -
tà, volontà hanno dato il tempo e
lo stile di ogni passo. Dal 2012
Cortona e la Valdichiana hanno
espresso una strada. Il senso della
democrazia è questo: saper cre -
scere grazie al confronto della mi -
noranza, accettare la vittoria. 

Dal 2012 una comunità politi-
ca indica una direzione. A queste
persone va portato il rispetto che
si meritano. La riflessione è pale -
se: il linguaggio, i tempi i modi
della politica sono cambiati, l’in -
terpretazione della realtà deve
passare da questa comunità.

L’attuale classe dirigente, a
tutti i livelli, deve porsi in ascolto,
valutare i numeri, avere la dignità
e la forza di comprendere queste
indicazioni, prendersi delle re -
spon sabilità, rappresentare queste
sensibilità.

La disaffezione nei confronti di
una politica che non è giudicata in

grado di comprendere le istanze
dei cittadini ha comportato una
riduzione nel numero dei parteci-
panti a questa grande festa della
democrazia, diminuiti rispetto alle
cifre record del 2013. Ciò com -
porta un impegno prioritario per
la nuova segreteria: impegnarsi
con forza per restituire credibilità
alla politica e alle proposte del
Partito Democratico, il partito
della speranza e del futuro.

La Valdichiana, scegliendo
con vintamente di seguire Matteo
Renzi, ha voluto prendere parte a
questa grande scommessa. 

Una scommessa che va fatta
insieme, perché in gioco c'è il
futuro dell'Italia. 

Quello che ci aspetta è un
cam mino impegnativo e ricco di
in cognite, necessario. Tutta la Val -
dichiana in cammino, avanti in sie -
me.

Albano Ricci

nese» la dichiarazione di Sco cuc -
chi.

Dopo aver ricevuto una rispo-
sta vaga dal sindaco di Cortona,
che chiama in causa il Ministero
dei Beni culturali, è stata coinvolta
la portavoce alla Camera dei De -
putati, Chiara Gagnarli, che subito
si è attivata depositando un’ulte-
riore interrogazione al Ministero
guidato da Franceschini, dopo la
risposta avuta dal Sottosegretario
Cesaro Antimo a marzo dello scor -
so anno, per conoscere quindi i
propositi in merito alla progetta-
zione del Parco e con quali risorse
intenda contribuire alla realizza-
zione di tale opera.

“La realizzazione del parco ar -
cheologico per noi è un grande
obiettivo, un’occasione assoluta-
mente imperdibile per la crescita
di Cortona ma soprattutto per dare
il giusto risalto al valore ed alla
storia che si cela sotto l’asfalto di
Camucia” aggiunge la deputata
M5S Gagnarli.

L’economia del territorio cor -
to nese è fortemente caratterizzata
da un turismo prevalentemente
cul turale - proseguono Gagnarli e
Scorcucchi - per questo crediamo
nel progetto di valorizzazione ar -
cheologica dell’area di Camucia.
che allargherebbe molto l’offerta
storico-culturale cortonese au -
men tando di conseguenza l’inte-
resse turistico nella nostra zona,
creando sviluppo economico e
nuo vi posti di lavoro stabili sia nel
comparto ricettivo che in quello
commerciale e nelle attività diret-
tamente connesse ai beni culturali.

Per ultimo - concludono i por -
tavoce del M5S cortonese - data la
situazione di insalubrità che si è
venuta a creare con l’abbandono
dell’area in via Capitini, un proget-
to di valorizzazione è atteso in
tem pi rapidi anche per rendere
decoro alla zona.    M5S Cortona

Si è consumato in questi
giorni l'ennesima chiusura di un
esercizio commerciale nel centro
sto rico, non uno qualsiasi ma uno
di quelli che rappresentava un
pezzo importante per i cortonesi,
un ve ro e proprio punto di riferi-
mento, un posto dove ancora si
respirava l'aria della vecchia Cor -
to na... quella che ormai non c'è
più. 

Il mitico "Delfo" ha deciso di
chiudere i battenti dopo tanti anni
di attività e questo è l'ennesimo
segnale che Cortona è diventata
purtroppo un posto solo per turisti
e non più un posto dove poter
vivere. E qui che a parer nostro
do vremmo concentrare i nostri
sforzi, cioè cercare di invertire
una tendenza che pensa solo al

turismo senza salvaguardare il tes -
suto sociale del centro storico.

La vera sfida è quella di cer -
care di ripopolare il centro, siamo

convinti che solo così potremmo
risolvere tanti problemi che vanno
dalla pulizia dei vicoli ormai la -
sciati all'abbandono alla nascita di

negozi che non vendano solo "ro -
ba" turistica, alla salvaguardia di
quelle attività commerciali che
ancora si occupano e vivono gra -
zie ai residenti. 

Le proposte che porteremo
all'Amministrazione saranno sva -
riate, dalla de tassazione a chi af -
fitta a famiglie che prendono la re -
sidenza, al coinvolgimento di
istituti bancari del territorio che
dedichino mutui a tassi agevolati
per giovani coppie che hanno il
desiderio di trasferirsi in centro. 

Altra proposta è quella di po -
tenziare l'edilizia popolare all'in-
terno del centro in modo da
vivacizzare numericamente la si -
tua zione è per questa ipotesi stia -
mo va gliando un idea particolare,
che se sorretta normativamente
po trebbe essere interessante!

Oltre a questo stiamo lavoran-
do a stretto contatto con un nostro
illustre concittadino per creare a
Cortona una nuova Scuola, un ITS
di nuova generazione che attraver-
so il coinvolgimento di aziende
importanti nazionali dia vita, ma -
gari nella struttura del vecchio o -
spedale, ad un presidio di giovani
studenti che gravitino su Cortona
anche nel periodo invernale.

Infine lanciamo una idea...
per  ché non creare una Pro loco,
che unisca tutte le persone che
hanno a cuore le sorti di Cortona
e sia da stimolo all'Ammi nistra -
zione per cercare di smuovere
una situazione su cui francamente
c'è poco da stare allegri. 

Nicola Carini 
Fratelli D'Italia-An 

Ricordare Nino a 13 anni dalla sua
scom parsa è difficile, perché tro -
vare un altro amico che tanto  ha
dato a Cortona in modo di sin te -
ressato, non è  possibile. 
Nino è sempre nei nostri cuori e
nel nostro ricordo.

15 maggio 2004

Eugenio (Nino) Gazzini 

XIII Anniversario

TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

Musica (anni sessanta)
Toni disperati e incalzanti
ebrezza palpitante
ritmo incessante.
L'animo è come fuoco!
Balliamo, dice tutto ciò che è intorno.
Balliamo, gettiamoci in una mischia sfrenata!
Il sangue di noi giovani ribolle
al suono snervante delle chitarre.
La batteria fa pazzie.
E' un rullare continuo
che regala una felicità inebriante.
In un alone di ribellione,
ogni nostra molecola scossa
continua a ripetere:
Musica, musica, musica... Azelio Cantini
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Mostre, installazioni e donazioni alla Fortezza del Girifalco XXXVII edizione Fiera del rame, fiore e coccio

Via Gramsci 139/C - 52044 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/A
52044 Cortona (Ar)
Phone: +39 0575 63.02.86
Web: www.tamburiniauto.it

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Phone: +39 0575 38.08.97
Web: www.tamburiniauto.it

La XXXVII edizione è ritor-
nata   nel centro storico di
Cortona con la tradizionale
Fiera del Rame del fiore
ornamentale e del coccio

cortonese.  
La  manifestazione  è stata pro -

mossa ed organizzata congiunta-
mente  anche quest’anno dal  Con si -
glio dei Terzieri e dalla Con fe ser -
centi . 

C’è stato anche il “coccio”
cor tonese, un elemento in più, che
fa sempre riferimento alla tradizio-
ne di Cortona.

Il 2017 segna l’inizio di una
proficua collaborazione, alla
Fortezza del Girifalco, tra
l’associazione Cortona on
the Move che gestisce la

strut tura e Art Adoption, un so -
dalizio che porterà in dote degli
im portanti eventi di arte contem-
poranea.

Di questa partnership parlia-
mo con Massimo Magurano, di -
rettore artistico dell’associazione
che ha inaugurato la sua attività
con la prima edizione di “Art
Adoption New Generation” lo
scor so dicembre, evento che tra -
sformò Via Nazionale in una mo -
stra diffusa di artisti internazionali.

«Per noi questa collaborazio-
ne è motivo di orgoglio - conferma
Magurano. - Già a maggio partire-
mo col botto e per il proseguo
abbiamo già calendarizzato delle
iniziative che ci vedono come
responsabili di tutta la parte legata
all’arte contemporanea nella For -
tezza del Girifalco».

Ci illustri il primo evento.
«Nel giorni 20 e 21 maggio la
collezione privata 2MCollection
donerà, in maniera permanente,
un'opera dello scultore Leandro
Lottici. Si tratta della prima do na -
zione di arte contemporanea che
viene fatta alla Fortezza di Cor to -
na». 

Chi è Leandro Lottici?
«Si tratta di un artista italiano di
livello internazionale che è presen-
te in musei di arte contemporanea
tra i più importanti del pianeta, da
Pechino a Londra, da New York a
Roma. Lottici era già stato prota-
gonista di “Art Adoption New Ge -
ne ration” con una scultura in ac -
ciaio lucidato a specchio, entrata
in un secondo momento in una
grande collezione italiana. Adesso
lo avremo di nuovo in città con
una scultura intitolata “Circolo
Monolitico”.

Può fornirci qualche
anticipazione sull’opera?

«Es sa sarà realizzata in loco con
formula di residenza e cantiere
aperto alla popolazione e a tutti i
visitatori che potranno così vedere
da vicino l'intero processo creati-
vo. Oltre al cemento armato, ver -
ranno utilizzate pietre recuperate
nei pressi della struttura fortificata.
Come capirete, la realizzazione sa -
rà già un evento imperdibile e vi -
sto che l’autore utilizzerà anche
ma teriale lapideo, possiamo dire
che con questa operazione sarà
po sata la prima pietra della nostra
coo perazione con Cortona on the
Mo ve».

Attenzione massima al -
l’am  biente e al contesto sto -
rico.
«Il progetto è stato sviluppato
dall'artista laziale insieme all'ar-
chitetto Wladymiro Wysocki della
SAF Consulting di Roma, riducen-
do al minimo l'impatto ambientale
dell'opera sia in fase realizzativa
sia di collocazione finale, curando
in ogni dettaglio l'integrazione
della stessa con il luogo che la o -
spiterà.
Un circolo di pietre scolpite come
quelli del periodo neolitico, inseri-
to in modo armonico e non in -
vadente in un contesto antico ani -
mato da situazioni moderne e di -
na miche, a voler ricreare una sor -
ta di stargate verso mondi silenzio-
si e lontani, quale invito a riflettere
sull'attuale momento storico e
sociale che stiamo vivendo e che
ci sta facendo perdere contatto
con noi stessi.
Considerato che l’associazione
Cor tona On The Move ha tra gli
scopi anche quello di recuperare
la fortezza e ridarla alla popolazio-
ne, facendola tornare a vivere tra
eventi e manifestazioni di carattere
internazionale, il “Circolo Mono -
li tico” di Lottici vuole esso stesso
riflettere questo intento».

Nei mesi a seguire sono
previste altre iniziative.
«Avendo già la location predispo-
sta per ospitare mostre, avremo
una serie di artisti prestigiosi. 
Dal 10 giugno al 1 luglio, ad e -
sempio, ci sarà la doppia persona-
le “Up the Duff” di Rosie Le ven -
ton e Leandro Lottici, a cura di
Miguel Mallol, ospitata nella sug -
gestiva Cannoniera. Quella di Cor -
to na sarà la tappa finale di una
mostra itinerante che ha girato
con successo l’Europa.
Dopo “Up the Duff”, dal 16 giu -
gno al 2 luglio nel Mastio della
Fortezza ci sarà una mostra inter-
nazionale di arte contemporanea

curata da Tiziana Tommei insieme
al collettivo curatoriale Butik. Ci
fermeremo quindi per dare spazio
alla manifestazione “Cortona on
the Move” che si svolgerà dal 13
luglio al 1 ottobre, quindi ripren-
deremo dal 7 al 28 ottobre, an -
cora al Mastio, presentando una
mostra internazionale curata da
Piero Gagliardi, dove abbiamo se -
lezionato alcuni tra i più rappre-
sentativi artisti dalla Best European
Art List 2015.

A dicembre, poi, è prevista
la seconda edizione di “Art
Adoption New Generation”.
«Mi piace pensare che l’ultima
mostra in Fortezza sia anche il
preludio ad “Art Adoption 2017”,
che si svolgerà dal 17 dicembre al
10 gennaio in 25 luoghi pubblici
di Via Nazionale e da quest’anno
in un nuovo spazio di 165 metri
quadrati che verrà inaugurato per
l’occasione. Qui troveranno casa
le sculture e le installazioni. Du -
rante l’iniziativa ci sarà inoltre
un’apertura speciale del Girifalco,
dove i visitatori troveranno un’al-
tra grande sorpresa».

Marco Botti

SSttuudd iiioo    TTeeecccnn iiccooo   88000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
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“Quest’anno abbiamo deciso di
raddoppiare l’appuntamento anche
in previsione del ponte festivo - sot -
tolinea Riccardo Tacconi Presidente
del consiglio dei Terzieri-; per
quan to riguarda il rame lavorato
come sempre hanno partecipato
espositori di varie regioni d'Italia ed
appassionati locali.

Il Coccio cortonese,  invece  è
una delle offerte di qualità  della
città che da sempre ha riproposto e
ripropone saperi sui quali ha co -
struito la sua storia, ormai nota a
livello internazionale. 

I cocciai rimasti nel centro sto -
rico hanno partecipato a questa ras -
segna che ha riproposto in grande
stile una importante sezione dell’ar-

tigianato locale.” 
Anche quest’anno  -  interviene

Lu cio Gori per la Confesercenti A -
rezzo - Piazza Signorelli e via Casali
si  sono trasformate  in un  giardino
ricco di fiori e  piante ornamentali;
ab biamo avuto la presenza di alcuni
vi vaisti provenienti anche dai co -
muni limitrofi, che con per l’occa-
sione hanno dato una immagine
ancora più suggestiva ed accoglien-
te di Cor tona.  C’è stata inoltre la
presenza di alcuni artigiani locali
con oggettistica floreale come
decoupage, coppi de corati, cestini
floreali e per dare un tocco di
colore e profumi, c’è stato anche un
banco dedicato allo spe zie e alle
marmellate alla la van da. 

La Bottega delle Bontà
con la pizza... “raddoppia”

Marzia Dottarelli espone a Firenze

Al via una serie di eventi prestigiosi grazie all’incontro tra Art Adoption e Cortona on The Move Cortona 30 aprile e 1° maggio 2017

Questa particolare ed unica
bottega, aperta anche la domenica
mattina, si trova sull'antica strada
provinciale "Lauretana" ai numeri
54/56 a Camucia. E' una bottega
che si sta affermando in modo de -
ciso perché offre tutta una serie di
buoni e genuini prodotti a co min -
ciare dal pane. Qui si trova ogni
tipologia di salumi e prosciutti che
sono già apprezzati anche perché
di sicure e caratteristiche prove-
nienze. 

Qui si trovano un ricco assor-
timento di for maggi stagionati o
freschi, ed an cora sott’oli e sott’a-
ceti di ogni qua lità. La pasta ha
una sua spe ciale collocazione e, fa
spicco, la qua lità. Trovano posto
con fezioni di pronto-pranzo con
una ricca scelta di vivande. 

Alla bottega della Bontà si pos -
sono trovare cereali e le gu mi
secchi o cotti di ogni specie. Uno
scaffale apposito accoglie par -
ticolari ed unici vini, alcuni per
veri intenditori. 

Questi i tanti prodotti alimen-
tari che fanno del punto vendita
di: Lucia ... una bottega unica in
Ca mucia. 

Abbiamo detto Lucia ma, ora
dobbiamo aggiungere la  solare ed
efficiente Santina che aggiunge
intraprendenza, voglia di fare, in -
novazione e sarà un punto qualifi-
cante per la conduzione della
bottega. Oltre a queste giovani
spicca, per biblica certezza del
saper fare Remo ... "el pizzarolo". 
Perché pizzarolo? Facile da com -
prendere. Remo è nato con le ma -
ni in pasta, la pizza lui la sa fare
ve ramente, la sua lunga esperien-

za è una garanzia per tutti. 
Da tempo Remo ha buttato al -

l'aria il suo retrobottega, la sala
adiacente e si è dedicato, anima e
corpo ... alla pizza. 

Ecco che ora sono, a taglio o
da portarsele a casa. Il locale
permette anche una breve consu-
mazione in loco per chi ha, poi,
impegni urgenti da sbrigare. Tra i
tre componenti regna una scam -
bievole stima ma, bisogna registra-
re, in particolare, la galanteria di
Lucia nei confronti di Re mo dal
quale ha appreso tutto il suo saper
fare ed è stata "arricchita" nella
sua crescita umana e professiona-
le. 

"Queste sono parole di stima
caro Remo e sono dimostrazione
di un affiatamento che  vi sarà utile
nel quotidiano lavoro". 

La gente certamente premierà
que sta innovazione e siccome Re -
mo ha esperienza da vendere, ac -
contenterà i palati più esigenti e
do vrà sfornare pizze su pizze da
quelle tradizionali a quelle più sfi -
ziose e  innovative. 

Remo non ha dubbi. Ci con -
ferma che con i suoi prodotti di
alta qualità  provenienti da zone
garantite, tutti troveranno positivi
riscontri. 

Il mio spuntino, dopo una così
sfacciata pubblicità, almeno per
una volta è certo mi sarà offerto.
Sento già il brontolio som messo e
poi non tanto som messo di Lucia
ed allora comincio ad avere seri
dubbi, comunque a tutti voi certa-
mente un augurio di buon appeti-
to. 

Ivan Landi 

al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Adorabile Nemica
L’immensa Shirley MacLaine e la
bellissima Amanda Seyfried dividono
lo schermo nella commedia brillante
Adorabile nemica (The Last Word): a
separarle, più di cinquant’anni di
differenza. Diretto da Mark Pellington,
regista specializzato in thriller come
Arlington Road - L'inganno (1999) e
The Mothman Prophecies - Voci
dall'ombra (2002), il film racconta di
Harriett Lauler una dispotica ex
donna d'affari in pensione abituata ad
avere il controllo di tutto, compreso il
proprio necrologio. Per questo incari-
ca l'ambiziosa giornalista Anne
Sherman di scrivere la storia della sua

vita. Tra le due donne si instaurerà una forte amicizia. «Irma la dolce» è più
vispa e più divertente in questa pellicola di quanto il fratello Warren Beatty
(tre anni più giovane di lei) sia nel recente L’eccezione alla regola.
Giudizio: Buono

Leandro Lottici

Senza passione e sentimento

Chiusa alla Fortezza da Basso
la mostra di Olimpia Bruni di cui
si è meritoriamente parlato, è giu -
sto far sapere che anche Marzia
Dottarelli ha esposti a Firenze, nel
salone Donatello della basilica di
San Lorenzo, due suoi mosaici a
rilievo (un unicum di Marzia mol -
to apprezzato dai critici), all’inter-
no di una collettiva intitolata “Il
cammino dell’uomo tra arte e fede
- da Ugo Guidi a Igor Mitoraj”.

“Senza passione e sentimento” e
“Donne relegate” sono opere non
nuove e già viste in altre occasioni
ma che confermano la qualità e
l’originalità di mosaicista della
nostra concittadina di cui peraltro
ho dato ulteriormente conto a no -
vembre scorso quando fu inaugu-
rata l’opera “Monsigliolo dentro
la porta della Misericordia”, posta
proprio nella chiesa di Mon si -
gliolo. 

Aperta il primo aprile, la mo -
stra in San Lorenzo si concluderà
il 15 giugno, l’ingresso è libero e
con il seguente orario: dal lunedì
al sabato ore 10 -17; la domenica
ore 13,30 - 17.

Alvaro Ceccarelli
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Si è chiuso con la 26ª giorna-
ta di campionato di serie C
di pallavolo maschile e fem -
minile: la società Cortona
vol ley ancora una volta ha

mantenuto le sue squadre nel la
cate goria ma vediamo me glio nel
dettaglio gli ultimi risultati.

La squadra maschile allenata da
Marcello Pareti a giocato queste
ultime tre gare in chiaroscuro, so -
prattutto se si tiene presente la re -
stante parte del campionato costel-
lata di prestazioni eccellenti accanto
ad altre quasi deludenti.

Un rullino di marcia quello del -
la squadra maschile che aveva fatto
pensare alla possibilità concreta del
raggiungimento dei play-off da parte
della formazione Cortonese ma
com plice qualche sconfitta di trop -
po non ha raggiunto l'obiettivo pre -
fissato.

Le ultime tre gare raccontano di
una formazione che aveva ancora la
possibilità di conquistare un posto
per gli spareggi soprattutto dopo la
vittoria nella gara del 22 aprile con -
tro la Virtus pallavolo, ottenuta per
tre a uno, meritatamente.

A sancire il mancato raggiungi-
mento dei play off in termini ma te -
matici è stata la gara contro la Sales
Volley persa con un secco tre a uno:
contro la quarta in classifica la
squa dra di Pareti non è riuscita di
pretese di prestazioni migliori e ha
dovuto lasciare l'intera posta gli av -
versari e con essa la residua speran-
za di arrivare agli spareggi.

Nell'ultima gara di campionato
poi quella giocata il 6 maggio la
squadra giocava in casa contro la B
Mp Scarperia; all'andata era stata
tre a due per il Cortonesi con una
bella vittoria in trasferta.

Al proprio pubblico i ragazzi di
Pareti chiudono la stagione con una
bella vittoria un secco tre a zero a
conferma della bontà della squadra.

I ragazzi del presidente Lom -
bardini quindi chiuso l'annata con
40 punti in classifica un gradino
sotto quelli che avrebbero consenti-
to una coda al campionato e di con -
frontarsi con i più forti ancora per
qualche gara.

Un'annata tutto sommato soddi-
sfacente comunque quella della
squa dra che ha visto la concreta
crescita di molti giovani aiutati dei
gio catori di esperienza arrivati que -
st'anno che hanno comunque fatto
crescere la squadra, il suo gioco ed
il gruppo in generale.

Non si può nascondere un po'
di delusione per il mancato rag -
giun gimento dei play-off che era
l'obiettivo più o meno dichiarato del
campionato ma certo una squadra
che si è presa anche la soddisfazio-
ne di battere compagini molto più
forti non può dire di aver disputato

un campionato non positivo.
Inoltre avremo modo di parlare

dei molti successi dei giovani già
im piegati in prima squadra e delle
altre squadre giovanili che sono
un'altro obiettivo importante della
società Cortona volley.

La squadra femminile allenata
da Carmen Pimentel ha conquistato
infine con i suoi mezzi una me ritata
sal vezza: a tre gare dal termine era
ne cessario un punto per avere la
matematica certezza della perma-
nenza nella categoria.

Mettere la grinta e la tenacia
che contraddistinguono l'allenatrice
e di conseguenza di sue giocatrici
questo punto è stato conquistato sin
dalla prima delle ultime tre gare
quella in trasferta contro il Certaldo;
due a zero il risultato iniziale per
poi perdere gli altri tre per delle
decisioni arbitrali dubbie e per un
inevitabile calo di tensione, non gra -
dito dall'allenatrice.

Storia le altre due gare se non
per il tabellino; come la partita per -
sa in casa contro lo Ius Arezzo per
tre a uno ed infine l'ultima giocata a
Fucecchio il 6 maggio e terminata
con il risultato di 3 a 0 per le avver-
sarie; partita scarica di emozioni e
che non poteva garantire di più.

La squadra di Carmen a termi-
nato il campionato con 31  punti in
classifica conquistando una salvezza
fortemente voluta e cercata e che
dopo un girone di andata davvero
sopra le righe era sembrata essere
messa un po' in discussione da una
parte finale del girone di ritorno
falcidiata dagli infortuni e in netto
calo nel rendimento della squadra
perlomeno nei punti conquistati se
non anche nel gioco.

Comunque ancora una volta
Car men ha compiuto l'impresa, pur
disponendo di una squadra miglio-
re dell'anno passato e con qualche
elemento di esperienza conclamata
ha dovuto lottare contro compagini
che si sono molto rafforzate que -
st'anno in serie C ma che comun-
que ha saputo trarre dalle proprie
giocatrici anche dalle più giovani
che hanno dovuto sostituire le più
esperte in fortunate, il massimo.
Inoltre anche qui c'è da ricordare il
gran de lavoro fatto nelle altre
squadre giovanili del femminile che
si stanno comportando benissimo
nei rispettivi campionati e nelle rap -
presentative.

Tutto sommato un anno di pro -
spettiva ma anche di concretezza
per le squadre maggiori che tutto
sommato hanno rispettato gli obiet-
tivi e che magari con un pizzico di
fortuna in più conquistando qual -
che gara sul filo di lana avrebbero
meglio concretizzato questa stagio-
ne.

R. Fiorenzuoli

Tutto il campionato degli a -
rancioni era racchiuso
nel le ultime tre partite di
questo torneo: il calenda-
rio, aggiornato, ha voluto

che si giocassero dopo la sosta
pasquale con la possibilità per le
squadre di fare una mini prepara-
zione per la fine del campionato
con vista sui play-off.

La squadra arancione allenata
da Enrico Testini sia preparata per
questa fase terminale molto bene e
nelle ultime tre gare è riuscita per
seguire l'importante obiettivo di ot -
te nere i punti necessari per la con -
quista degli spareggi.

Dopo il rallentamento avuto nel
mese di marzo la squadra si era
pron tamente ripresa ed era rientra-
ta in corsa per la posizione necessa-
ria a giocare la coda del campiona-
to. Nella terzultima si è giocato a Ba -
desse, contro una formazione che
poco aveva a chiedere al cam -
pionato ma che molto aveva ottenu-
to dalla coppa con la conquista del -
la medesima poco tempo pri ma del -
l'incontro con gli arancioni.

Una partita temibilissima e che
era necessario vincere a tutti costi e
così i ragazzi del presidente Accioli
non hanno fallito l'obiettivo andan -
do a vincere in trasferta una bellissi-
ma gara, emozionante, per 3 a 2 e
portandosi a pari punti con l'Asta,
squadra che avrebbero dovuto af -
frontare la domenica successiva,
mettendosi così anche nella condi-
zione psicologica migliore per af -
frontare la gara.

Quella al Sante Tiezzi è stata una
gara tattica e nervosa, condizionata
dall'alta posta in palio;

Sortito un confronto duro e
molto equilibrato che poteva essere
conquistato con un pizzico di for -
tuna in più la parte degli arancioni
visto che hanno colpito un palo ma
che comunque non hanno dimo -
strato una netta supremazia.

Quindi si è arrivati all'ultima di
cam pionato con la situazione per gli
a rancioni di 50 punti assieme al l'A -

sta e con la Terranuova a 49, altra
pretendente per l'ultimo posto utile
per gli spareggi.

Gli arancioni nell'ultima di
cam pionato essere sicuri dell'obiet-
tivo dovevano vincere in trasferta
contro il Soci, fanalino di coda del
campionato; le altre due pretenden-
ti invece giocavano in casa, l'Asta
contro il Subbiano, mentre la Ter -
ranuova contro il Lucignano.

È stata una gara giocata in mo -
do accorto, combattuta, tattica e
mol to difficile da interpretare con
gli avversari che non avevano nulla
da perdere.

I ragazzi di Testini dal canto lo -
ro sapevano di giocarsi tutto in que -
st'ultima partita, l'obiettivo del cam -
pionato, il raggiungimento dei play-
off. Così può un primo tempo do -
minato ma troppo contratti i ra gazzi
di Testini sono andati in vantaggio
da prima su rigore con Pe lucchini,
raddoppiando poi con Bianconi:
arancioni che controllavano la par -
tita che veniva di nuovo messa in di -
scussione dopo l'espulsione del
por tiere arancione Torresi e dal ri -
gore segnato dai casentinesi: emo -
zioni fino alla fine ma il risultato
non cambiava ed il Cortona ha vinto
due a uno, il risultato che ser viva.
Arancioni arrivati quinti e che
affronteranno per il primo play-off
l'Arno Laterina: un avversario osti -
co, arrivato secondo in classifica ma
comunque alla loro portata.

Il primo obiettivo della stagione
è stato raggiunto, adesso occorre
giocare con accortezza e con un
pizzico di fortuna si può ancora
andare avanti. La squadra di Testini
del resto dovrebbe avere le carte in
regola per giocare partite di questo
livello con l'esperienza fatta in
coppa e con le caratteristiche che
gli sono più consone.

Adesso più che mai la squadra
ha bisogno anche dell'apporto del
proprio pubblico che non sempre è
stato numeroso nelle partite impor-
tanti. In bocca al lupo, arancioni!

Riccardo Fiorenzuoli

Il campionato è terminato! Disputa i play off
Gabriele Benedetti vince il 18° Trofeo Val di Pierle
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Anche se il grigiore del
cielo e le folate a volte
impetuose e pungenti di
vento  riconducevano
quel giorno a un pieno

clima autunnale, la festa del 1°
Maggio ha saputo offrire ancora
una volta a Mercatale tutto il
calore di una entusiasmante sagra
di primavera. Puntualmente, co me
ogni anno, si è vissuta la straordi-
naria, intensa,  gioiosa animazione
che il G.P. Città di Cortona - Trofeo
Val di Pierle - ora giunto alla sua
18^ edizione, è solito recare nel
paese e nell’intera vallata. Naz za re -
no Bricchi, organizzatore di pre -
sti giosa professionalità, ha espres-
so alla stampa la sua immensa
soddisfazione col dire “Ogni anno
c’è un bel gruppo di persone, che
magari non sono neanche appas-
sionate di ciclismo, che si rimboc-
cano le maniche per allestire l’e -
vento. Sono felice della ricaduta
sul territorio: in questi giorni a gri -
turismi e altri locali ricettivi sono
stati tutti occupati”.

Così, dopo il grande successo
dello scorso anno, in cui il 17°
Trofeo si identificava nel Cam -
pionato toscano juniores, il locale
G.S.Cicloamici ASD, più volte pre -
miato per la sua splendida ca pa -
cità organizzativa, ha saputo ora
egregiamente riaffermarsi nella
pre parazione dell’avvenimento,
re so sempre più impegnativo dalla
sua estesa risomanza fra le regioni
italiane, che hanno partecipato al -
la gara con ben 19 gruppi sportivi
e 148 giovani atleti.  La manifesta-
zione, riservata come sempre alla
categoria juniores e realizzata con
il patrocinio della Provincia di
Arezzo, dei Comuni di Cortona e
Li sciano Niccone e il sostegno del -
la Banca Popolare di Cortona, è
stata illustrata nella presentazione
al pubblico avvenuta giovedì 27
aprile nella Sala Civica di Merca -
tale. A ufficializzarne i dettagli, ol -
tre agli organizzatori, erano l’As -
ses sore allo Sport del Comune di
Cortona Andrea Bernardini, il Sin -
daco di Lisciano Niccone Gianluca
Moscioni, i Presidenti dei Comitati
Regionali Toscano e Umbro della
F.C.I. Giacomo Bacci e Carlo Ro -
scini, il Presidente del Comitato
Aretino F.C.I. Antonio Martini e
Gui do Perugini dell’Uf fi cio Sport
della Provincia di Arezzo.

Il percorso della gara, situato
nel piacevole paesaggio dell’ormai
classico circuito tosco-umbro dei
Quattro Castelli, era di 111 km,
pianeggiante per i primi 42 km
suddivisi in 6 giri (uno in meno
nel confronto col passato) di 7
km ciascuno, ogni volta passando
per gli abitati di Lisciano Niccone
e Mercatale.  Seguivano poi 3 giri
(uno in più rispetto ad anni prece-
denti), ognuno di 23 km, con la
salita di Cima Protine lunga 3,3
km - pendenza media 6,1%, mas -
si ma 11% - dove era situato il tra -
guardo a punti valido per il Gran
Premio della Montagna.

Alle ore 14,30,  dallo striscio-
ne di partenza-arrivo posto presso
i giardini di Mercatale, il Pre si -
dente del Comitato Regionale To -
scano Giacomo Bacci con l’Asses -
sore Andrea Bernardini e Carlo
Brugnami hanno dato il via alla
cor sa. E’ stata una gara avvincente,
che all’inizio, velocissima su tutto
il circuito pianeggiante, ha visto
solitario protagonista il corridore
Lorenzo Zega (Unicash Due C).
Nella seconda parte, compiuta su -
gli impegnativi pendii di Cima Pro -
tine, il tentativo di Zega viene pre -
sto annullato da un avvicendarsi di
atleti a far da battistrada, tra i quali
Gabriele Benedetti e Andrea Inno -
centi, che a pochi chilometri dal -
l’ar rivo si distanziano dagli altri
ini ziando tra loro, separati da
pochi secondi, un serrato duello
risolto sul traguardo da Benedetti
con 11’’ di distacco. Ordine d’arri-
vo: 1° Gabriele Benedetti (Roma -
gna no-Guerciotti Mami’s) km 111
in 2h53’, media 38,101; 2° An -
drea Innocenti ( Stabbia Dover) a
11’’;  3° Michael Antonelli (Alice
Bi ke) a 17’’; 4° Andrea Cantoni
(Ita lia Nuova) a 50’’; 5° Bruno
Asllani (Foligno),  poi variamente
distanziati tutti gli altri. La premia-
zione sul podio è stata effettuata
dal Sindaco di Cortona Francesca
Basanieri e dal collega liscianese
Gianluca Moscioni. 

Il Gruppo Sportivo Cicloamici
intende vivamente ringraziare, ol -
tre agli enti, alle autorità, ai perso-
naggi, ai sostenitori e collaboratori
succitati, anche le figure con im -
portante passato da ciclisti come
Ivo Faltoni e Idrio Bui, tra cui Ga -
spare Romiti che ha offerto il tro -
feo per la società vincitrice. 

Un sentito ringraziamento va
an che alle Associazioni Pro Loco
di Lisciano Niccone e “Val di Pier -
le in Allegria”, inoltre alle Forze
dell’Ordine per il loro impeccabile
servizio svolto durante la gara, alle
Misericordie con i loro equipaggi
di Mercatale, Cortona e Camucia,
e infine ai rappresentanti della
stampa per l’ampio spazio on-line,
televisivo e cartaceo da essi dato
all’avvenimento.

Mario Ruggiu

Si conclude con una vittoria interna ed una sconfitta il campionato
dell’U.P.D. Val dipierle in 2 categoria um bra. Vittoria interna con il
Rigali per 3-0. Gara dominata dai locali con vittoria mai in dubbio.
Du rante la gara è stato salutato Mo reno Assembri uno dei ragazzi nati
e cresciuti sportivamente in società. Ha deciso che per lui è arrivato il

momento di attaccare le "scarpe al chiodo". 
L’ultima di campionato si è disputata a Morano di Gualdo Tadino.

Classica gara di fine stagione con molte reti; il Valdi pierle in vantaggio nella
ripresa per 3-1, raggiunto e superato nel finale fino a soccombere per 5-3. 

L. Segantini

Valdipierle termina a centro classifica

La Federazione Italiana Rugby sceglie Cortona come sede 
di uno dei momenti formativi più importanti della stagione

ASD Cortona Camucia CalcioASD Cortona Volley

Si è svolto presso il Centro
Con vegni di Sant’Agostino sabato
13 maggio. 

Arriva al termine di una sta -
gione agonistica, sia nazionale che
internazionale, che deve essere in -
terpretata e sviluppata per dare a
tut ti i tecnici, sia di base che di al -
to livello, le indicazioni e i possibi-
li indirizzi che possano permettere
al Rugby Italiano di continuare a
svolgere il ruolo che gli spet ta.

Lavorare in tutte le Società,
dalle giovanili ai seniores, per
permettere di poter far emergere
le potenzialità e le qualità che
consentiranno ai club e alla Nazio -
nale, di poter confrontarsi con i

mag giori interpreti internazionali
di questo gioco.

Per svolgere il compito di re -
latori sono stati chiamati due per -
sonaggi eccellenti del Rugby
Italiano: Gianluca Guidi: Docente
nazionale della FIR Stephen
Aboud: Re sponsabile della dire -
zio ne tecnica di alto livello giova-
nile. E’ stato un avvenimento di ri -
lievo per gli appassionati del Rug -
by Cortonese, che lo vedono come
un gesto di stima e considerazione
da parte della loro Federazione.

Un sentito ringraziamento alla
Pegaso Rugby Super Club che ha
curato l’organizzazione dell’even-
to.




